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LA SITUAZIONE IN GALIZIA 


La sezione cadaverica della salma del luogo- 
tenente - L’inumazione a Hrzeszowice 


LFOPOLI 14 (N). Teri, mentre si ese- 
Quiva. la sezione cadaverica Wella salma 
del conte Potocki, la contessa aspettava 
in una stanza attigua. Il medico le mo- 
Strò poi il proiettile trovato nel corpo del 
conte. SN 

Stamane dopo i funerali, i dignitari e 
le rappresentanze che vi avevano parte- 
cipato partirono per Cracovia, donde pro- 
seguiranno domani per Krzeszowice, do- 
Ve assisteranno all’inumazione della 
salma. 

Sicxynskl voleva uccidere Badenl ? 


Si afferma che Siezynski la settimana 
scorsa chiese tre volte di essere ricevuto 
dal maresciallo provinciale conte ‘Badeni 
o da suo figlio. Quindi si suppone che e- 
gli avesse l'intenzione di assassinare Ba- 
deni, i 

La madre idel Siczynski presentò ricor- 
so alla Camera di consiglio contro il suo 
arresto. Il ricorso fu respinto, 


Ruove dimostrazioni a Leopoll 


Circa 400 studenti del ginnasio si rac- 
colsero alle 8 di stasera (dinanzi al mo- 
numento di Mickjewicz, dove uno di essi 
tenne un discorso incitante alla lotta con- 
‘tro i ruteni; poi in corteo dimostrativo si 
diressero verso la sede idel club accade- 
Mico ruteno col proposito di farvi una di- 
mostrazione, ma la polizia intervenne e 
la impedì, I dimostranti si raccolsero nuo- 
vamente in parecchi punti della città, ma 
la polizia li disperse. Tutte le sedi delle 
Società rutene e il teatro ruteno furono 
sorvegliati durante tutta la sera dalla po- 
lizia, Nella sede della direzione di polizia 
erano consegnati due distaccamenti di 
cavalleria al comando di due ufficiali. 

Il convento di suore rultene, che ieri fu 
bombardato la sassate da dimostranti po- 
lacchi, rimandò alle famiglie le 150 bam- 
bine che ospitava, 


Fra la popolazione rutena 
a Verso un «pogrom?» 


Da Zokal si telegrafa allo «Dziennik 
Polski» che in quel distretto la popola- 
zione ucraina accolse con granidi segni di 
giubilo la notizia dell'assassinio del conte 
Potocki. I contadini sospesero i lavori nei 
campi e si radunarono a gruppi per rac- 
contarsi a vicenda la notizia dicendo che 
finalmente era stato ucciso quel cane. A 
Hadinkovsee i ruteni radicali fanno delle 
collette per il Siczynski che è considerato 
Come un, eroe, 

Il giornale «Dilo» dice che nei circoli 
Ueraini è diffusa la voce di un imminente 
«pogrom» «dei ruteni radicali. 

La «Gazeta Narodova» ed' altri giornali 
polacchi recano invece che gli studenti 
tuteni hanno assunto ora un contegno 
provocante verso i loro compagni po- 
lacchi. 


Dichiarazioni di Bulow 
‘Sui sno viaggio a Roma 
L'accordo perfetto della Triplice 

ROMA 14 (N). Il cancelliere Bilow, in- 
tervistato dall'Agenzia Stefani, ha fatto le 
seguenti dichiarazioni: Sullo scopo del 
mio viaggio furono pubblicate versioni 
fantastiche di ogni genere. Inanzituito ‘a- 
Vevo da lungo tempo desiderio di restitui- 
re ai miei illustri amici onor. Giolitti e 
Tittoni, le visite fattemi nel 1904 a Hom- 
Durg e nel 1905 a Baden-Paden. Il cu 
mulo d'affari in Germania e il lavoro del- 
la politica interna, me lo. avevano finora 
tmbpedito. Ora, dopo la chiusura del 
«Reichstag», ho approfittato del primo mo- 
mento libero per affrettanmi a venire a 

‘oma, Ho vissuto nella città eterna tanto 
che basta per tornarvi sempre con la mas 
Sima gioia, tanto che mi trovo sul punto 

1 acquistare a Roma anche Una proprie- 
tà Nella più bella posizione della città, 
Degli antichi giardini di Sallustio e di Lu- 


lunque necesstà di diradare equivoci 0 
di stabilire nuovi accordì od intese, 

Il «Giornale d'Italia» dice che la di- 
chiarazione del ministro Billow basta ad 
indicare Ja posizione reciproca delle po- 
tenze della Triplice rispetto alla questio- 
ne macedone. 

Il «Corriere d’Italia» dice che l'Italia, 
mentre si è assicurata, per opera illumi- 
nata dell'attuale Governo, una posizione 
internazionale ch'era follìa sperare cin- 
que anni sono, ha saputo dimostnare al- 
l'Europa correttezza e lealtà a tutta pro- 
Va; imprimendo a tutte le alleanze e a 
tutte le amicizie Ja caratteristica della 
schiettezza. 

LL'eItalie» dice: Dal punto di vista poli- 
tico dobbiamo particolarmente rilevare la 
sicurezza con cui Biilow ha proclamata 
la solidarietà degli interessi delle potenze 
alleate in Macedonia, e la speranza, al- 
tamente affermata, che tale acicondo darà 
pace a qulelle regioni in disordine. 

La Germania - dice la «Vita» - nella 
questione macedone vuole precisamente 
quello che noi vogliamo, cioè il controllo 
a condizioni eguali di tutte le potenze. Su 
questa via è chiaro come più accettabili 
siano le proposte russe che l’Italia ha 
accolto, 


Golukowski in Vaticano 


ROMA 14 (N), Il conte Goluchowski, ac- 
compagnato dall’ambasciatore d'Austria 
Ungheria presso la S. Sede, fu ricevuto in 
particolare udienza daì cardinale segre- 
tario di Stato Merry del Val. Il colloquio, 


durato circa un'ora, fu essenzialmente 
privato, 


La salma di Tornielli a Novara 


NOVARA 14 (N). Proveniente da Parigi 
è arrivata alla stazione la' salma dell'am- 
basciatore Tornielli Le ‘autorità, fra cui 
i senatori gen. Ricotti e Faraggiana, e 
molto pubblico, attendevano sotto la tet- 
toia. Il feretro fu deposto nella sala di 
prima. classe della stazione, trasformata 
in cappella ardente. Quivi la salma ri- 
marrà fino a domattina vegliata da suore 
e dai pompieri municipali. Per i funerali, 
che si faranno domani alle 9.20, è già ar- 
rivato il cav. Bollati. Si attendono il mi- 
Nitro Schanzer e il sottosegretario Pom- 
pili. Arriveranno pure il console generale 
di Francia a ‘Torino, in rappresentanza 
dell’ ambasciata francese a Roma, e il 
principe di Udine, incaricato di Tappre- 
sentare il re. 


Il futuro capo dello Stato maggiore italiano 


ROMA 14 (N). Il «Giornale d'Italia» di- 
ce: Nulla è ancora deciso intorno alla 
designazione del nuovo capo dello stato 
maggiore dell’esercito. La designazione 
del successore del generale Saletta deve 
essere fatta dal comitato supremo della 
difesa nazionale, il quale si riunisce ogni 
«lue mesi sotto la presidenza del presi- 
dente del Consiglio dei ministri. La deci 
sione, secondo il «Giornale d'Italia», sarà 
quindi presa in maggio. Ad' essa contri- 
buirà anche il parere che darà l’attuale 


capo dello stato maggiore generale Sa- 
letta, , 


SE ARZIVIR 
Jl varo dell’ inorociatore nAmalfi“ 


GENOVA 14 (N). 1.23 corr., tempo per- 
mettendo, dal cantiere Odero alla Fote 
sarà varato l'incrociatore corazzato di pri- 
ma classe «Amalfi»; alla presenza del mi- 
nistro Mirabello, dell'ammiraglio Bettolo 
e fors'anche dei duchi di Genova. Nel can- 
tiere fervono gli ultimi preparativi per 
questa festa marinara. 


Wasi radiato dall’ordine manriziano 


(ROMIA 14 (N). Il «Corriere d’Italia» di- 
ce che oggi il Consiglio dell'ordine mauri- 
ziano, adunatosi sotto la presidenza del 
senatore Tancredi Canonico, ha preso in 
esame fra altro le proposte per la revoca 
della croce di grande ufficiale dell'ordine 


Sullo, proprietà resa sacra dai ricordi di 
Goethe, di Humboldt e di tanti altri tede- 
Schi amici di Roma. Per cui posso anche 
dire di mo shesso «civis romanus sum», 
Nei riguandi politici le potenze in que- 
sto momento sono sopratutto occupate a 
contribuire, Mediante qualche transazio- 
ne fra il Progetto inglese e quello russo 
sulle rifomme in Macedonia, alla maggiore 
Possibile pacificazione delle tunbate condi- 
zioni di quel paese. E' da Sperare che pra- 
tici Tisultati potranno essere raggiunti. La 
Germania, per vero dire, non ha neanche 
Sggi alcun, diritto o interesse locale, ma 
Sibbene il vivo desiderio‘ che ì 


La visita a Venezia 
stala una nuova manifi 


Dai colloqui ch'io ebbi col Ministro 
ittoni, è risultato che le questioni poli- 
tiche pendenti sono considerate da moi 
dal medesimo punto di vista. Come le di- 
Chiavazioni fatte dal ministro alla Camera 
Italiana in molti punti collimarono con le 
Mie al «Reichatag», così anche le nostre 


conferenze 
Vista e gli 
anche allo 
Il cui fine, 
Dre il ma 
Stalu quo. 
Per quanto concerne i rapporti fra l'Au- 
Shria-Ungheria e l’Italia, non occorreva 
alcuna mediazione da parte della Germa- 
nia, poichè è uno dei più incont. 
meriti dei ministri on. Giolitti e 


orali hanno fissato i punti di 
scopi comuni. Ciò corrisponde 
Spirito della Yriplice alleanza, 
‘ora come prima, è stata sem- 
ntenimento della pace e dello 


ad La «Tribuna», icom- 
. &_ dichiarazione del principe 
Ulow SLA letiziala fatta dalla Sie 

& Bilow, dice che la. politica 
della Germania e dell’Italia Segue una 
ara e precisa. Dagli incontri 


1 rispettivi ministri Sarebbe esclusa qua- 


| aid istituire uffici 


mauriziano, dato a Nunzio Nasi, in se- 
guito alla. condanna inflittagli dall’Alta 
Corte, già passata in giudicato, Il Consi- 
glio ha approvato il decreto di revoca, da 
sottoporsi alla firma reale. 


Un operaio inventore, al Quirinale 

ROMA 14 (N). Il re Vittorio ha ricovu-' 
to l’operaio meccanico Alfonso Rizzoli, di 
Milano, il quale ha presentato al re un 
suo ingegnoso sistema di agganciamento 
dei vagoni ferroviari. Il re ha voluto dal- 
‘l'operaio minuziosi dettagli ‘sul sistema: e 
si è felicitato con lui per l’utile  inven- 
zione. 


Terso un conflitto italo-tarco ? 


Gli uffici postali in Oriente - L'uccisione 
del francescano a Derna 

COSTANTINOPOLI 14 (N). Sabato si 
enne ali'Yidiz Kiosk una conferenza, al- 
‘a quale erano stati invitati il ministro 
degli esteri e il sottosegretario di Stato, e, 
Secondo un'altra versione, anche l'ex- 
granvisir Kulsciuk Said cià. Dopo la 
‘conferenza. la. Porta ha consegnato al 
ambasciata italiana una nuova nota 
cusante ZI l’atitorizzazione 
ATSTE 5 2 postali italiani a Co- 
i E n ierealemme, Sa- 
“Ona, ola si richiama al- 


Porta che ciò avviene in seguito al sospet- 
to espresso dal governatore di Bengasi, 
che l'assassinio sarebbe stato commesso 
da un frate francescano e dal cavasso del 
consolato italiano. 


La relazione sullo sbarco dei francesi 
a Casablanca 

PARIGI 14 (B). Il giornale ufficiale 
pubblicherà domani la relazione dello 
sbarco delle truppe a Casablanca e della 
prima parte delle operazioni del gene- 
ralò Drude, nonchè la relazione dell’in- 
viato Régnault sugli avvenimenti di quel 
tempo. 

PARIGI 14 (N), La pubblicazione nel 
giornale ufficiale dei rapporti sullo sbarco 
delle truppe francesi a Casablanca fu dif- 
ferita di ventiquattro ore. 


Minatori in isciopero 


LENS 14 (B). Circa quattrocento mina: 
teri si sono posti in isciopero non essendo 
stato corrisposto ‘alla loro domanda di ri- 
ammettere due operai licenziati, 
AIAAAAANANANAAANAAIANANAAAIAAATTAAAZA 

Derschatta a Venezia, VIENNA 14 (B). 
Il ministro delle ferrovie, dott. Derschat- 
ta, partirà stasera per Venezia. 

Thomson in Italia e in Austria. PARIGI 
14 (B). Il ministro della marina, Thom 
son, parte stasera per un viaggio in Italia 
e in Austria, 

Ministro in vacanza, LUSSINPICCOLO 
14 (B). Il dott. Klein, ministro della giu- 
sfizia, è ‘giunto qui oggi. Si tratterrà qui 
fin dopo le feste pasquali. 
rr AAT 


Una donna omicida e suicida per gelosia 


VENEZIA 14 (N). L'avv. G. B. Munari, 
conosciutissimo a Venezia, e specialmente 
nel mondo sportivo, fu trovato ucciso con 
parecchi colpi d’arma da taglio nella casa 
della sua amante, T'eresa Vanin, la quale, 
dopo compiuto l'assassinio, si suicidò 
asfissiandosi. 

VENEZIA 14 (N). Sull’assassinio del 
Munari si hamno i seguenti particolari. 
L’avv. Munari aveva stretto relazione da 
molto tempo con certa Teresa Vanin, di 
84 anni, di Venezia, conosciuta nel mon- 
do equivoco. Ma l'avvocato, abbandonata 
la donna, amoreggiava con una signorina, 
Giulia S. 1l Munari vedeva raramente Ja 
Vanin. Lunedì la signorina S. e la Vanin, 
nella casa ove abitava l'avvocato, ebbero 
un vivace alterco per gelosia, La signori. 
na S., anzi, domandò al Munari se intenti 
desse di romperla definitivamente con la 
antica amante. Martedì scorso la Vanin, 
entrata nell'albergo alla «Bella Venezia», 
dove l'avvocato era solito pranzare, fece 
una scenata. Venerdì sera il Munari do- 
veva intervenire a una adunanza della 
|Socielà  Bucintoro, della quale era. vice- 
presidente, ma non intervenne. La. matti- 
na di sabato l'avvocato aveva. convocato 
alcuni suoi creditori. Non essendo inter 
venuto neppure a questa adunanza; i col. 
leghi e gli amici, supponendo che gli fos- 
se accaduta una disgrazia, fecero ricerche 
telegrafando alla madre, a Treviso, e al 
padre, consigliere della Corte di Cassazio- 
ne di Firenze. Ebbero Tisposte negative. 
Perciò stamane denunziarono il fatto alla 
Questura, I funzionari si Tecarono subito 
nella casa della Vanin, a San Lio. Trova- 
ta chiusa la porta della casa internamen- 
te, e non essendo possibile forzare la ser- 
ratura, penetrarono nell’abitazione da 
una finestra. Nella stanza del primo pia- 
no trovarono, disteso sopra un divano, il 
cadavere del Munari, Sembra che la don- 
n'a, dopo aver ucciso l'amante con un pu- 
gnale, ed essere rimasta ferita al braccio 
Sinistro, si sia recata al pianterreno, ove 
Chiuse la porta. Recatasi poi nella sua 
Stanza, ‘aperse i rubinetti del gas, ucci 
dendosi per asfissia. Il giudice istrultore 
Domini, il procuratore del re e molti fun- 
Zionari di p. s. si trovano tuttora sul po- 
sto, giacchè qualcuno ha avanzato l’ipo- 
tesi d'un duplice omicidio compiuto da ter 
za ‘persona, ciò. che, date lo circostanze 
raccolte non sembra probabile. La tragedia 
deve essere accaduta venerdì o sabato, La 
notizia dell’assassinio produsse in città 
Viva Impresione.  L'avv. Munari doveva 
partire in questi giorni per Nizza per acc 
compagnarvi i canottieri della Bucinloro, 
per partecipare alle gare internazionali. 
Il Munari aveva 32 anni. 


Un tragico assalto di scherma, 


MILANO 14. Teri nella sala d'armi del- 
la Società del Giardino: il tenente Enrico 
Barbieri tirava a sciabola coi negoziante 
in pellami sig. G, B. Ferrario, d'anni 42. 
Dopo tre 0 quattro assalti, mentre il te- 
mente Barbieri tirava una puntata, il sig, 
Ferrario si avanzò icon impeto contro la 
punta della sciabola dell'avversario. La 
sciabola colpì il Ferrario alla maschera; 
l’urto fu così violento che due maglie 
della maschera si ruppero.e.la punta della 
lama traversò Ja maschera e penetrò per 
circa: due centimetri sotto l'occhio sini- 
stro. ll Ferrario mandò un urlo; sì coper- 
se con le mani Ja maschera. e cadde boc- 
conì a terra privo di sensi. Dapprima sì 
credette fosse cosa da poco; ma chiamati 
i dottori Valdemeri, Ferrara Bardile e Ros- 
si, giudicarono lo stato del Ferrario gra- 
vissimo causa complicazioni cerebrali. La 


a dichiarazione da. lei falla in occasione 
del componimento del noto conflitto po- 
stale dell'anno 1901, che cioè tollerava 
gli uffici postali stranieri già esistenti, ma 
non avrebbe acconsentito che si iproce- 
desse all’ istituzione di nuovi. Si tTitiene 
che l’Italia insisterà nella sua domanda, 
ed è da temersi che ne derivi un serio 
conflitto con Ja ‘Porta. Da parte italiana si 


ilsostiene che il componimento del conflit- 


to postale del 1901 fu fatto solamente con 
l'Austria-Ungheria, Germania, Francia e 
Inghilterra, cosicchè nulla impedisce. al- 
l’Italia di chiedere, sulla base del dirilto 
derivantele come nazione più favorita, la 
istituzione di uffici postali là dove li ban- 
no già anche altre potenze. o 

* Il presidente del Tribunale consolare i- 
taliano è partito a bordo dello stazionario 
per Suda, donde imbarcandosi su una na- 
ve da guerra si recherà a Tripoli per diri 
gere l'istruttoria relativa all’ assassinio 
del francescano padre Giustino, a Derna, 
| L'ambasciata italiana partecipò ieri alla 


ferita gli avova prodotto una violenta e- 
morragia interna, 1] ferito, trasportato alla 
sua abitazione, con una lettiga dell’Ospe- 
dale maggiore, morì stamane, Lascia la 
moglie e due figli. Il tenente Barbieri è 
Svenuto apprendendo la terribile notizia 
Si trova a letto in.preda a febbre. L'a 
torità giudiziaria ha iniziata una inchie- 


Sta per assodare le i fa 
bilità. ì eventuali responsa: 


L'assassino del ragazzo tagliato a pezzi. 


BERLINO 14 (N). La polizia è riuscita 


a scoprire ed arrestare l’autore dell'assas- È 


sinio dell’anmrendista sarto Arminio Be- 
cherb' (vedi «Piccolo della sera» di ieri). 
L'assassinio è il ‘calzolaio Augusto Heider 
d'anni 43, ammogliato. Il Heider negli ul: 
timi mesi dell’anno scorso era stato as 
sunto da un pasticciere per la vendita di 
confetture nei cinematografi, ma poi li 
cenzialo per la sua grande Sporcizia, 
Gl'egli fosse l'assassino lo. si sconrì me- 
diante ìil'grembiule in cui era avvolto il 


| essere discusse con sollecitudine ed ‘unità 
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cadavere. Il grembiule fu mostrato alla di 
lui moglie, che giace all'ospedale, e che 
lo riconobbe subito come suo. Il Heider 
fece già un'ampia confessione. 


Il «Hohenzollem» perduto. 


SASSARI 14 (N). Le condizioni del pi- 
roscafo «Hohenzollern» sono peggiorate 
anche causa il cattivo tempo, I tentativi 
fatti dalla corazzata «Sardegna» e dai ri- 
morchiatori per il disincaglio della nave, 
sono nuovamente falliti. Nella stiva l’ac- 
qua è salita a tre metri. E' stato eseguito 
il trasbordo di merci e passeggeri sul pi- 
roscafo «Therapia». E' giunto anche il 
piroscafo «Schleswig», Il «Hohenzollern» 
è considerato perduto. Il piroscafo era; 
stato costruito negli anni 1888-89 nel 
cantiere «Vulcan» di Stettino, 


Un'altra traffa di milioni a Parigi? 


PARIGI 14 (N). Alcuni concessionari 
russi hanno elevato accusa per truffa con- 
tro una casa bancaria, che ha i suoi uf- 
fici nella rue Antin. Si tratterebbe di truf- 
fe per trenta milioni di franchi. 


I dinamitardi di Barcellona. - Tre con- 
danne a motte. 


BARCELLONA 14 (B). Il processo con- 
tro i dinamitardi Rull e complici terminò 
con la condanna a morte dei fratelli Ruil 
e di Maria Queralto, moglie dell’'ex-confi- 
dente di polizia (vedi «Piccolo della sera» 
di ieri). Quattro dei complici furono ‘con- 
dannati ettivamente a 24, 17 e 14 anni 
e 4 mesi di carcere duro. Due imputati 


e alla Camera 


Mori mattina poco dopo le 9, il ministro 
del commercio dott. Fiedler, accompagna- 
to dal luogotenente, dal presidente del 
Governo marittimo cav. Ebner e da altri 
funzionari, si recò all'arsenale del Lloyd, 
‘ove fu ricevuto dal presidente comm. Be- 
cher, dal direttore generale sig. Frank- 
furter, ai quali si aggiunsero il direttore 
teenico dell’arsenale ing. Mackay e i capi] 
ingegneri Smith, Giongo e Vecchi. Il mi- 
mistro fu accompagnato nelle varie off- 
cine (fabbri, maglio a vapore, fonderia), 
poi a bordo del nuovo piroscafo «Graz»; 
e del piroscafo «Palacky» iambidue nei 
bacini di carenaggio, e sui piroscafi in 
costruzione. 

Uscito dall'arsenale il dott. Fiedler si 
recò al cantiere S. Marco, ricevuto dal 
comm. Hitteroth, presidente del Consi- 
glio amministrazione xlello Stabilimento 
tecnico, dial direttore generale comm. Lan- 
deke e dial direttore generale dei cantieri 
ing. cav, Thiel, i quali gli servirono da 
guida nella visita delle officine, della cen- 
trale elettrica, della grande grue scorre- 
‘vole ecc. L'ospite fu accompagnato poi a 
bordo della nuova corazzata in costru- 
zione. 


i 


La seduta costitutiva 
della Commissione ai traffici 


Ne! pomeriggio si tenne nella sala delle 
sedute della Luosotenenza la prima. se- 
duta della commissione ai traffici. Assi- 
stevano alla seduta il ministro del com- 
‘mercio dott. Fiedler, il luogotenente prin- 


Il ministro del commercio al Commissione i traffic 


iper quanto riguarda l’attività della com- 


di commercio. 


sperità di quest'emporio commerciale ed 
agli interessi commerciali e materiali dì 
tutto lo Stato ad essa connessi. Ringrazia 
infine il luogotenente per le sue prestazio- 
ni per la creazione della commissione e 
gli cede la presidenza. 

Il luogotenente 


assumendo la presidenza, ringrazia il mi- 

È + i 5 
nistro per le parole amichevoli e per Vi- 
stituzione della commissione. Dice che, 


missione, vorrebbe far considerare spe- 
cialmente che suo scopo dovrebbe essere 
di portar luce sulle diversità di opinioni 
e risolvere le difficoltà. Inoltre la com- 
missione dovrebbe semplificare le prati- 
che, accorciando le lunghe vie burocrati- 
che. E’ quindi convinto che la commissio- 
ne perverrà ad accordi che formeranno la 
base per le deliberazioni dei dicasteri 
competenti. 

Proseguendo, il luogotenente rileva che 
con oggi 

cessa la commissione ai magazzinl 
generali, 
essendo i suoi compiti compresi in quella 
della commissione ai traffici. Espone 
quindi in base agli statuti la sfera d'azio- 
ne della commissione. 

Il caposezione dot. Ròll esprime la 
soddisfazione del Ministero delle ferrovie 
per l'istituzione della commissione ai traf- 
fici, formulando i migliori auguri per la 
sua attività. 


cipe Hoheniche, i capisezione dott. Ròss- 
ler 
È me idi sezione dott. 
n'tanti del 

ezionie dott. Rò 
ntaànti del minista- 


ner e il cons 
Zampach, rappre. 
del commercio; i ca 
dott. Schonka, rappr 
mo delle ferrovie, il cons. Scarpa per la 
Luogolenenza, il presidente del (Governo 
miarittimo Ebner per il Governo maritti- 
ino; il cons. aul. Minas por i Magazzini 
generali, i consiglieri Ruff e Galambos 
per la direzione delle ferrovie dello Stato, 
i consiglieri Rottini, Kober e Jablons 
per la Divezione di finanza, il podestà 
Sandrinelli e l'on. Salvatore Ventura per 
il Gomune, il presidente e il vicepresiden- 
te della (Camera di comimercio di Deme- 
trio ‘e Richelli, Leopoldo Brunner, Stellio 
Negreponte, Geza Pullitzer quali membri 
Per la Camera di commercio, e Riccardo 
Albori ed Ernesto Nauen quali sostitu4, 
il dott. Frey, agente generale per la Me- 
Tidionale, il direttore Frankfunter per il 
Lloyd, Oscar Cosulich per l’Austro-Ame- 
ricana, e Nicolò Parenzan in rappresen- 
tanza della classe operaia. 


Un discorso del ministro 


Il ministro del commercio, dott, Fried- 
ler, rivolse anzitutto un saluto ai conve- 
nuti e tenne quindi un lungo discorso, in 
cui rilevò che la trattazione tlelle que- 
sfioni inerenti al traffico triestino, impor- 
tantissime per tutta l'economia dello Sta- 
to, diviene sempre più difficile, perchè lv 
competenze delle singole autorità si tan- 
gono e si incrociano. In quasi ciascuna di 
tali questioni è perciò necessaria l'intesa 
tanto fra le diverse autorità Jo ali, quanto 
fra i diversi dicasteri centrali. I ritardi 
che per tal motivo ssi manifestano, hanno 
dannose conseguenze, perchè impedisco- 
no che certe misure urgenti sieno adol- 
tale così 1 amente come lo richiede- 
rebbero le esigenze del traffico. A queste 
difficoltà si intende ovviare istituendo nel| 
luogo stesso in cui sono più ardenti le 

stioni della navigazione e dal traffico 
tale, vale a dire-a Trieste, una com- 
sstone composta da tutti i fattori, au- 
tenomi e dello Stato, edi in cui 


ministero 


otranno! 


Hdi vedute tutti i problemi rientranti nella | 
Sfera di competenza dei singoli dicasteri, 


exdott. Fries, il cons. min. dott. Beum- assicura che la città saluta con particola- 


© un nuovo mezzo per il promovimento del 


Il podestà, dott. Sandrinelli, 


‘re soddisfazione l'istituzione della com- 
missione ai traffici, scorgendo nella stessa 


i commercio, tanto importante per il suo 
benessere, Il Comune; che portò sempre 
grandissimo interesse alla prosperità dei 


I signori Nauen e Thorsch informarono 
il ministro sull'andamento del mercato a: 
termine del caffè, che si sviluppa lenta- 
mente, Esso però ha dato qualche risulta- 
to; l'esportazione per il Levanle ha proso 
un maggiore sviluppo. Occorre che yl'ser- 
vizio dal Brasile si effettui con noli ridotti, 
tale è il desiderio degli esportatori. Il mic 
nistro, riconobbe la necessità di favorire 
l'importazione del caffè brasiliano, e ag- 
‘giunse che farà il possibile per corrispon- 
dere a questi desideri degli importatori del 
caffè. o 
Il signor Afenduli gli espresse il timere 
di un aumento di noli per l'esportazione 
degli zuccheri, ma il ministro lo assicurò 
che i noli per l'esportazione non verreb- 
bero toccati. 

Il signor Mann gli parlò delle tristi con- 
dizioni nelle quali si svolge il commercia 
dei lernami, descrive gl'inconvenienti del 
piazzale sotto Servola, deplorando che ja 
spesa di trazione dei vagoni debba esser 
fatta a spese dei negozianti di legnami. Il 
ministro riconobbe la giustezza di questi 
reclami e promise di provvedere. 5 

Îì signor Sternberg intrattenne il mini- 
stro sul commercio degli agrumi, articolo 
che il Governo di Vienna ha negletto. 
Mentre Amburgo ha sestuplicato la sua 
importazione, Trieste vide una diminuzio- 
ne del 30 p. c. Se non si prenderanno gli 
opportuni provvedimenti, sì corre il ri- 
schio di perdere del tutto questo ra- 
mo importante del nostro commercio, 
anche dal punto di vista del consumo lo- 
cale. Il ministro ascoltò con interesse que- 
sta esposizione, del cui oggetto ci siamo 
occupati diffusamente, e promise che l’ar- 
ticolo agrumi sarebbe stato l'oggetto di 
studi speciali. 

Il signor Wiiss s'intrattenne col mini- 
stro sui carboni, e gli raccomandò di prov- 
vedere alla riduzione delle spese dei lo- 
cali Magazzini Generali, nonchè di mette- 
re a disposizione del commercio dei car- 
boni spazi sufficenti per dare sviluppo al- 
l'importazione. 

I signori Wialmarin e bar. Albori in- 
trattennero il ministro sul dazio sull’olio 
di cotone, dazio così elevato da impedire 
al nostro emporio il commercio in un ar- 
ticolo di prima necessità. Era la seconda; 
volta, nel suo breve soggiorno, che il mi- 
nistro del commercio sentiva le lamenta- 
zioni degli interessati all’importazione 
dell’olio di cotone americano. Il ministro 
si dimostrò compenetrato della mecessità © 
di un provvedimento a tutela. di questo ra- 
mo importante del nostro commercio, Egli 
assicurò gli interessati che nei prossimi 
trattati di commercio con gli Stati balca- 
nici l’olio di cotone avrebbe avuto un 
trattamento di favore. 

Il signor Pollitzer raccomando al mini- 
stro la riduzione del dazio per gli olii 
tecnici, 

Il signor Dinkelspiel, direttore della So- 
cietà anonima triestina commerciale, par- 


commerci e dei traffici, continuerà a la- 
vorare anche in avvenire e non in ultima 


ì 


lò sui mezzi per sviluppare l'esportazione 
da Trieste e sulla necessità di creare nuo- 
vi sbocchi all’industria austriaca, 


: fila, nella commissione a favore degli in- 


,; teressi commerciali. Con tale assicurazio- 


‘ne il podestà saluta cordialmente il mini- 
istro del commercio, il luogotenente e gli 
altri rappresentanti, 


Il presidente della Camera di commercio, 


comm. Di Demetrio, si dice lieto delle as- 
| sicurazioni del ministro, perchè le stesse 
i giustificano le migliori speranze per l’av- 
| venire. Il ceto commerciale triestino, che 
ebbe tanto da soffrire per le difficoltà dei 
traffici, attende dalla nuova commissione 
molte feconde iniziative e vede in essa la 
garanzia di una energica azione. Nell’ul- 
timo tempo Trieste vide con piacere che 
l'interessamento del Governo per questo 
maggiore emporio commerciale andò au- 
‘mentando. Specialmente la Camera di 
tcommercio trovò presso il Governo gran- 
de interesse per la sua proposta ed insie- 
me la migliore volontà di corrispondere ai 
suoi desideri. L'oratore ringrazia il Gover- 
no per la creazione della commissione ai 


‘traffici e le augura una feconda attività. 


La Gamera di commercio non era sulle 
prime favorevole alla istituzione; ma la 
riunione di tutte le forze fu possibile per 
merito «del luogotenente, che corrispose ai 
suoi giustificati desideri e dissipò i dubbi 
esistenti. 

Il presidente chiude quindi la seduta e 
dice che la prossima seduta, in cui si di- 
seuteranno già alcune importantissime 
questioni, sarà convocata dopo Pasqua. 


Il ricevimento alla Camera di commercio 


Le sale dell’edificio di Borsa, elegante- 


imente addebbate, accolsero iersera le au- 


torità, le personalità del nostro mondo 
commerciale e parecchi altri invitati, ad 
fun ricevimento in onore del ministro dott. 


ai quali potranno essere avanzate, in ba- 
sc @ tali discussioni, le relative propos 

Si incontrarono dapprima: parecchie 
ficoltà nell'istituzione della commissione, 
perchè si temevano da parte degli organi; 
autonomi limitazioni alle loro legali com- 
petenze; ma infine è prevallsa la consi 03 
razione.che iy progetto tendeva ad u L| 
glioramen}jg della situazione. Il mini tro. 
constata %on soddisfazione che. tutti gli 


intere: S*ti finirono con _l’a scordarsi come; 
Plelamsente, ‘e così fu possibile chiamare 
in vità da nuova istituzione, dalla cui al- 
tività; è da attendersi una influenza favo- 
TEVWOle sulle questioni del traffico trie- 
Stino. È 
f- Il ministro accenna alle esperienze id 
e finora, le quali dimostrarono che anche; 
e più diffili questioni possono essere do 
olte nel miodo più facile e più sollecito 
mediante accordi verbali, e dice di scor-| 
rere nel fatto che alla prima seduta sono: 
sonvenuti {utti i membri della commis-; 
Sione, la prova che il pensiero di cui fui 
*uidato il ministero del commercio ha 
‘ovato unanime consentimento. Si atten- 
île quindi i migliori successi dall'attività 
lella commissione. Gea 

} Il ministro parla italiano 


4 Il ministro continua a questo punto da 
litaliano, dicendosi lieto che tutte le forze 
&conomiche attive di Trieste si poterono 
dinice per un lavoro comune tendente ad 
ina comune méta. Spera che i lavori della 


Fiedler. Si nota fra gli intervenuti il po- 
destà dott. Sandrinelli, il luogotenente. 
principe Hohenlohe, il presidente del 
Lloyd comm. Becher, i capi della Case 


«bancarie e commerciali, i membri della 


Camera di commercio e i capi delle auto- 
rità. All'arrivo del ministro del commer- 
cio, dott. Fiedler, ;l presidente della (a- 
mera di commercio, comm. Di Demetrio, 
gli porse i] saluto del celo commerciale 
con la preghiera di volersi adoperare nel- 
l'interesse di Trieste per la prosperità dei 
nostri traffici. 
Il ministro dott. Fiedler rispose in lin- 
gua italiana, ringraziando con. sentite pa- 
tole per la cordialissima accoglienza avu- 
ta a Trieste. Ritiene cosa naturale che 
nella sua qualità di ministro del commer- 
cio debba appoggiare con tutte le sue for- 
ze lo sviluppo del nostro emporio. Prega 
caldamente la Camera di commercio e_il 
ceto commerciale che vogliano con tutta la 
loro energia e intraprendenza secondare 
gli sforzi del Governo nel promuovere il 
benessere di questo emporio. Dice poi che 
l'aver avuto la culla in paese sì lontano 
da Trieste, non gli impedisce di cooperare 
affinchè l'unico porto commerciale dello 
Stato consegua il suo massimo Sviluppo. 
Fa caldo assegnamento sulla cooperazio= 
ne dei triestini, noti per la loro attività e 
per l'amore al loro paese (vivi applausi). 

Chiusa la parte ufficiale del ticevimen- 


1 signori bar. Hitteroth, cav. Budinich, 
Premuda e Camus intrattennero il mini- 


rittima, sulle sovvenzioni alla’ marina 
mercantile, sulla nave-scuola, sulla scuo-. 
la per macchinisti, sull’invalidità per la 
gente di mare e sulla-riforma delle tasse 
portuali. 

Il signor Emilio Schwarz raccomandò al 
ministro la riduzione del dazio sulle uve 
del Levante. Il ministro lasciò compren- 
dere che il Governo non sarebbe contrario 
a facilitare i prodotti dell'Oriente, ma te- 
me l’opposizione degli agrari. 

Il signor Schwarz intrattenne pure il 
ministro sul suo progetto d’istituire una 
banca di esportazione a Trieste, 

Il signor Vittorio Venezian informò il 
ministro della potenzialità di Trieste co- 
me centro d'importazione ed esportazio- 
ne, e lo consigliò di prolungare il suo sog- 
giorno. 

Il signor Kalmus raccomandò ‘al mini- 
stro l'istituzione a Trieste di una borsa 
dei cotoni, la quale, come il mercato a ter- 
mine del caffè, potrebbe avere per Trieste 
i migliori risultati. Il ministro promise di 
studiare l’argomento. 

Terminate le presentazioni, gli cespiti si 
recarono nella sala maggiore, dove. era 
preparato un suntuoso «buffet», servito sÌ- 
gnorilmente dal Restaurant Dreher, 


Le conferenze premiate alla Minerva 
» Antichità moderne“ di Giovanni Oberziner 


Il. dolt. Giovanni Oberziner non è un 
buon padrino della sua conferenza innan- 
zi al pubblico. All’uomo colto, che può. 


Spaziare per i cinquanta ‘secoli della sto- © 


ria e toccar terra in ogni dove con invi. 
diabile felicità, al pensatore così copioso, 
talvolta. così arguto che involontariamente 
fa pensare alla bella definizione data dal 
Voltaite: «un ‘caos di idee chiare», non 
corrisponde l'affascinatore del pubblico 
con i coloriti e le modulazioni della fa- 
Vella. «Antichità moderne» è conferenza 
che tutta risplende di genialità del pel 
siero; ma opaca la.rende il conferenzier 
che impacciato legge a predicatorio; cen 
spunti acutamente innestati, ce 
logie rapidamente célte nel raffro. 
epoche e dei popoli, sfumano inose 
e dilesuano; l'applauso prorompe, là sol 
tanto dove una nota di sentimento si spie- 
\ca netta e trova l’accordo sentimentale 


col pubblico. La conferenza del dott. Ober- 
ziner premette in questo pubblico una 
cultura agile, una intellettualità elastica, 
un cervello esercitato alla condensazione 
delle idee. Tanto più abbisognerebbe di 
un espositore limpido, vario, efficace. Ma 
il pubblico comprende ciò che manca al 
lettore e ciò che è vasto, nobile, ardimen- 
foso nella trama del suo lavoro, è con 
cinque o sei chiamate, calde, fragorose, 
decreta In fine il trionfo al pensiero come” 
l’altra seta l'aveva decretato alla forma, 

La continuità del progresso umano, ri- 
Spondente. alla. legge di evoluzione ‘che. 
Soverna tutta la natura, è la prima idea. 
che si fissa in mente del dott. Oberziner, 
Progresso continuo sì; ma anche una. 
grande forza di conservazione è nell’ordì- 


to, il presidente, comm. Di Demetrio, pre- 


SOngArDoG riesciranno proficui alla pro- 


sentò al ministro i Tappresentanti 
cipali rami del nostro commercio, 


ne naturale del mondo e fa sì che i primi 


i dei prin- | germi non mai eriscano, che le forme si 
| La 


riproducano con sostanza identica, che le 


stro, quali membri dell’Associazione ma- | 
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stesse cause ripetano gli stessi effetti. vl 


la legge dei ricorsi storici di Vico: intui- 
zione eminentemente italiana, che lo stu- 
dio moderno della storia ha avvalorato di 
irrefragabili prove. Il nostro secol superbo 
(e sciocco: aggiunse, per dirla tutta, il 
posta) mena vanto della sua civiltà, come 
se esso l'avesse proprio cavata dal nul- 
la. Il nostro secolo non vede bene nel 
passato: se vedesse, si domanderebbe 
quando ‘incominci veramente la sua ci- 
viltà, e quante cose odierne ripetano îÎe- 
nomeni già apparsi nelle vicende secolari 
della razza umana. La storia non getta 
lo scandaglio ancora fino all'epoca ter- 
ziaria, fino all'uomo vecchio di mezzo 
milione d'anni, fino all'antropoide suppo- 
sto dalla scienza: ma ben dove tocca 


fondo di umanità, nell'età paleolitica e 
ein 


nella neolitica, e in quella del bronzo e 
quella del giovane ferro, ivi scopre ves 
gia di un saltività umana che si trasmette 
in linca diretta fino alle moderne geneta- 
zioni. L'età delia pietra si ingentiliva di 
ornamenti; formava idoli: aveva dunque 
la concezione spirituale della divinità: si 
ingegnava a una scrittura ideografica, co- 
me sembrano attestare le pietre incise 
della Liguria. Era dunque per lo meno 
una civiltà in embrione: e se da quella 
si spicchi il salto ai monumenti dall'Egit- 
fo, dalla Caldea e dall’Assiria alle archi- 
tetture colossali che sbigottiscono il pen- 
‘siero, alle sale istoriate di bassorilievi che 
narrano le tribù vinte e i leoni uccisi nel- 
le cacce del re, si ha tosto un quadro di 
vita che nei suoi grandi caratteri non per- 
mette di arguire differenze profonde dagli 
ordinamenti e dalle cooperazioni colletti- 
‘ve della civiltà nostra. 

Tempi più vicini permettono di costi- 
tuire un raffronto storico più stretto. I 
cimelî dell'epoca micenea, questo grande 
enigma della storia, non sarebbero per 
caso lo strato originario sul quale si ap- 
poggiò tutta la civiltà ellenica? Grandio- 
sità di architettura, magnificenza di or- 
nati, maschere d'oro sul volto dei cada- 
veri: tutto ha l'impronta di una «civiltà 
regia; tutto permette di far rientrare nel- 
la storia i fasti creduti favolosi del mon- 
do omerico. Fino a ieri, Ja storia del po- 
polo greco si iniziava democratica e re- 
pubblicana, come se fosse questo il suo 
carattere fondamentale e immutabile. Ma 
e scoperte nuove permettono che si af- 
fermi meglio l'analogia evolutiva tra quel 
la e la più recente storia delle nazioni 
europee. Noi siamo usciti dal monarcato 
assoluto degli ultimi cinque secoli alla 
democrazia del tempo che corre: così dal- 
‘a civiltà regia di Micene si è sviluppata 
la libertà repubblicana ellenica. La mo- 
marthia moderna ha vinto il feudalismo, 
ma non l’ha ucciso; l'ha conservato asso- 
ciandolo a sè. Esso si elimina a poco a 
poco nella nuova contrapposizione sociale 
di proletari è possidenti. La storia greca, 
dal tempo che possiamo seguirla con cer- 
. tezza, non contiene più aristocrazia sè 
non. di ‘nome, non contiene ombra di feu- 
dalismo: la società ha superato un pas- 
sato; è già divisa tra possidenti e prole- 
tari. Pertanto ci è concesso rintracciare 
e: seguire in essa le agitazioni d'idee; i 
conflitti stessi dei tempi nostri: 6 l'epoca 
di Hfialte è di Pericle, l'epoca nella qua 
le la democrazia ateniese matura appieno 
ilisuo incivilimento ein pari tempo dere 
nera e si corrompe, ha sorprendenti somi- 
‘glianze, individuali e sociali, etiche e po- 
Hicpe, con il tempo di nostra vita mor- 
tale. Vediamo in Atene il riccone che, 
vestito da. operaio, iconciona ‘con gesto i- 
strionico,  predicando il culto deil'ugua- 
glianza; CRI al moderato, Cimone, 
che apre i suoi poderi benignamente. ai 
proletari ateniesi, succedere. l’innovatore 
Pericle che fa decretare per legge le di- 
stribuzioni di denaro pubblico, e muta 
il popolo di mendicante in salariato dello 
Stato; vediamo Alcibiade, il giovane ot- 
timate, capriccioso e nérvoso, che, aven- 
. do esausti tutti i modi di far parlare di 
sè, taglia le orecchie al suo cane perchè 
sì ‘parli del ‘cane e non più del padrone. 
La vita ribocca delle ‘comodità e delle 
eleganze che noi cerchiamo avidamente; 
Si parla d’arte per l’universale..e si filo- 
-sofeggia in piazza; si hanno aule risca!- 
date a vapore con sistema più perfetto 
dei nostri termosifoni: presto: verranno le 
città ellenistiche, nelle quali, come nòn 
‘ancora. nella. civiltà nostra, tutto il po- 
polo si servirà d'una specie di s onografia 
‘per scrivere più rapidamente i propri af- 
frettati pensieri. 
comedia salireggia costumi ed uo- 
i von libertà oggi inusitata; il fem- 


stofane. Wè molta antichità nella nostra 
modernità - insegna il dott. Oberziner - 
e le evoluzioni umane, oltre alla relati- 
vità che è loro propria, hanno un'altra re- 
‘latività e maggiore rispetto alla storia 
«della razza. Nemmeno gli scioperi, i quali 
“pure anni ‘or sono hanno prodotto così 
| grande sgomento di novità nei nostri pa- 
‘ dri, sono un capitolo inedito delle umane 
‘vicende: che altro, se non uno sciopero, 
è la famosa secessione dei popolari di 
Roma antica, alla quale pose fine la fa- 
vola di Menenic Agrippa, 0 piuttosto il 
pungolo dell'amore di patria? Giacchè 
minacciata «dal nemico era Rama, e di- 
nanzi al nemico tutti si sentirono romani, 
‘e di una terra e di un sangue: il che non 
| sempre vanno predicando i promotori de- 
gli scioperi odierni. 

Fu da conferenza di ieri una’ bella a- 
strazione nella storia: e confessò il dottor 
Oberziner di averia scritta appunto per 
Ù insegnare cotesto elevato piacere dell’a- 
strazione, nel quale l’anima si riposa tal- 
volta, vedendo le cose rimpicciolirsi nel 


mismo, cià nato, eccita il riso di Ari-|: 


‘considerato ‘una regola poichè nell’espli* 


le profondità degli spazi e dei tempi, 
mando il presente sembra troppo tristo, 0 
x do, 0 grigio, o dissennato. Tutto pas- 
‘tutto decade, tutto rinasce: & dal pro- 
0 dei fempi compie l'umanità la sua 
ione per successivi risvegli glo- 


sa la conferenza, la Direzione 
e la Commissione allg_con-| 
ze sì Taocoi sero a banchetto per fe- 
3 due ospiti illustri, il prof. Man- 
cfr x Porena, c il dott. Giovanni Oberziner, 


no SONA le gentili 

| fori. Furono scambiati cordiali saluti ed 
auguri. 

Questa sera alle 7 verrà. fatto lo spo- 
| glio delle schede, con le quali i soci della 
— Minerva. dichiareranno se vogliono chia- 
«mata al primo onore «Raffaello» 0 «Anti- 
chità moderne», Le schede possono essere 
mandate alla Minerva durante tutta la 
giornata, 
alle 7, 


‘rivestita di forme ostili e combattive, o 


‘o portate ivi perla lente 


Primo quarto. — Leva. il sole alle ore 5:21. — Tramonta alle 6.56. — Oggi S. Fulvia. — Domani S. Lamberto. 


IL MOVIMENTATO CONGRESSO 
della Società fra impiegati civili 


I precedenti. 


Illustrammo già ieri la portata :che a- 
vrebbe avuto il congresso straordinario 
della Società fra impiegati civili fissato 
per iersera al Politeama Rossetti: risol 
vere, cioè, la controversia sorta per un 
voto ottenuto di sorpresa dalla frazione 
socialista nell'ultima adunanza generale, 
col quale era stata affermata la necessità 
che la Società avesse ad ispirare la sua 
azione al principio della lotta di classe. 

La Direzione della Società, sicura che 
se avesse accettato tale programma a- 
vrebbe fatto violenza alla volontà della 
maggioranza dei soci, indisse il nuovo 
congresso, sia per comunicare ai soci l’at- 
teggiamento che intendeva di assumere 
di fronte all'ordine del giorno volato, sia 
per esporre le riforme che riteneva neces- 
sario d’introdurre nello statuto sociale, 
per assicurare alla Società un'attività più 
efficace. 


Il congresso 

riuscì affollalissimo. Si calcolano. a più di 
mille i soci che vi parteciparono. All’en- 
trata veniva fatto tn severo controllo, per 
impedire l’accesso a persone estranee, Gli 
aderenti alla frazione socialista e a quel 
dei mazziniani, furono i primi ad entrare 
ed occuparono quasi due terzi delle pol 
irorie a sinistra e qualche fila di poltrone 
a destra dell'entrata. ll rimanente della 
platea fu occupata più tardi dalla parte 
liberale dei soci, che occuparono anche le 
gradinate e i palchi. 
Alle 8 e un quarto circa, accolta da 
vivi applausi, prende posto sul palcosce- 
nico la Direzione sociale ed il presidente 
ing. Piacentini dichiara aperto il 
congresso. Si dovrebbe dar lettura. del 
verbale del congresso antecedente, ma ad 
unanimità vien deciso di prescindere da 
tale formalità: ed-il verbale vien dato per 
letto ed approvato. A firmare il verbale 
vengono invitati i soci Certniutz e Finzi. 


Una mozione d'urgenza, 
Por gli scioperanti di Fiume, 
Il sig Amedeo Tedeschi propo- 
ne una mozione d'urgenza con la quale 
invita il congresso a manifestare la sua 
solidarietà ‘con.-gli agenti al dettaglio di 
Fiume e le sue proteste per l'appoggio che 
la polizia fiumana ha dato al principali 
contro gli scioperezti, sfrattando i dele- 
gati della Cassa di protezione degli agen- 
ti andati colà da Trieste, ad aiutare gli 
scioperanti, Propone, perciò, che la Dire- 
zione spedisca un telegramma di plauso 
e.di solidarietà agli scioperanti di Fiume. 
Qualcuno grida: No, no - ma poi gli 
oppositori desistono e la mozione d'ur- 
genza vien ritenuta come approvata al- 
l’unanimità, 


Te comunicazioni della presidenza. 

Una commemorazione di Do Amicis. 

Il presidente ing. Piacentini com- 
memora con sentite parole Edmondo De 
Amicis è comunica che in occasione di 
questo lutto della nazione e dell'umanità, 
la Direzione spedì telegrammi di condo- 
glianza al figlio ed al sindaco di Bordi- 
ghera. 

(iomunica poi chè, saputo dei gravi 
provvedimenti disciplinari presi contro gii 
impiegati dello Stato facenti parte dei 
«Fascio», la Direzione, in ciò vedendo una 
menomazione del diritto d’asspciazione, 
s'unì alle altre direzioni di associazioni 
professionali, per un ordine del giorno di 
protesta da presentarsi al Ministero. Fu 
pure dato corso alla deliberazione presa 
dall’antecedente congresso dì inviare una 
protesta al Ministero contro la designa- 
zione del comm. Ricchetti, come rappre- 
sentante degli interessi degl'impiegati in 
seno all'Istituto per le assicurazioni degli 
impiegati. 

La Direzione sociale nominò poi una 
Commissione per lo studio della legge ri- 
flettente le pensioni degl’impicgati e ‘a 
prammatica di servizio. Tale Commissio- 
ne rimarrà come ufficio di consulenza per 
i soci, 

Esaurite così le sue comunicazioni, il 
presidente invita il segretario a dar lettu- 
ra delle 


Dichiarazioni della Dirszione 
sulla lotta di classe e sulle riforme 


La relazione di cui dà lettura il segre- 
fario m.o Bettiol, ha il seguente tenore; 

La neo-esetta Direzione, di fronte al- 
l'ordine del giorno votato nel congresso 
generale ordinario del 28 febbraio u. s., 
che affermava dover ‘essere l’azione so- 
ciale imperniata sulla lotta di classe e 
sulla solidarietà con la classe lavoratrice 
organizzata, per non lasciar adito ad al- 
cun equivoco, ritenne necessario di con- 
vocarvi per esporvi le sue vedute in pro- 
posito ed il programma ch’essa ha in ani- 
ino di svolgere. 

L'ordine del «giorno or accennato consta 
di due parti che noi per maggior chiarez: 
za tratteremo separatamente, 

Per quanto riguarda la lotta di classe, 
la Direzione è fermamente convinta che 
ogni sodalizio di salariati, che si propon- 
ga la tutela dei diritti ed il miglioramento 
della sorte dei propri associati, non possa 
nè debba rifuggire dall’adottare questo si- 
stema. Però esso non può nè deve essere 


cazione dell'attività di un'organizzazione 
come la nostra, non è possibile di stabi- 
lire a priori i mezzi d'azione, mentre la 
scelta della linea di condotta dipende in- 
vece da un complesso di circostanze e di 
tatti speciali che devono essere studiati 
e.vazgiiati di volta in volta, 

Difatti quando ragioni di opportunità lo 
esigevano, l'azione nostra sociale si è 
sempre imperniata, (e occorrendo potrà 
‘imperniarsi anche nell'avvenire in modo 
più radicale) su tale base, ottemperando 
così alle precise disposizioni dello statuto 
sociale, che ‘ci prescrive di promuovere e 
tutelare gli interessi. morali e materiali 
della nostra casta e di proteggere i nostri 
associati. 

Ora ogni azione della nostra Società e- 
splicata nei termini ora esposti, sia essa 


cortesi e corrette, se anche per questo 
non meno energiche e risolute, è da ri- 
guardarsi come una manifestazione della 
lotta di classe, 

Inteso in questo senso il principio della 
lotta di classe, la. Direzione non è certo 


‘ganizzate non sono sempre in concordan- 


della nostra attività, potrebbe dare. altro 
significato a tale concetto, e cioè quello], 
di aperta opposizione a tutto l'attuale or- 
dinamento economico-sociale, e significhe- 
rebbe implicita adesione ad un ben pre: 
cisato indirizzo politico, il che contraste- 
rebbe con le disposizioni dello statuto, 
che come ben sapete fa della nostra asso- 
ciazione un ente morale del ‘tutto apoli- 
tico, 

SQhiarito così il nostro punto di vista per 
quanto concerne la prima parte dell'ordi- 
ne del giorno, passiamo ad esaminare la 
seconda, cioè quella che accenna alla s0- 
lidarietà con le classi lavoratrici organiz 
zate, Qui ci preme di constatare anzitut- 
to che probabilmente per dimenticanza fu 
omessa la frase - nelle questioni econo- 
miche - parole che si devono necessaria. 
mente aggiungere per completarne il sì- 
gnificato; giacchè omettendole. potrebbe 
nascere il dubbio che s'intentdesse riflette 
re anche. alle questioni politiche .- cosa 
che non potrebbe essere nemmeno posta 
in discussione - perchè varcherebbe i di- 
miti delle nostre attribuzioni enumerate 
chiaramente nello statuto sociale. 

Di più constatiamo che gli interessi 0- 
conomici di tutte Je classi lavoratrici or- 


za perfetta con gli interessi dei nostri as- 
sociati, e che accettantio. nella sua inte- 
grità la massima votata, noi - per conse: 
guenza logica - dovremmo essere solidali 
con lo classi lavoratrici organizzate, an- 
che quando gli interessi di queste ultime 
fossero opposti agli interessi nostri. 

Dunque,  l’accettare. così, senz'altro, 
l'ordine del giorno votato, ci potrebbe por- 
re non solo in conflitto con lo statuto s0- 
ciale, ma pregiudicare anche in certi casi, 
in modo. gravissimo, gli interessi di sin- 
goie categorie dei nostri colleghi. 

Dobbiamo perciò insistere perchè il 
congresso generale rinvenga sull’intero or-i 
dine del giorno, dovendosi lasciare al eri- 
terio ‘delia Direzione sociale di decidere 
di volta in volta se, in qual modo. e con 
quali movimenti delle altre caste lavora- 
trici la nostra Società, debba e possa es- 
ser solidale. 

Esposte in tal modo le nostre vedute e 
confidando che il vali vorrà condi: 
viderle, vogiiamo esporvi, prima ancora 
di senfire il. vostro I i nostri in- 
tendimenti sulla futura nostra. attività s0- 
ciale e sul programma che, se ci confer- 
merete. la vostra fiducia, hoi ci proponia- 
mo di svolgere. 

E° assolutamente necessario che un'on- 
da di vita nuova venga ad avvivare la 
nostra compagine. sociale; è necessario 
che un migliore ordinamento venga ad 
accrescerci energia è a renderci più saldi 
e valenti nelle lotte future che ancora ci 
attendono, 

A prescindere da. altre riforme, pure 
importanti, accenneremo qui a due che ci 
sembrano di particolare interesse per l’av- 
venire nostro, 

Una specialmente si impone con la 
massima urgenza a consolidare lo basi 
della Socicià nostra. Vogliamo accennare 
alla sua riorganizzazione, giusta il desi- 
derio più volte espresso da tutti i soci in- 
distintamente, che gii associati siano cioè 
divisi in diverse sezioni separate, ognuno 
con a capo una propria rappresentanza. 
Però malgrado la divisione degli impiegati 
in sezioni, la Società resterà una sola 
con a capo una sola direzione, unica e 
legittima rappresentante di tutte le 80° 
zioni di fronte alle Autorilà, ed ai datori 
di lavoro. Essa sola dovrà fra.le altre suo 
attribuzioni decidere di volta in volta sul 
metodo di azione da. adottarsi nelle ver- 
tenze che avessero da insorgere e vigilare 
affinchè. nessuna. sezione: esca dai limiti 
tracciati dallo statuto, 

A rendere più intimo il contatto fra la 
Direzione e lè singole sezioni, tutte le ri- 
spettive rappresentanze | eleggeranno un 
‘proprio membro a far parte della Direzio- 
ne sociale, sicchè quest'ultima riuscirà 
composta in parte di rappresentanti dello 
singole sezioni ed in parte sarà eletta dal 
congresso generale. Va da sè che ai rap- 
presentanti eletti dalle sezioni saranrio 
ricohosciuti senza alcuna restrizione tutti 
i diritti di un direttore effettivo, 


Per tal modo sarobbe raggiunto non so- 
lo un più diretto contatto della Direzione 
con le varie categorie di impiegati, ma 
sarebbe di più facilitato, in gran parte, il 
compito della Direzione, la quale oggi 
purtroppo, anche per il disinteressamento 
di un buon numero dei soci all'opera del- 
la Società, si trova in condizioni vera- 
mente difficili, 

La seconda riforma, anche di somma 
importanza, riflette la formazione di un 
fondo di resistenza. 

iLo statuto sociale dovrebbe essere com- 
ipletato con una disposizione che ne renda 
possibile la sua creazione. 

Il compito di studiare nei particolari è 
di concretare tali riforme, come pure quel- 
lo di proporre eventualmente ulteriori imo- 
dificazioni, che sembrassero necessarie, 
spetta per regolamento, vista l’importan- 
za dell'oggetto, :in prima linea al Consi- 
glio dei fiduciari, il quale, per essere rap- 
presentate nello stesso tutte le diverse 
tendenze, è senza dubbio l’ente più adat- 
to allo studio di un così importante argo- 
mento. Al Comitato ‘che il Consiglio dei 
fiduciari vorrà nominare si aggiungeran- 
no alcuni membri della Direzione che per 
aver già studiata la progeltata riforma, 
potranno utilmente influire a darvi solle- 
cita soluzione. 

Riassumendo, noi vi proponiamo: 


a) di rinvenire sull'ordine del giorno, 
votato nell'ultimo congresso generale or- 
dinario, con il quale sì affermava dover 
essere l’azione sociale imperniata sulla 
lotta di classe e su la solidarietà con la 


‘classe lavoratrice organizzata, e ciò per lel. 


ragioni prima svolte; 
b) di approvare le direttive principali 
già enunciate, secondo le quali dovrebbo 


ida parte della relazione direzionale, chè 


sentanti in seno a questo Comitato, la 
stiando che le modalità dell’atto' eletto 
rale vengano fissate più tardi dalla Dire- 
zione (applausi). 

Pres. Su queste dichiarazioni dichiaro 
aperta la discussione. 


La discussione 
L'avw, Precher 


è il primo a prendere la parola, Il presi 
dente invita lui e gli altri oratori a venir 
sul palcoscenico. di 

Ho preso là parola - dice l'avv. Puecher 
- perchè ho una difesa da tompiere. De- 
vo difendere l'ordine del giotno da me 
proposto ed accettato nell'antecedenta 
congresso, La nuova direzione lo sconfes- 
sà, vi prega di rinvenire su di esso è di- 
Chiara che non può prendere a norma 
della condotta direzionale la lotta di clas- 

se in esso affermata. L'avv. Puecher Th 
tiene che la questione così sollevata non 
debba andar risolla con criterio politico: 
cicè, nel risolverla non si deve pensare 
‘ad avvicinarsi ad un partito piuttostochè 
ad un altro; ma, invece, si deve aver di 
mira: Qual'è l'interesse della. Società? 
Qual'è il eriterio che gl'interessi. della 
Società esigono venga seguito? La lotta 
di classe o altro metodo d’azione? La Di- 
rezione - dice - non vuol saperne della 
lotta di classe: ma, in compenso, ha pro- 
‘posto. ‘un sistema, un.metodo? 0. un 
«mixtum compositum» inorganico? La re- 
lazione direzionale non. lo dice, ma, fra 
le righe, propone: Invece che lalotta di 
‘classe, collaborazione di classe. E questo 
è quanto nè iui nè i suoi amici possono 
approvare. 

L'avv. Puecher ritiene anlitetici i ter- 
mini: organizzazione di classe e colla- 
borazione di classe, perchè l’organizza- 
zione di classe presuppone antagonismo | 
d'interessi. Approvare i criteri della Dire» 
zione, sarebbe un rinnegare l’organizza- 
zione stessa. 

A questo punto l'avv. Puecher.si dilun- 
ta a iratteggiare i vari aspetti che può] 
assumere la lotta di classe per gl'impie; | 
gati che sono produttori e consumatori di 
utilità. Da un lato e dall'altro - dice - 
essi sono sfruttati dal imostro. capitali. 
stico. 


i 


Taterzuzioni, 

Una voce: E gli altri che li sfruttano? 

Un'altra voce: Ma che viene a tenerci 
una conferenza! 

‘avv. Puecher; Io. non ci ho colpa. Devo 
difendere il mio ordine delgiorno, 

[Le interruzioni così incominciate non 
accennano a. finire ed accompagnano 
l'avv. Puecher in tutto il rimanente del 
suo discorso, 

Egli, riprendendo il tema della lotta 
di classe, accenna all'organizzazione o- 
peraia, che chiama maestra e guida, Gli 
interruttori riprendono: 

—- Ma intende di fare ostmizione? 

— Chiusura! chiusura della discussio- 
nel Staremo fino a domani, qui? Basta, 
«basta 

Dall'alto d'una gradinata tuona una vo- 
ce: Domando «di parlare È il signor Ma- 
tio Tedeschi, Da tutte le parti si grida ea 
il Tedeschi, perduta la pazienza; ‘urla: 
«Viva la civiltà degli impiegati civili Me 
ne vado! Arrivederci!» 

Trumori hanno una tregua e l'avv. Pue- 
cher si accitige a sostenere la necessilà 
della solidarietà con le organizzazioni o- 
peraio, ciò che eviterebbe un dannoso 
E Poi, rivolto alla Direzione 

ice: 

— Se questo dovesse avvenire, badate, 
non avreste soltanto sulla fronte il mar 
chio... 

Ma non può finire, Scoppiano urli da 
tulle le parti. Si grida: Uh! ul uh! e si 
fischia. I socialisti applaudono, ma le 
grida e gli urli sopraifamno i loro applau- 
si. E l'avv. Puecher si ritira. 

Eq ha quindi la parola il'mazziniano 


Scacchi, 
il quale incomincia col criticare la secon- 


si riferisce alle riforme da apportare alio 
Statuto sociale. Egli nega che: le riforme 
progettate dalla Direzione lascino ai vari 
gruppi quell’autonomia che è necessaria 
al loro sviluppo. Lasciate - continua + 
che ogni gruppo professionale si esplichi, 
si estenda anche alle provincie.,. 

Una voce; A. Vienna anchél (risa, ru- 
mori), 

Scocchi (con forza), Poichè è neces- 
sario, bisogna ‘anche passare per là:.le 
federazioni locali devono unirsi in fede- 
razioni di Stato, perchè tutte insieme for- 
mino, poi, la Federazione mondiale (ru- 
mori), 

L’oratore, passando a parlare della 
lotta di classe, si associa. a quanto ha 
delto l'avv. Puecher e gli si associa pure, 
per quanto si riferisce alla necessità da 
lui fatta valere di procedere solidalmente 
con le organizzazioni operaie. Non vor- 
tébbe che, levando un muro fra gl'impie- 
‘l gati e gli operai, la lotta di questi s'ina- 
sprisse dippiù: e crede preferibile  sten- 
dere un patto fra tutti quanti soffrono e 
lavorano. Se la maggioranza dei conve- 
nuti non sarà d'accordo con le sue idee 
in un'azione di classe precisa, non per 
questo - dice - l'evoluzione, fatale, s’arre- 
sterà e non per questo la Società non si 
dividerà in categorie (applausi e rumori). 


L'ordine del giorno dei mazziniani. 


Scocchi, conchiudendo, presenta il se- 
guente ordine del giorno : 

«Il Congresso nomina una commissio- 
ne di 15 membri, con l'incarico di elabo- 
rare gli statuti di tante Associazioni lo- 
cali e di tante Federazioni interregionali, 
quante sono le categorie degli impiegati a 
Trieste e nelle nostre province, e di stu- 
diare le modificazioni da apportare allo 
statuto della Società di protezione, da 
trasformarsi in una Camera federale de- 
gli impiegati di Trieste. 

Afferma poi la necessità che l’azione 
dell’organizzazione professionale sia ispi- 

rata dagli interessi di classe, dalla diret- 
tiva chiara e precisa di resistenza e dalla 


avvenire la riorganizzazione della Società 
di protezione; 

c) di deliberare fin d’ora l'istituzione dii 
un fondo di resistenza; 

d) di approvare che il Comitato per lo 
studio della riforma statutaria debba es- 
ser composto di 4 direttori e di 16 altri 
colleghi eletti dal Consiglio dei fiduciari,|| 
‘con ciò che anche le minoranze che fan- 
no parte del Consiglio stesso debbano a- 


aliena dall’accet o. L'assumere ‘però 
questo ‘principio come direttiva costante 


vere un numero ‘proporzionale di rappre. 


‘solidarietà con tutte. le organizzazioni 
professionali, conforme all’ ordine del 
giorno approvato  dall’antecedente con- 
resson, 


tanto calore circa-la necessità di dividere 
la Società in tante categorie. Come va - 
esclama - che fino a ieri ci sì diceva: «Di- 
visi, saremo vinti: uniamoci!» e oggi 
Viene ‘a sostenere che è necessario di 
detci, se vogliamo essere più forti? G 
si vuol fotnire e agio ai datori di lavoro di 
compiacersi! 

Poi, continua: - Ho ammirato i prece- 
denti oratori, che evidentemente hanno 
idee troppe (si ride) e ho ammirato sopra- 
tutto l'avv. Puecher. Dico: avvocato Pue- 
cher e non SUR poichè l'avv. Puecher 
lo ritengo più un datore di lavoro che un 
impiegato. (Bene, bravo; urli, fischi da 
parte dei scialisti). 

Soucek: Io non ho mai interrotto ‘alcu 
no, Altrettanto domando a voi. E non per- 
metto che nessuno mi: insolentisca. Ho 80 
anni; ma son sempre pronto a dar conto 
di quel che dico. 

Si fa una relativa calma ed il Soucek 
può terminare: Chiudo e propongo che 
venga approvato l'ordine del giorno della 
Direzione. Io son vostro collega é mi son 
sempre dedicato alla nostra Società, sen- 
za secondi fini e senza seconde intenzio- 
ni, sempre lavorando ‘e non come certi 
mestatori (applausi). Non siamo ancora 
nel paese della Cuccagna e lavorare biso- 
gna e mo seccar l’anima con continue agi 
tazioni (applausi, rumori). 

Sale sul palcoscenico 


l'on, Pagnini, 
accolto dagli applausi di alcuni, ma an- 
che da altri rumori. L’on. Pagnini incrocia 
le braccia ved ‘atteride. Sì gritta: «At votil 
ai votils, ma poi gl'impazienti si’ calma- 
no e l'on. Pagnini può parlare. 

-— Oggi - dice - non si discute serena: 
mente: ma sembra che.un eruppo cerchi 
soprafiare l’altro, infischiandosi dell’inte- 
resse della. Società (urli, rumori), 
parlo non come deputato socialista, ma 
come segretario delle organizzazioni: per- 
ciò non-dovete (essere, prevenuti » coritro 
quanto vi dico. L'organizzazione profes- | 
sionale è organizzazione di resistenza, 
tant'è ciò vero che la Direzione ha propo- 
sto anche un fundo di resistenza. E° im- 
possibile lottare da soli e'con limitati mez- 


una sola Società contro la compagine dei 
capitalisti legatisi in federazioni non solo 
locali, ma internazionali. Così - dice l'on. 
Pagnini - chiara si addimostra la neces- 
sità di ‘aderire all'ordine del. giorno 
Scocchi. 

A questo punto ricominciano le inter- 
Tuzioni e non finiscono più. Accennando 
l'oratore al fatto che nella' Lega dei dato- 
ri di lavoro si sono uniti capitalisti italia- 
ni, tedeschi, sloveni, grecci, ecc., lo in- 
terrompono: Ne sta za dito. Bastal». 
Putti devono unirsi » riprende egli; e gli 
altri: «Vecial vecial» e così di seguito. 

Accenna egli a giustificare le impulsi- 
vità delle organizzazioni operaie è dice 
che agli scioperi ricorrono frequentemen- 
te solo le organizzazioni deboli. E gli si 
grida: «Bifacchini? Quesl'è accademia!». 


dando l'ordine del giorno. Scocchi, che 
vuole non l’annientamento della Società, | 
ma la sia trasformazione. 

‘A Jui segue il sig “Cermiutz, 
quale incomincia con l’invitare i convenu- 
ti a riandare con la mente all'èepoca in cui 
la Società fu costituita. L'oratore preten- 
de che la stampa «borghese» tutta si sca. 
gliò contro î primi soci e che il DO 
giornale, in due colonne, prese in giro una 
circolare che la ‘neo-costituita Società in- 
dirizzava, ai principali e datori di lavoro, 
raccomandando un più umano trattamene 
to dei loro dipendenti, 


Le sue parole suscitano contestazioni, 
rumori! Si grida: «Non è verola. «All’ar- 
gomento!», 

Ma il sig. Cerniutz continua, dicendo 


Aovoi! 


Zi quali possorio essere messi assieme da | 


Î 


che ha rilevato ciò per spiegare che la 
stampa... borghese appoggia la Società 
soltanto perchè in essa si son infiltrati e- 
lementi che hanno:le sue stesse idee! Ab- 
biamo il dovere noi di star sottomessi? - 
esclama. - No - risponde. - sostiene la 
necessità. di accogliere la progettata rifor- 
ma della divisione in categorie, che corri- 
sponde quasi in tutto ad ‘un progetto che 
egli da tre mesi ha in tasca 6 che un gior- 
no fece vedere al dott. Rangan. Cionon- 
ostante, egli non sì sente di votare per la 
riforma came proposta dalla direzione, 
ma invece raccomanda: quella del signor 
Scocchi, che contiene anche l'aifermazio- 
ne -delià lotta di classe. Avrebbe finito; 
ma si ricorda a questo punto di quanto il 
Soucek ha detto. nei riguardi. dell'avv. 
Puecher; e narra che una volta, mentre 
egli tutelava gli interessi dei pensionati 
del Lloyd in conflitto con questa istituzio- 
ne, un collega lo eccepì. Quel collega è 
qui - grida. - Distinguete fra collega e col- 
legal 

Ma i rumori 
nuare, 

Imprende a parlare 


Ving. Menesini, 


che, accolto da nutriti applausi, dice: 
— L'ambiente è eccitato e potrei ridun- 
ciare a parlarvi, poichè, tanto, son sicuro, 
dopo il mio discorso, ognuno rimarrà delle 
stesse opinioni di prima. Si bada a urlare 
ogni oratore e agl’interessi della Società 
‘non si bada. Ha detto bene l'on. Pagnini: 
Un gruppo cerca di sopraffare l’altro - e 
così non và fatto. Io dimenticherò - con- 
tinua - il mio partito politico e vi parlerò 
unicamente come socio e dal puntò di vi- 
sta degl’interessi della Società; e rileverò 
che in quanto sinora è stato detto c'è un 
equivoco. Stando alle parole sin qui pro- 
nunciate, sembrerebbe che hoi siamo con- 
trari alla lotta di classe, contrari alla or- 
gamizzazione operaia. Vogliamo parlarci 
francamente? «Quel che può fare la clas- 
se operaia - ha detto l'avv. Puecher - può 
farlo l'impiegato». Non è così. Le nostre 
condizioni e quelle degli operai non soho 
uguali, In mezzo a noi vi sono impiegati 
alti e impiegati bassi: e i danni che po- 
trebbero derivarci, qualora noi facessimo 
uno sciopero, sarebbero disastrosi. Fra 
noi si troverebbero dei disgraziati che ap- 
prefitterebbero del momento per darci lo 
sgambetto e prendere il nostro posto. 
L’avv. Puecher, a confermare le sue 
parole, ha citato una teoria già sconfessa- 


non lo lasciano conti 


(A questo ordine del giorno aderiscono 
i socialisti, . 
Prende la parola il sig. 
Soncek, 


già direltore della Società. Egli si dice 
stupito di quanto ha inteso sostenere con 


fa (rumori da parte dei socialisti). L'ha 
detto Enrico Ferri, qui, da questo stesso 
palcoscenico, Le idee di Marx e di Engels 
‘hanno fatto il loro tempo: essi dovettero 
sostenerle per spirito di polemica e per 


‘necessità dei loro tempi; ma oggi questalgna dei diplomi agli 


necessità non esiste più. Non è soltanto 
l'interesse materiale che ci guida su que- 
Ì l'ideale, per il quale 


sta terra: vi 


si lotta e sì pugna.È voi - dice rivolto 
all'avv. Puecher - voi perchè vi sacrifi- 
cate? E' un'idealità che vi guida, o un 


interesse materiale? 
Molti applaudono: 


Soucek .gri 


è anche 


da un 


pendio; altrochè! (fischi; urli). 


Dominando i rumori, 
continua: Si è detlo 
la cen 
poste della Direzione 
mazione improvvisa, 
la vita, ma la Tae dell 


federazione, 


E qui 
nità che 
catego; 


e strin 


come 7 


la Società può 
tare l'opinione 
tutti elim 


politica, date il 
della Direzione 


O, ‘coma stabi 
Beto divozionale, « ci 


ipa le 
cietà, anche percl 


Ding: 


azione. 


LO 


he «dei ARTE 


efficasemente «re 
diremo così. pub 


inienati. Per il bene della Socia- 
tà = conchiude - è senza prevec pazione 
to voto alle proposto 


voi 
(applausi vivissimi). 


Per faito personale 


domanda a. parola 
i Molti vorrebbero la chiusura della discus- 
sione e si oppongono: 


ai votilb; 
esce a parlare, 
— Quando il 


collega ha fatto } 


To lo stido a darm 


ste sue parole, 


Îl sig. Soucek esce subito dal palco a È 


Sì presenta sul 


Da parte dei socialisti si fischia, si u 
Ta. Gli altri. gridano: 
diamo via». Il Soucek tenta di parl 
Ina non può, Inutilmente il president 
| scampanella e cerca di fansi ‘sentire; po 
1 Soucek 
arsene. 
lcuno dei socialisti: 
il Soucek torha nuovamente. sul PROSE 
nio e con la mano fa segno come a dir 


i 


| porsuade 
ifa per ar 
gli grida qu 


l'avv, 


coll 


a cifra di 10 r 


oscenico. 


«Basta! basta 


a pitirarsi; e que 
«Vigliacco! vi, 


A me? Son qua, pronto! 


‘Gli altri continuano a gridare: Basta 
e allora il dott. Rangan, dox 
nando ‘un'imomento' il paridemotiio, grida 
Rinuncio ‘aneli'io ‘alla parola chie ho d 
i mandato per quanto ha detto il'sig. Cer 
niutz..e prego il collega Soucek a fare ale! 


bastal; 


trettanto, 


Il dott. Inchiostri :rincalza: 


— Faccio formale proposta che la dis-0 
cussione venga chiusa e si passi alla vo=1 
tazione. E così il sig. Soucek scende dal 


palcoscenico, 
Ma alla 


è difficile procedere, 
‘per separazione, sull'ordine. del 


votazione 


palco il sig. 
i Diese mila corone de sii 


Menesini 
ssere necessaria la 
Le pro- 
tano una trasfor 
stgnerebbe non dd 


lito sa pro-| 


> della So 
me del 
esen- | 


Puscher.d 


«No, no; ali voti 
ma l'avv. Puecher insiste e ri 


a Menesini - dice 4 
iha wolulo citarmi fo esempio, un. altro, 
mila corone4 
la spiegazione di ques i 


la 


ed allo 


dii 


i 


Dovrebbe . votarsi 
giorno 


Scocchi: ma con tanta gente che tumuliali 


è impossibile, Qualcuno domanda: 
pello nominale» - ma ciò ‘significherebbe? 
E l'on. Pagnini conchiude, raccoman-| fare le due di notte e si rinuncia. S'insi 
| ste quindi nella votazione per separi 
ne. Nel chiasso si può appena sentite@ 
ine del presidente .ch 
Îl | l'ordine del giorno, Scoce 
scenico. I socialisti e mazzinia- 
ni, vistisi in minoranza, si precipitano 
verso. la sinistra, I. liberali sventelano ii 


cappelli, in atto di vittoria, 


TI presidente constata che la proposta! 
Scocchi fu respinta e che venne. appro:i 
vata la proposta della direzione, 

In mezzo a nuovi rumori il congrass0 


vien. levato, 


Sulla via, fra vari gruppi si accendono 


dispute. 


Il congresso terminò alle. 10 e mezzo! 


passate, 


Elargizioni alla «Lega Nazionale», di 


pervennero pro 


gruppo. locale: 


Raccolte. in. casa. Agostini, bene augie 
rando al neonato, onde non subisca la ria 
sorte dei bottoni dottorali, cor. 6.20, - Perf 
una disillusione .cor. 7.72. 
piccolo patto di Fanny cor. 0.50. 
Università del popolo. Ieri a sera, nel-& 
la scuola di via Giotto, il chiaro dott. V 
Vram tenne la sua lerza ed ultima confe? 
renza. ti conferenziere ricordò quanto sia) 
antica la tendenza di sistemare e classifiz 
care le cose conosciute, e questa tendenzali 
non mancò nemmeno all'uomo per sè 
stesso. Egiziani, greci, disegnarono è dei 


«Apr 


chi vota..pe 


- In morte dell 


scrissero nei monumenti le popolazioni 
con le' quali vennero a contatto; Erodito] 
divide gli Etiopi secondo la forma dei ca- 
pelli. Ramenta le divisioni e classifica 


zioni più 


antiche, secondo ì diversi carati 


teri fisici, Ora erano scelti gli esterni orà 


gli imerni scheletrici; 
più fondata sia lu sistematica sui carata 
teri interni perchè ‘più fini e meno su ba 
getti all'influenza dell'ambiente. L’egregiol 


conferenziere fu vivamente applaudito. 


ottobre. 


che sociali. 


al rin 
direttamente 0 
pe Bratos cor. 
cesco 


stra. delle 
ifemm 


dopo chiusa 2 


Gasperini 1, 
Camillo Deovich 1, Baussste Paoli 2, Giu 


Con questa conferenza si chiuse i) pri: 
mo periodo di attività dell’Università del 
popolo, la quale si riaprirà nel ‘prossim0i 


Ta seconda ‘conferenza Meoni al Poli: 
teama. Questa sera, alle 8.30, Giuseppe 
Meoni, l’oratore che seppe l’altra sera im4 
porsi alla commossa ammirazione della! 
folla, terrà, al Politeama Rossetti, la sef 
conda ed. ultima conferenza sugli «Alborî 
letterari della rivoluzione russa», C'è dé 
attendersi una nuova magnifica folle di 
pubblico ed un nuovo godimento d'ante. | 

Associazione italiana di beneficenza. NI 
congresso generale ordinario dell’Associaz 
zione italiana di beneficenza si terrà do 
menica 26 corr.; alle 11.30 ant., nella sali 
della Filarmonico-Drammatica. All’ordi 
dei giorno firurano: il resoconto della get 
stione 1907-1908 e l'elezione delle cari 


Per il ricordo marmoreo a Ginger 
Siniso, AI Comitato pro ricordo marmoreo) 
lanto maestro. Sinico; pervennet9 
Giusen 

, Frali 


guenti importi: 
2 Antonio Wernig 2 
Viftorio Cùsman 


La chiusuta della Mostra dell’abbigl 
mento femminile. La chiusura della M 
industrie dell’abbigliament? 
ile all'Istituto delle. piocole indi 
strie seguirà oggi, alle 8. pom. SAS 


Mostra, seguirà, la cons 
espositori, 


Ù 


dimostrò quanto 


seppe  Zanolla 2, Giacomo Zavasna 2 
Giovanni Saffero 1, Al Zorzei 
noni 1. 


Ai 


chi s 
delle 
nei s 
l’istr 
‘ulim 
Gonvi 
Stoss 
mons 
‘un’of 
tato i 


venul 
‘e ins 
ìfalia 
loco 


l’Istit 
tazion 
promo 
diella 

Imp 
poligle 
sere! ti 
fuse s 
«luconi 
E la: 
Tinune 
Tanido 
tempo» 
Dubbli: 
chi gic 
San, er 
Bened 
coloro 
Tavigli 
Suetud 
ledere 
Nacale, 


resini A 

la la 
pro- 

asfor- 

> non 


i pro-8 
ori 8 
figuri 

a. So 
e del 
‘ese. 


ITOnea 
quei 


iico (el 


‘otarsi 
giorno 
multa: 
«Ap 
rebbe 
s'insis. 
razio- 
entire. 
i PE 


destra 


ziniazi 
pitano, 
ano È 


posta 
pros] 


gresso 


ndono 


mezzo. 


sifica 
carati 
ni ora 
uanto 
carati 


Poli; 
‘seppe 
‘a mi 
della 
la sed 
Albort 
a d& 
Ila di 
ante: 


i i a disposizione del pubblico nel Salone d'informazioni del «Piocole 
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Quel che succede nel Convent 


Un’abbadessa, stromento di snazionalizzazione - Monache tormentate e affamate - Una moribonda abbandonata - 
La storia di una firma - Cimelî antichi venduti - Il memoriale di 


Da parecchio tempo la posta veniva re- 
Candoci tutta una serie di lettere che a- 
Vevano per argomento le condizioni anor- 
mali che si sarebbero sviluppate nel con- 
vento delle Benedettine di via delle Mo- 
nache. Erano lettere di provenienza evi- 
dentemente diversa: c'era l’anima religio- 
Sa preoccupata di un andamento che non 
‘sembrava: corrispondente ai dettami del- 
la vera religione; c'era il cittadino tenero 
del carattere italiano del cenobio cui tutto 
fun piano di germanizzazione pareva ten- 
desse a distruggere; c'era l'appassionato 
di cimeli antichi che denunciava Jo 
Sperpero \di codici, di libri, di stoffe, di 
mobili preziosi cui l’abbadessa sarebbe 
andata vendendo illecitamente; c'erano 
in fine, sicuramente, anche madri, so- 
relle, parenti di monache ricoverate nel 
convento di S. Cipriano che dichiaran- 
dosi impotenti a farlo da sè, invocavano 
l’aiuto idel nostro giornale per liberare 
le loro congiunte Ida una vita di tormenti 
e d’umiliazioni, insopportabile. 

Troppe Voci si univano perchè non ri- 
tenessimo non solo ufficio di pubblicisti, 
ma anche dovere di cittadini seguìre le 
tracce segnate dalle lettere. Una rapida 
inchiesta ci portò all'accertamento dei 
fatti denunziati. 

Intanto gli avvenimenti precipitavano: 
quello che successe negli ultimi giorni, 
tuppe ogni indugio. .E noi esponiamo i fat- 
ti così come ci risultano da numerose te- 
Slimonianze di persone che sono in grado 


perando ostacoli, 
di megalomania, 
quanti possa sperar di avvincere a sè, * 
tormentando invece in ogni guisa quante 


fra le monache non si prestino al suo 
plano. 


Le innovazioni nel convento 


monastica italiana una specie di regola 
tedesca. Com'è noto, pur dipartendosi da 
un ceppo unico, gli ordini religiosi si sono 
andati a traverso i secoli adattando nella 
pratica alle varie tendenze naturali dei 
popoli fra cui i loro addetti dovevano vi- 
vere ed operare. A questo processo di a- 
dattamento non isfuggì l'ordine Benedet- 
tino, il quale ha delle congregazioni ita- 
liane (famose fra tutte quelle che traggono 
il nome da Montecassino e Subiaco), ed ba 
pure delle congregazioni tedesche, una 
delle quali ha il suo centro a Seckau nella 
Stiria. Mentre il monastero di Trieste era 
appartenuto sempre, fin dalla sua fonda- 
zione, alla famiglia o congregazione ita- 
liana e seguiva la regola cassinese, negli 
ultimi tempi esso ne fu staccatò e annes- 
so alla congregazione tedesca di Seckau, 


|L'abbadessa madre Salesia fu inviata in 


un convento tedesco: in quello, celebre, 
di Nonnberg presso Salisburgo, dove, per 
‘apprendere. praticamente la regola tede- 
sca, si sarebbe assoggettata ad. entrare 
quale «novizia», Ritornò sempre più im- 
bevuta: di spirito germanico e introdusse 


- dolce e insinuante con 


A poco a poco fu sostituita alla regola 


i i “ i alle essi - | porrò la mia firma sotto alcun atto se non 
- infatuata in un sogno vento per prepararsi alla professione mo dor DR 
perchè il P. N. S. Benedetto 7 ‘ 
nella sua S. Regola che la Superiora il 
tutto faccia con consiglio e qui invece nien- 
te si disse mai di questo debito se non do- 
do fatto compiuto si radunò le monache è 
si lesse l’atto ordinando alla priora e alle 
due decane di firmarsi. 


nacale. Il noviziato deve farsi di regola o 
mel convento stesso a cui le novizie sono 
destinate o in altro convento della stessa 
lingua. Invece, mentre sempre sinora 
Trieste educava da sè nel proprio conven- 
to le proprie novizie, la nuova abbadessa, 
con ogni sorta di pretesti, ottenne di po- 
ter mandare le novizie in un convento di 
‘Praga, mezzo tedesco e mezzo czecol Si 
{isa di famiglie che, saputo ciò, ritirarono 
la adesione data all'ingresso di loro figlie 
nell'ordine. 

L'avversione a quanto sapesse d'italia- 
no si manifestava in ogni altro atto del- 
l’abbadessa. I benedettini italiani, e anzi 
tutto quelli di Daila in Istria, che erano 
prima come di casa, sempre bene accolti 
nella «forestaria» del convento, veniva- 
no appena tollerati, nè si aveva riguardo 
di escogitare evidenti pretesti per metterli 
bellamente alla porta. Invece frati {ede- 
schi erano accolti con tutti gli onori, in 
qualunque momento. 


Una brigata allegra al convento 


I A rendere sempre più vivo il disgusto 
delle monache contribuì anche l’acco- 
glienza data dall’abbadessa, nel 1906, per! 
l'oltre un.anno, entro i muri del convento, | 
‘ad una brigata di quattro sue giovani a- 
miche del tutto estranee all'ordine mon 

I stico. Non erano nè educande nè novizi È 
erano venute - dicevano - ad imparar te- 
desco ed avevano portato con sè, per mag- 


dessa pregandola di cancellare la mia fir- 
ma; ma con parole umilianti mi fece ta 
cere, dicendomi che non occorre ch'io mi 
rompa la testa per questo, essendo già chi 
pensa e capisce più di me. 


ta se la finma ritirata si riferiva al con- 
tratto di compravendita o alla procura 
rilasciata al prof. don Uicic per la contra- 
zione del debito. Comunque, la dichiara- 
zione-protesta di una delle decane potreb- 
be al caso toccare la validità dell'atto, Ri- 
sulta ad ogni modo provato che la abba- 
dessa faceva tutto da sè, perchè se è vero 
che del debito si parlò nell'adunanza del- 
le monache appena quando si trattò di fir- 
mare un atto di debito, vuol dire che le 
pratiche per l'approvazione 
del mutuo presso la Santa Sede ed il Go- 
verno non avevano la base indispensabile 
di una regolare deliberazione delle mona- 
che, rispettivamente di un accordo delle 
ifdecane destinate 


Comunità, 
comanda 


«lo sono andata subito dopo dall'Abba-| 


(Segue la firma). 
Dal testo della dichiarazione non risul- 


preliminare 


insieme all’abbadessa 


ne governati 


badessa, diremo che s 
gani a ciò chiamati si vigile 


dre Salesia, 


di conoscerli. e. avrobbero avuto, per il 
Sentimento onde sono animate, ogni in- 
eresse non di aggravarli, ma di miti- 
parli. 

Ci limitiamo a tracciare i contorni del 
quadro alla cui ricostruzione le nostre in- 
dagini ci hanno recato, - le numerose te- 
Stimonianze che abbiamo raccolto, ci con- 
sentirebbero anche più ampî particolari. Dei», ma «aknus Dei>l Altre innova- 

Il piano di germanizzazione |zioni furono introdotte di vario genere: 

Da quando la diocesi è m stai suscitando vivo malcontento tra le mona- 
Nagl, spira all'Ordinariato vescovile un’au- che. Basterà dire che la Tegole lato: 


ra di germanismo. Non privo di una certa | S26e12 la severità del vestito e del vitto; 


senz'altro le innovazioni meditate. 
Incominciò con l’apporre all’esterno 
del convento sulla buca delle lettere tanto 


quasi tutte italiane di nascita, tutte ita- 
liane d'educazione, di. pronuziare il lati- 
no dei cantici e delle preghiere alla tede- 
sca: dicendo ad esempio non <agnus 


energia contro le agitazioni del clero sun porta all’estremo l'obbligo del silenzio, co-| 


; REL h 
Sinceramente attaccato alla tradizione li- stringe a lavori pesanti senz'altro SSono 


di «Briefe». Impose poi alle monache, | 


alla rappresentanza legale del convento, 

In fatti la Regola di S. Benedetto dice 
al cap. IM: «Ogni volta che si abbiano a 
trattare nel monastero cose di particolare 
considerazione, convochi l’Abbate (o Ab- 


(o lei) di che si tratta». 20 

Per la madre Salesia un debito di 350 |St 
mila corone non parve, evidentemente, |li 
«cosa di particolare. considerazione» | 


Il progetto di un grandioso monastero 
a 8Scorcola 
Se gli edifizi potessero sorgere su dal 


to 
di 


con grave 
scandalo delle monache e del vicinato, 
«@pprofittava anche l’abbadesal Stavano 


: 6 È 3 che di una vana mortificazione. Non è a! 
turgica latina e dotato di una esteriore } 


È + P 3 È dire mica che prima la 

cali pitezza mel rapporti coi fattori 10- [fosse qui rilassata; ma era più equilibra- 
"i mons. Nagl tende tuttavia a EA TO conveniva meglio all'indole italiana e 

fare le istituzioni religiose cittadine in: 


lalirettante succursali dé quell'opera ‘di ‘sopra tutto era più pratica e più estetica, 
Snazionalizzazione che da decenni il Go-| IX tormenti delle monache 
verno compie a Trieste per mezzo delle trna moribonda abbandonata 
Sue scuole popolari e secondarie tedesche. . 

Oltre che sull’orfanotrofio S. Giuseppe ; 
sul futuro istituto dei Gesuiti in via del sa si mostrava poi mutevole e bizzarra, 

onco affidato per la organizzazione ad Nessuna Stabilità nelle disposizioni che 
Un frate tedesco, il vescovo gettò gli 0c- essa dava; per così dire ogni giorno ve- 
chi sul convento delle Benedettine di via niva modificata la pratica della vita nel 
delle Monache. Di questo monastero, che monastero e le povere monache non sa- 
nei secoli ebbe non' lieve importanza per pevano se facendo oggi ciò che l’abbades- 
l'istruzione nazionale femminile (a ne è sa aveva ordinato ieri, non avrebbero in- 
\ultimoravanzo la scuola popolare che il contrato la sua disapprovazione, come ri- 
convento sostiene con un sussidio dello | petutamente avvenne. ‘L'obbligo del si- 
stesso Comune), - di questo convento lenzio era. portato a tale. esagerazione 
mons. Nagl deve ‘aver progeltato di fare che la superiora montava talvolta su 
‘un’officina di germanizzazione, Traspor- tutte le furie vedendo due monache scam. 
tato in altra posizione edi ‘allargato, il mo- biarsi qualche parola. Proibì essa persino 
nastero delle Benedettine dovrebbe, se- che le monache malate venissero visitate 
condo il vescovo, divenire a poco a poco dalle consorelle, con grave danno fisico e 
Una comunità tedesca e un educandato morale delle povere derelitto; Una. delle 
tedesco| ultime morte fra le monache nel conven- 

Mons. Nagl trovò di servirsi. a’ suoi to, si considerava vittima di questo siste- 
Scopî di una monaca, mezzo slovena e ma: si udiva spesso l’ammalata mandar 
mezzo tedesca, che arrivata alla dignità alti lamenti, gemere sì da impietosire, ma 
di abbadossa del convento, 
Venuta lo strumento del ‘piano vescovile 
© Insieme il i—bormento idi quante monache 
italiane non si ‘prestarono obbedienti al 
Bloco troppo evidente, 


L'abbadessa 


sua cella. Senza bisogno, monache e con- 
verse erano aggravate da fatiche materia- 
li. Così il. bucato che prima si fazeva in 
quattro giorni doveva farsi in due, non 
potendo - dicevasi - l’abbadessa tollerare 
che col lavorare in comune per più giorni 
potessero le monache confabulare fra loro 
e ordire chi sa quali congiure e complotti 
La contro di lei. 


in quanto. Monache che patiscono la fame 


SÌ dica al- 

‘Anche nel cibo subentrò un peggiora- 
j mento: specie da quando fu dall'abbades- 
sa deposta dall'ufficio di soprastante alla 
cucina la madre Arcangela Sandrin, una 
capodistriana, che aveva il torto di cura- 
re nelle provviste e nei condimenti lo sto- 
maco e la salute delle monache. Il pane 
‘divenne più scuro e duro, il vino imbevi- 


do Giuseppina Sussan, già maestra 
comunale nelle scuole del suburbio, 
Parte che questa monaca ha 
‘andremo narrando, esige che 
cunchè de’ suoi precedenti. 
Essa è nata a Trieste da famiglia di 
Origine forestiera, il 7 marzo 1870. Si de 
dicò agli studi magistrali e li compì nel- 
l’Istituto di Gorizia per dare poi a Mar- 
burg nel 1891 gli esami di abilitazione al- 
Insegnamento nelle scuole popolari te- 
esche e slovene. Dapprima. sottomaestra 
a Dornau presso Pettau, poi a Kostrei- 
mitz nel distretto di Rohitsch, ritornò nel 
1892 a Trieste, dove fu nominata sotto- 


maestra presso ] } ‘a di re 
dici pri a scuola slovena idi Guar. 


li non erano nelle buone grazie dell’abba- 


correre alle compagne 
avere un tozzo di pane. 
Questo stato di cose suscitò fra le mo- 
nache sempre più vivo malcontento. © Si 
fermò ben presto una tacità coalizione 
contro l'abbadessa, la quale a sua volta 
{veniva protetta a spada tratla dalla ma- 
dre Carmela Piazza, triestina, sorella del 
l'amministratore del convento, con la 
quale è tanta la confidenza dell'abbades- 


j ; r posta }Sa che, contrari: © È sì 
Tinuncia al posto nel luglio 1894, dichia- | danno del na 


“ando di volersi ritirare «per qualche era. acuito d: aa 
tempo»  dall’insegnamento nelle scuole | rità è alle ai guri di ZU nilo o 
Dubbliche. La rinuncia è accettata. Po-|tate, la larghezza e ano assogget- 
Chi giorni dopo, il 23 luglio 1894, la Sus x 
San entra «novizia» nel monastero delle n giocondità della vita 
©nedettine. 1] fatlo desta nei circoli di [che menava l’abbadessa, 
coloro che la conoscevano, le più alle me-|ormai da quando non ex 
Taviglie: la sua indole Vivace, le sue con-|alla sedia abbaziale. Per 
Suetudini, ‘i suoi gusti sembravano pre-{comune non esisteva più; 
ludere a tutt'altro che alla clausura mo-|tecipava alle orazioni in comune, quasi 
mai ai cibi in comune nel refettorio ge 
nerata per indulto papale dall'obbligo del 


Nacale, 
La maestra Giuseppina Sussan, ribat- i 
la clausura, essa usciva spesso dal con- 
vento. Le altre monache invece non poto- 


00 in madre Salesia, va. però diritta 
SUE Ua meta, Si fa ben volere dalle mo- a : 
dche, eccelle per Intelligenza, per obbe-|vano nemmeno comumcare con le proprie 
madri e sorelle che a periodi molto lon- 
tani e in ogni caso al pariatorio ai loro 


enza ; i Ata va 
quando se toi per mortificazioni, È 
colloqui si facevano assistere una ed an- 
che due menache, fide testjmoni per conte 

dell’abbadessa. 


più fortunate per 


Promossa maest; 
Mia, Stessa nel marzo 1894. » 
mprovvisamente sor lla a 

poliglotta di Guardiella il ani 
Sere trasferita a Roiano, Voci strano dif- 
fuse sulle ragioni di questo desiderio in. | 
ducono il Comune a non “corrispondervi 
È la maestra Sussan per tutta ris i 


tanto dissimile 
a ancora salita 
essa la vita in 
raramente par 


I d'Umago, la ma- 
ANI Poco più che trentenne, è già 
Stovo Ti : all'abbazia. Il ve- 
in Ons. Nagl, ehe sembra riconosce- 


DE I la sua collaboratrice. la sostiene Lo spirito aualiona 
badegsh Te Sussan diventa ‘di fatti ab. faceva intanto progressi. S'introdusse nel-. 
Ben y) 5 i la scuola popolare annessa al convento e, 
Madre a Sl'potrà ripetere anche della |come abbiamo già accennato, soccorsa 
Tesy, ART “honores mutant mo-|dallo stesso Comune, un corso di ledesco, 


che si affidò non ad una maes lea del pae- 
sc, ma ad... una slovena, di Lubiana. 


Nagl, nelc i 5 
Pro, i Ge conquistarla ‘al suo 
hi getto gi sermanizzazione, sembra a- 
h Comunicato una 


Nel modo della applicazione l’abbades- | 


dessa, si vedevano talvolta costrette a ri- (11 prezzo fu pattuilo in cor. 


| monastero pagò in contanii. 


regola italiana | 


t 


Ì 


suolo con la stessa facilità con cui i pro- 
getti nascono nella mente riscaldata del- 
l’abbadessa, la collina di Scorcola vedreb- 
be fra poco tutto un nuovo, monumentale 
monastero. Appena acquistati i fondi Ka- 


de 


pri 
a sua volta di 


qua 
bito } 
badessa) tutta la comunità e dica lui|versava lacrime sulla dis 


mig 
strutto dal fuoco, 
du 


an Gipriano. 


Allegria in convento: l’altalena. 
una monaca al Papa - Le angoscie delle recluse. 


tratto all'ammirazione dei cittadini se il rispetto umano non sono disposta a sacri. 
donatario non fosse stato quel preclaro pa-|ficare l'anima eterna. Rivolgermi ad un al 
triotta da tutti riconosciuto e se i di lui {#0 convento non chè “s ( 
figli non ne avessero fatto con nobile ge- lettere segrete è contrario ai miei senti- 
nerosità dono al Comune. Sappiamo d’al- | meendi e poi nessuno mi accetta senza Le tn 
tre vendite d’oggetti, passati in mani di | formazioni della Comunità, 
speculatori e perduti per la città. Ja 5 
EN DE Culla ricordare qui un|Zestazo che nessunò laccoglierà». Mi metto 
» , 
dono fatto l’anno scorso al Museo dalle | dungue totalmente nelle | ) 
Monache Benedettine: si tratta di un cip- | dità Vostre affinchè sia disposto di me se- 
po sepolerale romano, trasformato più tar- condo il beneplacito della S. Sede senza 
di in sarcofago che da epoca immemora- | ©#0 elegga alcuna cosa. Accetto di entra- 
bile veniva conservato nel convento e ser- | 76 quale novizia in un convento 
viva anche da vasca per il bucato. na 
Per ritornare alle vendite dell’attuale a é 
da parte degli or-| der Ze Sepolte Vive). Sono disposta ad es- 
più atti-|sere mandata nelle missioni in qualsiasi 
vamente sulle opere d'arte e di storia che | 927% del mondo. Mi sottometto ad essere 
sì trovano nelle chiese e nei conventi, collocata um un cenobio ù ; 
questi tentativi di distrazione sarebbero | #//enziaza anche fra le convertite, purchè 
certamente impediti. E se ad ogni rinnova- | di RO accetto insomma qualun- 
zione di carica direttiva delle varie isti- deo De SI DU di d à 
tuzioni si formassero gli inventari accu-|s79@2 o netto stato Telgioso. Se questo però 
ati della sostanza mobile, si potrebbero | 79% w viene accordato, in Nome di Dio, 
IR 3 3 RESO Te responsabilità Sta il | C4iedo la secolarizzazione; a casa ‘servirà 
5 ROSE SR oliane IE IAAD meglio il Signore e potrò almeno accostar» 
fatto, î CERRI oo del- | #2 dace ai S.S. Sacramenti. Domando 
non solo avv ri 4; «place È Se ‘ - sr } 
la Commissione centrale per i monumen- | 5020 dispersa dal voro di clausura perchè 
ti d'arte e storia, per casi simili prescrit-| 8% 0/72 #re spero di. poterli osservare cor 
lo, ma non Sa neanche, accanto al-|8%% serupolosità odbedendo al Confessore 
o, n 3 dal , ELCCe al di ) Ne 
l'approvazione vescovile che non possiamo AE dalla famiglia per le cose 
nè ammettere nè escludere, l'approvazio- 3 
a, che è, seconda Je norme one 
vigenti, indispensabile per ogni ulienazio- {12 79 3 
ne di immobili o di mobili da parte di 
conventi, ° 


posso, perchè scrivere 
e mi fu detto» 
aDenti pure d'andarsene, le faremo un at» 


Mani della San. 


di qual- 
Benedettino, France. 
(il mio cuore palpita 


siasi dei tre Ordini: 


qual religiosa pe- 


pur di partire da qui re. 


Perdoni la S. V. questo supremo ricor= 

q imo sforzo dì une 

nima che si vede in pericolo di perdere ta 

vocazione e la fede per piombar por mel 
PI 


A to l'inferno, e permetta che umilmente bros 
E che dire della disinvoltura. con la RE 5 Pi 


dopo il recente incendio la abbadessa 
tru- 
one dell'archivio con la 


oria del convento, di mobi- 
e paramenti sacri? La parte 
iore di ciò che si faceva credere di- 
era stata ven- 
a da tempo: dopo averci guadagna- 
denaro con la vendita, si pretendeva 
raccoglierne un'altra volta, sfruttando 


l'occasione del fuoco a spese della pietà [non si sa 


gli ingenuil i: 
Questo contegno deve necessariamente 
eoccupare per la sorte di altri cimeli 


"a A 4 i quali notevolissimi alcuni quadri e fra 
o Fionache | protelle dall’atba- biglio, la madre badessa chiamò a eva dl 
i ; i ; ’archi ’ordii edettino in Au- l'abbadessa, dopo aver 
Tanta giocondità, all à me l’architetto dell'ordine ben - [quale consta che l’abba essa, dopo aver 
(abbadeno n o DR stria, il padre Anselmo Werner. Questi | (rattato col direttore del civico Musco' di 
ni, per il suo stato, anche troppo spinti di | Venne e si trattenne a lungo nella nostra) intichità e avergli fatto proposte esage- 
tenerezza verso ‘lo giovani ‘rifletteva citt alloggiato e sHpendizio dal Sooten' rate, sta trattando ora con Mu- 
un'ombra grigia sull’animo già tanto di to delle Benedettine, per elaborare i pia- |s6j dell’estero, 


sarebbe di- nessuna monaca doveva avvicinarsi alla: 


| cè le insistenze del Vescovo, l’approvazio- 


} | to tutto il complesso della partita tavelare 
bile, le vivande mal cotte e in quantità | î o 


insufficente, tanto che le monache, le qua- | 


| grande monastero e di un annesso edu- 


| traeva un mutuo per l'importo di 850.000 


‘avevano messo le monache, 
dichiarazione fatta pervenire a Roma da 
{una vecchia monaca triestina più che set- 
i tantehne. Ecco la dichiarazione: 


cinge all'ope febbre: ossa si ac- Grave fu.la innovazione intredolta cir-j we posta senza riflessione .£ per sorpresa |ico delle Clarisse dato in omaggio dalle | 
| Morbog sSPera con un fervore che ha del|ca il noviziato, cioè la istruzione teorica e l sozzo #2 documento debitoriole dî gore monache al loro medico dott. Antonio Lo- 
| ‘0% Senza. conoscere ‘Tiguardi, su- ‘pratica delle ragazze che entrano nel con-' 350,000 sia annullata, protesto che mai'renzutti e che avrebbe potuto essere sot- 


prezzo troppo alto che 


ingente debito s'era: dovuto contrarre per 
il fondo, la costruzione del nuovo ‘conven- 


giore, che ‘agli occhi delle monache assu- 
eva entità favolose! ; 


La firma di una delle dlecane del convento, 


Uda ; ) TRS 
presso delle altre mongche, Le quali non |Bi di dettaglio del grandioso monastero 


ne potevano più e cercavano affannosa- 
mente la via di far conoscere alle autorità 
ecclesiastiche Superiori i loro lamenti, 
dappoichè il Vescovo, informato non sap: 
biamo come e da chi, non ebbe a pren- 
dere provvedimenti adeguati. 


Tn aequisto 6 un debito del convento 
per 850.000 corone 


. Di pari passo con questo deplorato regime 
interno andavano i progetti della madre 
abbadessa per la costruzione di un nuovo 


chi mesi or sono, Una cartolina illustrata 
col disegno del nuovo monastero fu mes- 
sa.in circolazione fin dagli ultimi mesi 
dell'anno decorso. 


| ampie proporzioni. La facciata principale! 
misura non meno di 96 metri: la facciata 
‘laterale non meno di 67. Due grandi cor- 
tili illuminano ed arieggiano i locali in- 
‘terni. Oltre alla chiesa, ai locali accesso- 
Ti, alle cantine, alla soffitta, il progetto Si 
bianoterra elevato e tre piani - prevede ben 
128 fra sale e stanze, 7 camerini, 2 cuci- 
ne e così via. Un piccolo Vaticano a di- 
rittural 

Quale lo scopo della costruzione? Lo 
abbiamo accennato ripetutamente in que- 
sta narrazione: anneltere al monastero |}, 
un grande educandato più tedesco che ita- oh 
liano, distruggendo col monastero di S. 
Cipriano ogni legame della nuova comu- 
nità col passato. o 

Senonchè, almeno per il momento, la 
madre abbadessa e chi la protegge, se la 
son presa troppo facilmente. I lavori di 
sterro appena cominciati sì dovettero so- 
spendere. Si vocifera che sia intervenuto 
un veto da Roma, dove rapporti e denun- 
zie provenienti da Trieste fecero compren- 
dere -che con l'andazzo inaugurato dal- 
l’abbadessa e tollerato dal vescovo si sa- 
rebbe andati diritti, se non altro, alla ro- 
vina finanziaria. Altri sostengono che la 
sospensione dei lavori sia dovuta ad una. 
causa molto semplice: la mancanza di 
denaro. Le fonti del credito che all’abba- 
dessa dovettero sembrare  inesauribili 
quando trovò chi le accordasse il primo 
mutuo delle 350.000 corone, si sarebbero 
improvvisamente inaridite! 


lilecita vendita a privati 
di cimeli antichi 


Nessuna meraviglia se con codesta os- 
sessione delle spese enormi, la abbadessa 
ricorresse ad ogni mezzo pur di accumu- 
lar denari. Essa non ristette dal toccare 
l'archivio del convento che conservava li- 
bri e codici pregevoli, qualche mobile, al- 
cuni pizzi e stoffe antiche. Per mezzo di 
sensali essa mise sul mercato senza scru- 
poli quanto potesse fruttar denaro sonan- 
te. Per fortuna di codesti oggetti i più 
pregevoli - carte, codici e mobili - anda-| 
Tono: nelle mani di un cittadino che alla 
titchezza accoppia un vero senso d'arte 
ed un vivo attaccamento alla città. Onilo 
non è vana la speranza che tutti questi 


re 
candato. Chi dice che fosse idea del ve- 
scovo, analoga a quella del grande con- 
vento progettato per i gesuiti, in via del 
Ronco, - chi sostiene che sia stata. la me- 
galomania dell’abbadessa a vincere le ri- 
trosie del vescovo. Comunque sia, il pro- 
getto fu concretato ed accettato. Primo 
passo alla sua attuazione fu l'acquisto del 
fondo. Dopo molte ricerche la scelta cad- 
de sulla ex-campagna Kabiglio. 

L'affare fu concluso l’anno scorso. Pre- 
cedettero lunghe pratiche con la Santa 


m 


L 
pri 


Sede e il Governo per l'approvazione di 
massima dell'acquisto, tanto più necessa- 
Tla In quanto che, mancando al convento 
pagamento, 0c- 


co. 


u 
i mezzi disponibili per il x 


correva incontrare un gros 


Tegolari del 13 novembre 1906. da Vienna 
con risoluzione sovrana Je 23. gennaic 
1907. Il contratto di compravendita fu sti- 
era ogget- 


di 


pe 


è dal sig. Hans von Reininghaus di Graz. IL 
350.000, che il 


Lo stesso giorno in fatti il convento con- la 
cor. col «Monte di pietà cd unitavi Cassa 
di risparmio di fondazione Thurn» in Go- 
tizia al 44%. Il contratto veniva firmato 
per procura delle monache da don (riusep- 
pe Uicic, professore supplente al Semina- 
rio centrale di Gorizia e già cappaliano di 
mons. Nagl. Il mutuo, omologato dal ve- 
scovo e dalla Luogotenenza, veniva tosto 
inscritto con diritto di pegno sui fondi che 
le monache posseggono in Chiarbola su- 
periore e derivano da una vendita falta 
nel 1847 al Comune di un loro fondo pres- 
so il Giardino Pubblico, 

Questo acquisto non necessario e l'onere 
che si imponeva al convento, impressio- 


to 


Chiese di avere un colloquio 


stina, giunse nelle mani di un amico ro- 
mano del nestro giornale che ce la tras- 
mise. Noi la pubblichiamo integralmente 


quanto andiamo esponendo. 


monache a ricorrere alla S. 
ottenere 
stanza lamentava: la mancanza di spirito 
monastico, il dispotismo della M. Abba 
dessa, lo scandalo denivante 
cizia particolare di detta 
una giovane monaca, il disordine 
niente da quattro signorine 
cenobio e la dura oppression 
tutta la comunità ad. 


quattro monache, Appoggiate a queste ra- 


Il piano generale fu presentato al Magi- |l'abbadessa taglia le comunicazioni 
strato civico quale Autorità edilizia parec- | delle monache eon 1 


l’autorità ecclesiastica 


Abbiamo detto già come l’Abbadessa 
facesse assistere uma o due o anche tre 
Si tratta, effettivamente, di un edifizio, | 50€ fide ad ogni colloquio che le monache 


Sa $ en, sospette di malcontento avessero con pa- 
anzi di un complesso di edifizi di molto ; conti O Ga carene gio 


onde la Madre Salesia appariva domi- 


nata che trapelasse all’esterno lo stato 
d'animo delle monache, si pa) 


ente quando venuto qui un benedettino 


piissimo, l'abate Beda Cardinali, del mo- 
nastero di Praglia nel Padovano, e attual- 
mente vescovo di Civita vecchia, una del- 


più vecchie monache del convento, che 
a stata per vari anni amata abadessa, 
con l'Abate. 
Abbadessa si oppose, suscitando il più 
‘ofondo disgusto nell’abate. 
Ma con tutto questo rigore, 
nvento di S. Cipriano non 


i segreti del 
oVevano re- 


stare sepolti. Per vie indirette che non ci 


dato di scoprire, le monache riuscirono 
far giungere le loro proteste a ‘Roma. 


‘Quivi però un'organizzazione di gesuiti 
edeschi, in comunicazione coi circoli ve- 
scovili di Trieste, valse a tenerle nascoste 
per molto tempo al Papa a cui erano per- 
sonalmente dirette. Una di queste lettere 


protesta, firmata da una monaca trie- 


rchè documenta con serena eloquenza 


MEMORIALE DI UNA MONACA AL PAPK 


Ecco il testo preciso del memoriale del- 
monaca, giunto a Roma circa nel mag- 


U. I. 0: G. D. 
«Beatissimo Padre, 
aLe condizioni tristissime a cui è ridot- 
questo vetusto cenobio, spinsero alcune 
Sede affine di 
un energico provvedimento. L'i- 


gio dell'anno decorso: 


da una ami- 
Superiora con 
drove- 
dimoranti nel 
re în cui geme 
eccenione di tre 0 


narono profondamente tutte quelle mena- {cimeli sieno restituili ai civici Musei in | gioni imploravano il beneficio della Visita 
che che, non aderendo ai piani dell’abba- | onta al mal consigliato procedere dell’ab- apostolica. Nello scorso maggio l'Illmo 
dessa, non sapevano darsi pace per la ro- | badessa, Ur Vescovo interrogò în proposito le co- 
vina economica a cui andava incontro il Anzi già ora il compratore ha genero: riste, ma poi persuaso dalle ragioni addot- 
loro cenobio. Si aggiungevano le voci di|samente donato al civico Museo di anti-! ze dalla M. Abbadessa, disappravò il ri- 


sarebbe stato pasa- 
- sì pensava che se così | 


chità un bellissimo seggiolone a bracciuo- 
li, di legno noce, ad intaglio adorno di | 
due teste in pieno rilievo di bella fattura, 
Spera della fine del 1600. 

Del pari, per altrui generosità, fu, al- 
meno in parte, riparata la colpa dell’abba- 
dessa per le stoffe. L'agente a cui erano 
stale vendute ne fece una specie di cam 
Dionario e lo donò al Musco civico l'anti, 
chità..Si tratta di ben 52 pezzi, di varia | 
epoca e di vario valore, interessanti tutti 
almeno dal punto di vista patrio. 

Per la verità occorre rilevare che que- 
sto della alienazione di cimeli di Valore; 
storico fu, sebbene in proporzioni meno! 
vaste, un mal vezzo anche di passate ab- 


to per il fondo; 


to avrebbe ingoiato una somma ben mag- 


te 


carpita di sorpresa? 


Dello stato d’animo, in cui questi fatti 
fa prova una 


da. 
ì do 
«Dichiaro io sottoscritta che la mia fir- 


corso a Roma € credette 
ogni cosa togliendo alcuni disordini inter 
ni (d. es. le signorine furono allontanate 
dal convento). L'oppressione interna però 
giornalmente accresce e fa terrore il per 
sare alla S. S. Comunione guotidianamen: 


aver accomodato 


ricevuta da anime che apertamente si 


odiano. Vista dunque l'impossibilità di vi.| 
vere. conforme alla mia ) 
mendo di perdere non solo lo spirito reti: 
gioso, ma ogni resto di fede, mi sento for- 
temente tentata di fuggire 
famiglia, Prima di effettuare 
samento chiesi alla S. Sede 


vocazione e te- 


questo dio; 


dispensa per 
ssare ad un altro convento ; 


esterno 6 conjstria, 


tre. grate! 
Sorveglianza particolarmente rigorosa fu 
introdotta sulle lettere che le monache 
scrivevano, affinchè nessuno scritto u- 
scisse dal convento senza che l'Abbades- 
sa l’avesse veduto ed approvato. Il terro- 


esò special- 


diciott'anni, ne 


appurata ogni Tespon 


in seno alla mia) 


1 salt € non oltenen: 
risposta mi rivolsi all'Illmo Mans. Ve- 
badesse. Ricordiamo qui il famoso politti- ! scovo, ma Egli ricusa di a 
condo che il cambiar 

disdoro della Comunità. 
disonore cade su chi da 


dpoggiarmi di- 
monastero torna-alanche a favore delle altre monache, tra=. > 


A $ strata al bacio del Sacro Piede; mi segni 
e in un pubblico appello stampato su- 


ossequiosissima». 

(segue la firma). 

Una monaca che volle ad ogni costo 

ossere trasforita, ; 
fu la madre Placida, una Padovan di Ca- 
podistria, nata nel 1871 ed entrata nel 
convento di Trieste nel 1885. Era mae- 
Stra ed aveva conseguito l'abilitazione a 
Rovereto. Improvvisamente l’Abbadessa, 
perchè, le tolse l’incatf'co del 
magistero, La povera monaca ne fu avvie 


lita oltre ogni dire. Costretta a lavorare 
con la macchina da cucire, anche la sua 


d'arte che il convento ancora possiede, fra | Salute fisica ne soffriva. Si risolse a chie- 


dere il trasferimento ad altro convento, 


tutti una pala di Palma il giovine, per la | 2d ogni costo, ma incontrò gravi difficol- 


{à, Finalmente le riuscì di ottenere d’és- 
sere inviata al convento di Sebenico. La 
partenza seguì il 12 dicembre scorso. 
‘Anche in questo incontro si manifestò, 
l’animosità della Abbadessa. Essa non 
Tese possibile alla madre della monaca, 
una povera vecchia che vive a Capodi- 
di intrattenersi più a lungo con a 


Solo con una lettera «express» che la ma- 
dre Placida doveva. partire prossimamen- 
te per Sebenico e soggiunse che, se Voles- 
se, poteva recarsi nel dato giorno al molo. 
(Giuseppino per salutarla sul piroscafo. La 
madre cadde dalle nuvole e non ebbe la 
forza di sostenere il commiato, inviando 
invece if proprio figlio. : 

A Sebenico la madre Placida - pur ad. 
dolorata per la lontananza dalla patria « 
SÌ trova meglio che a Trieste. Nelle let- 
tere alla famiglia e alle conoscenti si la- 
gna solo d’essersi dovuta mettere a stu- 
diare il croato! 

Guriosa e sintomatica la, profezia sfug-. 
gita di bocca alla monaca Placida negli 
ultimi tempi che si trovava a Trieste, du- 
rante un colloquio con la madre: - «Mam. 
ma, fra qualche tempo la sentirà parlar 
molto del nostro convento!» - Il tono in 
cui queste parole erano pronunciate, al- 
ludeva evidentemente a cose non belle. 


La madre di una monaca 
in udienza dal papa 


Tra le famiglie che si trovavano in pe- 
nosa preoccupazione per le notizie sempre 
più gravi sulle condizioni interne del con- 
vento, c’era la famiglia di un defunto alto 
funzionario tecnico del Governo maritti- 
mo, una cui figlia era entrata nel 1892, a 
l'ordine delle Benedettine, 
Solo l'amicizia di un nostro Tedattore col 
fratello della monaca, potè vincere la ri. 
trosia comune a tutte queste famiglic: 
Sebbene ravvisassero nello svelare quan- 
to lor constava sul convento, forse l’uni- 
co mezzo per liberare le loro ‘congiunte 
tuttavia temevano Sempre che le pubbli- 
cazioni potessero danneggiare le povere 
recluse, 

Ma merita di riferire 
Madre e il fratello 
quanti ostacoli dovet 


‘e quanto fecero la 
di questa (Monaca, 
} tero superare e come 
all'intervento risoluto della madre presso 
il Papa medesimo si debba l'invio a Trie- 
Ste di. un Esaminatore apostolico. Ecco 


figlia prima della partenza. Le annunziò n 


quanto al nostro redattore suo amico nar.' 


rò il fratello della monaca: 

— Già. verso novembre dello scorso 
anno erano giunte al nostro orecchio del-< 
le voci secondo cui le condizioni interne. 


del locale convento delle Benedettine do- 


Vevano essere anormali: ci si affermava 
che alcune monache avevano fatto dei 
passi per essere cambiate di convento; 
Dapprima non nrestammo fede alle voci, 
e solo quando queste si fecero insistenti, 
mi decisi a qualche passo. $ 

Ai 28 dicembre 1907 ho scritto al ve- 
scovo mons. Nagl una lettera raccoman- 
data informandolo delle gravi voci che 
correvano. sulle condizioni interne’ del 
convento, invitandolo ad avviare pronta 
mente una severa inchiesta. e pregandolo 


di permettere che mia sorella venisse a 
casa nostra entro la giornata di lunedì 30 


dicembre e vi rimanesse sino 


j #& tanto che 
le cose SI fossero messe.in 


* IM chiaro, fosse 
sabilità e fossero tot 
:he evano, e rendono ans 
sibile la vita in quel monaste- 
i Vo mi: rispose, raccomandan- 
domi calma ed invitandomi a presentamni 
da lui. Non ho creduto di dover accettare 
Questo invito e gli riserissi ai 31 dicem. 
bre che mia sorella desiderava di otte- 
nere soltanto la dispensa di entrare in 
un altro convento più osservante e pre- 
gandolo di avviare subito i passi necessa- 
ri, nonchè di prendere una risoluzione: 


te le cause che rend 
cora, impo 
To. Ilve 


Mi sembra che il vantisi nel suddetto convento. Questa mia 
rte e per un vile'seconda lettera è rimasta senza alcuna 


risposta ed uguale sorte toccò anche ad 
"una mia lettera raccomandata spedita lo 
stesso giorno alla Sacra Congregazione 
dei Riti in Roma. 

«Seppi però che il vescovo accordò a 
mia sorella un termine di 8 giorni per 
ponderare e per fargli poi sapere se fosse 
ancor. sempre intenzionata di cambiar 
‘convento. Mia sorella ha insistito, ma non 
so quali passi i vescovo. abbia fatto 
per corrispondere al desiderio di mia so- 
rella; so soltanto che sono trascorsi da 
allora ben quattro mesi e che mia sorella 
è sempre al suo posto, ‘ 

«Visto che a Trieste c’era poca speran- 
za di ottenere quanto si chiedeva, mia 
madre, ai primi di gennaio, si è recata'a 
Roma ed all'11 dello stesso mese fu ri 
‘cevuta dal Papa in udienza privata, Sua 
Santità le ha detto, fra altro, che fu mol 
to bene consigliata d’andare da lui, si è 
dimostrato, molto addolorato di tutto, ha 
deplorato di non essere stato informato 
delle proteste e dei memoriali inviatigli 
dalle monache; ha promesso di mandare 
qui un esaminatore apostolico ed ha detto 
a mia madre di partire tranquilla e. di 
raccomandare alla figlia di stare calma e 
ferma, al suo posto sino all'arrivo dell'e- 
saminatore. 

«Mia madre si è presentata al convento 
per parlare con mia sorella alcuni giorni 
topo l'incendio, ma fu rimandata col pre- 
testo che la commissione agli incergli a- 
veva, proibito di passare per l’archivio e 
‘che di conseguenza le monache non pote- 
vano venire al pariatorio! Ella si è infor- 
‘mata se poteva ripassare per gli ultimi 
giorni di carnovale e le fu risposto nega- 
tivamente. Si è presentata una seconda 
volta, ma non ebbe miglior sorte della pri- 
ma e le fu risposto dalla Abbadessa che 
în quaresima i parenti non possono par- 
lare con le monache, perchè queste de- 
vono fare gli esercizi spirituali, 

«Dieci giorni fa mia madre ha scritto 
‘al vescovo pregandolo di ‘concederle la 
licenza di parlare con mia sorella, che 
non vede da più di tre mesi, ma finora 
non ha ricevuto alcuna risposta...» 


L'invio di un Esaminatore apostolico 


.Il Papa mantenne la promessa ed inviò 
tan esaminatore apostolico che appurasse 
i fatti e gli proponesse i provvedimenti da 
prendere. A quanto pare, sulla scelta della 
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ficamente influire sulla salute delle Ma- 
dri, e più specialmente delle giovani no- 
vizie ed educande». 

Gerto col penmesso del vescovo, le 
quatiro monache avevano rinunziato alla 
vita elaustrale e alle pratiche religiose 
secondo il rigore della regola: non poten- 
-dosi imaginare nè Ja, prima nè le altre 
in un edificio nè munito delle misure di 
segregamento dal mondo nè dotato di una 
chiesa! Erano andale in villeggiatura, 

Le monache rimaste nel convento do- 
vettero sentirsi sì sollevate dall'ineubo 
della presenza dell’Abbadessa, ma anche 
sole, ‘abbandonate, prive dell’indispensa- 
bile. Nè biancheria nè stoviglie sufficienti 
devono avere - ci disse una popolana. - 
perchè fu portata via troppa roba. 

— E come vivranno adesso, sole - ri- 
prendeva pietosamente un'altra, 

Nel pomeriggio di ieri si vide entrare 
nel convento il vescovo mons. Nagl, il qua- 
le dopo. aver Jasciato correre per tanto 
tempo le cose per la china in cui le met- 
teva la passione morbosa della. Madre 
Sussan, si ricordava finalmente delle po- 
vere monache tormentate dalla sua pro- 
fetta. 


Le monache andate e le monache rimaste 


Sono quattro - come abbiamo detto - le 
monache che da due giorni soggiornano 
alla villa Olga in Scorcola. Oltre all'Ab- 
badessa, madre Salesia Sussan, c'è, natu- 
ralmente, la più fida alleata di lei, la ma- 
dre Garmela Piazza, triestina, nata nel 
1873 ed entrata nel cenobio nel "899. Le 
altre due prescelte, per la loro fedeltà al- 
l’Abbadessa, al premio del nuovo ambien- 
te, sono la madre Ildefonsa Razman, di 
Capodistria, nata nel 1880, e nell'ordine 
dal 1899, e la madre Gabriella-Iellussich, 
nata a Trieste nel 1874 e nell’ordine dal 


le educande paganti, circa una dozzina; 
lasciando nel convento vecchio le po- 
vere e una pagante perchè destinata 
ad uscire dall'Educandato fra poco. Bel 
criterio invero, di giustizia cristiana, 
questo | 

Nel vecchio convento restano sette mo- 
nach'e e precisamente le madri: 

Antonia Laurencich, di Trieste, nata nel 
1848 è nell'ordine dal 1868, priora, a icui 
fu affidata la reggenza provvisoria del 
convento; 


‘persona da incaricare.ci furono al Vati- 
cano disaccordi: da parte dei Benedettini 
si rivendicava al proprio ordine il diritto 
«di tale missione, Ma prevalsero le influen- 
‘ze dei gesuiti tedeschi che non vollero af- 
fidato così delicato ufficio ad uno degli a- 
bati ‘benedettini, notoriamente fedeli al- 
. le tradizioni italiane. Fu inviato così - 
con. un mezzo termine fra le tendenze - 
nun gesuita italiano, il padre Giacomo Ri- 
viera di Venezia, 

L'esaminatore fu qui nella seconda de- 
cade di marzo. Ma a quanto pare, la sua 
inchiesta non fece capo a ‘tutte quelle fon- 
‘ti, anche esterne, alle quali avrebbe po- 
‘tuto attingere con maggiore libertà e fran- 
chezza. Esaminò tutte le monache, si mo- 
". strò ben disposto verso le dissidenti, per 

‘ quanto le amiche dell’abbadessa nulla 
lasciassero intentato per smentire i fatti 

e far passare per menzognere le accusa- 

trici della madre Salesia. La conclusione 

a .cùi pervenne l’esaminatore, si può de- 

sumere da questo: che pur avendo avuto 

da ‘Roma pieni poteri di disporre sopra 
luogo l’opportuno secondo i risultati det- 
llindagine, dichiarò che la cosa era trop- 
po grave e non si sentiva di far uso del- 
l'autorizzazione impartitagli. 

‘Partì e le monache, un po’ confortate da 
questo primo segno di intenessamento che 
loro si dava da Roma, attesero pazienti 
le disposizioni pontificie. Ma sinora nulla 
seppero: e nulla sanno. 


l'ultimo colpo di scena 
L’abbadessa con lo sue protette alia Villa 
: liga a Scorcola 


L'altro ieri lunedì un fatto nuovo venne 
a scuotere Îla rassegnata attesa delle mo: 
mache. 

La madre abbadessa con le tre monache 
sue fidate, alcune converse e dodici edu- 
cande abbandonarono il convento di S, 
(lipriano e si installarono nella Villa Olga 
‘che è uno dei due caseggiali esistenti nel- 
la tenutà ex Kabiglio acquistata l’anno 
scorso dal monastero. 

TI fatto in sè e il modo in cui si svolse, 
impressionarono gli abitanti del rione di 

. S. Giusto. Da vari giorni, nelle ore tarde 
della. sera e all'aurora, si vedevano 
uscire dal convento alcuni carri di mobili, 

effetti, viveri, e avviarsi alla. compa- 

‘gna Kabiglio. Quivi le cose dovevano es- 

sere preparate di lunga mano. Conlratti 

di affittanza della villetta che erano in 

| corso di stipulazione, furono d'improvviso 

— stornati. Pochi giorni dopo. l’inceridio è 

imentre l'abbadessa invocava con pubblico 

‘appello dalla carità cittadina aiuti per i 

danni cagionati dal fuoco, essa dava ‘ad 


una ditta locale commissione per stovi- 
«glie di cucina per oltre 700 cor. e per 24 
‘ ‘lettiere di ferro, lavandini ed altri mo- 
. bili per oltre un migliaio di corone. Tutto 
‘ ciò fu trasportato, a poco a poco, nella 
| muova residenza, 


Da quanito narrano le popolane del rio- 
«ne che trevlavansi nella chiesa del con- 
ento la mattina del lumedì, e da ciò che 

videro altre: popdlane sulla strada, i fatti 
. dell'altro ieri si potrebbero ricostruire ap- 
‘prossimintivamente come segue: 
Nessuna delle monache avverse deve 

‘essere stata avvertita di nulla. Lumedì 
«mattina le monache si alzarono come 
‘di. consueto e si recarono in chiesa 
per l'ufficio divino. Mancavano l’Ab- 
badessa e le tre sue protette. Ma le 
altre monache non se. ne accorsero 
neppure: a queste assenze erano abituate. 
Quando l'ufficio divino fu compiuto, si vi- 
devo di fronte alla realtà: l'Abbadessa, 
«iltre tre monache e dodici educande erano 


Spamite, 
Dove? - La risposta si può leggere 
ne «L’Amico» di sabato scorso: «Ci 


consta, che in questi giorni alcune rr. Ma- 
diri abbandonano il monastero di città, © 

si trasportano mella loro possessione di 
. Scorcola. Finchè verrà eretto il nuovo mo- 
mastero, esse occuperanno una villa, per 
bene adatta e spaziosa tanto, da potervi 
comprendere anche il noviziato ed in par- 
te-l'educandato, che pure vengono già da 
' ora trasportati. L'edificio che fino ad oggi 
portava il nome di «Villa Olga» e da ora 
in poi chiamerassi «S. Scolastica», è se 
gregato, in campo esteso, ‘in posizione 
* splendida con locali spaziosi pieni di aria 
. ® luce. Tutto ciò non potrà se non bene- 


Geltrude Stanco, di ‘Trieste, nata nel 
1835 e nell’ordine dal 1856; 

‘Benedetta. Vierginella, di ‘Cittanova in 
Istria, nata neì 1866 e nell'ordine dal- 
l’anno 1889; 

Clara Dudine, di Isola in Istria, nata 
nel 1869 e nell'ordine dal 1889; 

Angela Stefanelli, di Trieste, nata nel 
1874 e nell'ordine dal 1892; x 

Eleonora Klun, di Trieste, nata nel 1857 
e nell'ordine dal 1895; 

‘Arcangela Sandrin, di Capodistria, nata 
nel 1876 e nell'ordine dal 1899. 

Naturalmente l’ amministrazione del 
convento è tenuta dall'Abbadessa. 

Chi ci ha soguiti sin qui, deve aver .at- 
tinto Ja convinzione che unico mezzo a 
ristabilire nel monastero pace e concor- 
dia, ordine ‘e regolarità, sarebbe 


la deposizione dell’Ahbadessa 


madre Salesia e la elezione d'altra mo- 
naca a ciò adatta, Le monache od almeno 
la maggioranza di esse avevano compreso, 
questa opportunità all'atto dell'ultima ele- 
zione. Nominata per la prima volta abba- 
dessa nel 1903, le. prove date nel triennio, 
legale periodo di funzione, consigliarono 
le monache a negarle i voti nella elezione 
seguita nell'agosto 1906. Senonchè avendo 
l’abbadessa, abilmente impedito nei giorni 
precedenti all'atto elettorale ogni comtatto 
fra le monache, mancò fra queste l’'accor- 
do sulla persona da sostituire. Così fu che 
nessuna delle proposte raggiunse la pre- 
scritta maggioranza: di due terzi dei voti. 
‘In base a questo risultato negativo, il Ve- 
scovo avocò a sè, per un certo diritto di 
devoluzione, Ja nomina e confermò nella 
carica la madre Salesia sebbene essa a- 
‘vesse avuto nei vari scrutinî esperimen> 
tati il minor mumero di voti fra 
tutte. Anzi si sarebbero fatte pratiche a 
Roma, sinora senza risultato, per ottenere 
alla madre Salesia Sussan il privilegio 
pontificio d'essere nominata abbadessa ia 
vita! 

Evidentemente non si può attendere la 
nuova elezione da cui ici dividono quasi 
tre. semestri. Un provvedimento è urgente. 


| Che se l'Autorità ecclesiastica superiore 


ritiene che per i precorsi conflitti nessu- 
na delle monache del convento triestino 


porterebbe nella carica la voluta sereni-| 


tà, faccia ‘uso della eacezione. stabilita 
del Concilio di Trento, secondo cui «non 
ritrovanrlosi aleuna nell'istesso Monasterio 
che havesse tali qualità, se ne possa e- 
leggere di un altro che sia di questo istes- 
so ordine». Naturalmente il consenso del 
Vescovo a ciò necessario non dovrebbe 
menomare il diritto della libera. scelta 
dell’abbadessa spettante per secolare pri- 
vilegio e per statuto alle monache, 


N desiderio delle monache rimaste 
e il piano del Vescovo 


Le monache abbandonate nel convento 
non hanno che un solo desiderio: andare 
in altri conventi, nei quali possano vivere 
in pace, secondo la, loro vocazione. Per 
caso, questo loro voto s'incontrerebbe col 
progetto del Vescovo. Distribuite tra vari 
conventi delle province vicine le monache 
«ribelli», cioè rimaste fedeli alla tradizio- 
ne paesana, egli le sostituirebbe in breve 
con altre monache forestiere o con le po- 
vere novizie mandate a Praga a snaziona- 
lizzarsi: la abbadessa si circonderebbe di 
sue creature e avrebbe illimitato domi- 
nio nella villa di Scorcola e. poi nel gran- 
dioso convento di là da venire, 

Il Vescovo a sua volta, sbarazzatosi a 
Doco a poco, senza rumori, delle monache 
‘uribelli», metterebbe la chiesa e il. con- 
vento di via delle Monache a disposizione 
dei Salesiani per un loro nuovo ricreatorio 
nel cuore della città! 

Forse non è detta l’ultima paroia. Forse 
non è vero che a Roma si sia riusciti a 
guadagnare a questo piano il Papa. Forse 
‘le famiglie delle monache paesane posso- 
no anche. intervenire. Forse l’opinione 
pubblica stessa, che abbiamo illuminata, 
può imporsi all'Autorità civile contro un 
progetto che vuole tramutare in un isti- 
| tuto avverso allo spirito cittadino un ce- 
nNobio che sorse e per tanti secoli visse e 
‘crebbe per la generosità dei cittadini. 
‘ «Restituire al convento l’interna pace e 
l'esterna estimazione» - questo il grido 
di un cronista del Convento di S. Cipriano 
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1892. Oltre alcune converse (persone di| 
servizio) l’Abbagessa condusse con sè tutte? 


Uffici del giornale: Piazza Carlo Goldoni N. 1. — Per le ore di notte: ingresso via Silvio Pellico N.-4 (palazzina del «Piccolo»), 


Ioanno nel 1762 un’altra crisi morale ne 
minacciava l’esistenza. Questo il.grido che 
dovrebbe risonare anche oggi da parte 
di quanti non possono scompagnare dalla 
fede religiosa l'attaccamento alla tradi- 
zione nazionale». 

Così conclude una delle lettere pervenu- 
teci ed a questa conclusione, non attri- 
buibile certo a persona di spirito irreli- 
gioso, può ben associarsi ogni anche più 
devoto lettore, senza serupoli di coscienza! 


La Società degl ingegneri ed architetti 
sontro gli odifivi-casermo por gli addetti 
ferroviari 


Tersera la Società degli ingegneri ed ar- 
chitetti si radunò a seduta nei locali so- 
ciali per protestare contro il progetto dei 
due edifizi-caserme per impiegati subal- 
terni alle ferrovie dello Stato, 

Presiedeva. l’ing.. Piani, ed erano 
rappresentante la Società d’abbellimento, 
dal sig. Leopoldo Vianello; l'Associazione 
medica, dal dott. Nicolich; gli Amici del- 
l'infanzia, dal prof. Escher, e la Società 
d’igiene, dal dott, Gioseffi e dall’ing. Vi- 
viani, 

Il presidente ringrazia coteste 

rappresentanze, 


perchè, dice, la questione da pertrattarsi 
non è puramente edile e tecnica, ma an 
che igienica e morale, riguardando la tu- 
tela in genere di coloro che andranno ad 
abitare le dimore progettate dalla direzio- 
ne delle ferrovie dello Stato. L’Associa- 
zione ha una sottocommissione perma- 
nente che si occupa dei quesiti d'impor- 
tanza per la città in fatto di costruzioni, 
Venuta a conoscenza dei progetti suddet- 
iti, si diede a studiarli da tuiti i lati, e li 
trovò mancanti di ogni premessa a costi- 
tuire abitazioni sane e scevre di pericoli, 
e nello stesso tempo antiestetiche. La di- 
rezione sociale seppe pure che il Magi- 
stralo aveva respinto quel progetto di fab- 
brica. Essa, per tanto, presentò tre memo- 
riali di protesta, ignorandone finora l'esi- 
to, e cioè: al Magistrato, al Fondo pensio- 
ni delle ferrovie e al Ministero di queste. 

L'ing. Angeli dice di avere esami- 
nato il progetto di costruzione sollo ogni 
aspetto: in riguardo tecnico, i due edifizi 
escogitati sono pessimi, non presentando 
nessuna sicurezza, sopratutto in caso d'in- 
cendio, non avendo ciascuna caserma che 
un accesso solo, e scale malagevoli; quan- 
to alla ubicazione, gli edifici sarebbero di 
danno alla plaga prescelta all’erezione; in 
linea igienica e morale, poi, nessun affi- 
damento possono dare 160 famiglie con 
circa. 1000 persone, agglomerate in uno 
spazio così breve, Non sa comprendere 
come l'autorità che accumula disposizioni 
| sopra disposizioni sempre più gravose per 
ogni sorta di costruzioni pubbliche, abbia 
‘potuto metter insieme 

una simile enormità 


I per suoi dipendenti. Presenta un ordine 
del giorno, sul quale si apre la  discus- 
sione, 

L'ing. Zammattio rileva che non 
si è fatto cenno di un grave inconvenien- 
te, dell'agglomeramento, cioè, dei cessi - 
un’unica porta mette in quattro cessil - 
| ciò che non agevola certo 
la moralità | 


| Inoltre la cubicità delle cucine è insuffi- 
cente e tale che a Trieste queste cucine 
sarebbero l’unico esempio, non superan- 
do esse i due metri! Impossibile sarebbe 
poi agli abitatori delle due caserme di 
salvarsi in caso d’incendio, tanto è errata 
la costruzione delle scale. Dal lato este- 
tico riafferma la mostruosità del progetto. 
Crede che lo Stato, inoltre, dando aspetto 
di palazzi a simili stambugi, dia uno 
schiaffo alla casta degli operai (approva- 
zioni). Î 

| L'ing Mazorana dice che il Go- 
verno, rispettivamente i Ministeri delle fi- 
nanze e degli interni, hanno criticato gli 
edifici costruiti a Trieste dall'Istituto degli 
infortuni e dall’Istituto. municipale dei 
quartieri minimi: ora a poca distanza ri- 
 leviamo la 


diversità di trattamento 


L'Istituto per gli infortuni aveva richiesto 
l'esenzione d’imposta per 24 anni, spet- 
tantigli a sensi di legge: il Governo ci 
studiò sopra cinque annil e pretese in- 
{grandimenti di finestre, collocamenti. di 
| stufe, ecc., ed ora invece vorrebbe il bene- 
placito per quell’indegnità che sono i pro- 
getti delle due caserme, Ove il ministro 
delle ferrovie si recasse, come sembra; 
| prossimamente a Trieste, converebbe che 
i tutti gli enti interessati e presenti alla se- 
iduta, si presenlassero a lui per protesta- 
re, dimostrandogli la sconvenienza di 
quelle fabbriche. È 

L'ing. Sansone Venezian dice che 
il Governo abusò d'un articolo di legge, 
insistendo su un progetto che il Magistrato 
avrebbe rifiutato a qualunque privato spe- 
culatore, Gli sembra che il biasimo per 
uno Stato che cerca di sottrarsi ai comuni 
regolamenti dovrebbe partire da tutte le 
corporazioni e autorità interessate al de- 
coro cittadino (approvazioni). 

Il dott. Gioseffi trova il progetto 
governativo incompatibile dal lato igieni- 
co. I morbi non sono importati soltanto 
per la via di mare, ma anche per le vie 
terrestri, dai ferrovieri quindi. Se sgrazia- 
tamente si manifestasse qualche 

caso contagioso 


in quelle abitazioni accatastate, l’isola- 
mento sarebbe difficile. 

Il presidente dice che si potreb- 
be ovviare alla conglomerazione dei quar- 
tieri disponendoli in un solo edificio, e di 
dividerlo possibilmente a base di zone, 
derivandone un aggregato di parecchi edi- 
fizi suddivisi e isolati, come si fece altro- 
ve per ferrovieri. 

L'ing. Zammattio vorrebbe che 
nell'ordine del giorno fosse incluso che 


.|così i due edifizi non sieno affatto esegui- 


ti, ma ridotti al tipo che la classe operaia 
ha diritto di avere, informandoli cioè a 
criteri più umani ed igienici. 

L'ing. Angeli si associerebbe, ma 
sapendo che.il meglio è nemico del bene, 
non vorrebbe pregiudicare anche il poco 
che il Governo vorrà concedere per il mi- 
glioramento delle fabbriche. \ 
| L'ing. Zammaltio sostiene che al- 
l'Associazione e ai rappresentanti incom- 


.|be di fare intero il loro dovere; la respon- 


sabilità non ricadrà certo su di loro. 
L'ing. Braidotti dice che. certo ? 
difficile portare una soluzione ‘in quel. 


l'agglomeramento mastodontico, ma che 


possono ancora ritirarsi i buoni-nella Can- 


questa s'impone, Lo Stato ci dà l’esem- celleria (via Valdirivo 9). 


pio di 

come non si debba fare! 
Anche.le dimensione dei muri non cor- 
risponde, ed i poveri abitanti delle future 
dimore durante la «bora» dovrebbero con- 


sumare molta più legna che comporti la da Hmilio 


loro condizione. Forse una soluzione ci 
sarebbe nel-suddividere il fabbricato prin- 
cipale in tre, facendovi guadagnare anche 
all'estetica, che a’ Trieste è stata molto 
manomessa. Il nostro Comune è socio o- 
norario della Società di arte pubblica, e 
un diritto pubblico perchè la città non sia 
deturpata. esiste pure! Insorgano tutti 
contro le brutture edili che ci.si vorreb- 
bero imporre. 

Caduta la proposta dell'ing. Palese. per- 
chè l'ordine del giorno sia presentato, ol- 
trevche. al Municipio, anche: ad altre au- 
torità, e dopo alcune osservazioni .d’in- 
dole tecnica dell'ing. Boccasini e 
arch. Braidotti, il presidente mette 
a voti 


l'ordine del giorno 


presentato dall’ing. Angeli, cui si ag- 
giunge la proposta dell'ing. Zammattio. 
L'ordine del giorno suona: 

«La Società degli ingegneri ed. archi- 
tetti di Trieste raccolta in radunanza so- 
ciale la sera del 14 aprile 1908 con la 
partecipazione delle spett. Direzione delle; 
Società d'Igiene, Medica e degli Amici 
dell'infanzia e d’Abbellimenti; - avuta 
relazione degii studi e delle discussioni 
svoltesi in seno alla sua sottocommissione 
in merito alla progettata costruzione del- 
le due case-caserme per gli impiegati e gli 
operai delle Ferrovie dello Stato; - preso 
atto delle pratiche già compiute dalla 
spett. Direzione della Società presso l'in- 
clito Magistrato civico, presso il Ministero 
delle Ferrovie e presso l'Amministrazione 
del fondo pensioni per i ferrovieri dello 
Stato, per scongiurare il pericolo di ve- 
dere costruiti i due citati. edifici come 
vennero presentati; - udite le critiche che 
da parte di rappresentanti di altre Socie- 
à e da molti soci vennero sollevate con- 
tro il progetto per ragioni di indole tecni- 
ca, igienica, estetica e più specialmente 
di sicurezza personale; - delibera di a- 
vanzare all'inclito Magistrato civico un 
nuova memoriale nel quale esposte detta- 
gliatamente codeste ragioni, lo si prega 
a voler esperire tutte le pratiche necessa- 
rie perchè nella costruzione delle case per 
i ferrovieri vengano almeno tutelate l'i 
giene e la sicurezza personale delle fa- 
miglie destinate ad abitarle, suggerendo 
l'abbandono dell'idea di costruire due ca- 
serme sostituendole. con un numero cor- 
rispondente di case isolate da aree. li- 
bere», ; 

Approvato l’ordine del giorno, il presi- 
dente ringrazia e dichiara sciolto il con- 
gresso. 


Adunanze sociali, Il congresso generale 
ordinario del Club sportivo «Libertas» sa- 
tà tenuto oggi alle 9 pom. nella sala su- 
periore del Caffè Rossetti. All’ordine del 
giorno figura, fra altro, l'elezione di un 
nuovo, Consiglio direttivo. x 

* Per stasera alle 8.801 Club ciclisti) 
co triestino è convocato nella sede socia- 
le in via Ghiozza 4, per Ja presentazione 
dei candidati. 

* Il Consorzio triestino di vettu- 
rali terrà il suo congresso generale ordi- 
nario lunedì 27 ‘corrente alle 8.30 pom. 
All'ordine del giorno figurano, fra altro: 
relazione della Direzione e dei revisori 
sulla gestione 1997-1908; l'approvazione 
del bilancio e del valore della quota per 
il prossimo esercizio; e la nomina delle 
cariche sociali. 

Nel congresso generale della Società 
fra riscuotitori ed affini vennero eletti a 
far parte della Direzione i signori: Fran- 
cesco Fegitz, Pietro Giraldi, Enrico Hòblin 
ed Andrea Perco; le cariche furono poi 


La Direzione non può ringraziare sin- 
golarmente i moltissimi generosi ‘oblatori 
di merci e di denaro che continuano a far 
pervenire i.loro doni e.che rendono così 
possibile che il pranzo sia più esteso e più 
copioso. Nella giornata d'oggi pervennero 
Voinovich cor. 50, da tre ano- 
nimi cor. 33.70 e merci diverse da pa- 
recchie ditte. 

Posta per le navi da guerra au. L'uf- 
ficio postale di Trieste spedirà la ‘posta 
lettere per le navi della squadra a.-u. a 
Tunisi nei giorni 14, 15, 16 e 18 corr, 
alle ore 5,30 pom., poi a Corfù nei giorni 
22, 24, 25, 26 e 27 corr., pure alle 5.30 
pom. ‘Dopo ‘il 27 corr; la posta iper la 
squadra verrà spedita a Teodo. 


Il piroscafo del Lioyd ,,Gialatea“ 
affondato a Sebenico. 


Un telesramma da Sebenico in data 14) 
ore ‘4.50 pom., c'informava che ieri nel 
pomeriggio il piroscafo llovdiano «Gala- 
tea», proveniente da Trieste, mentre en- 
trava in quel porto, sopraffatto dal mare 
agitato da scirocco, andò a cozzare vio- 
lentementè sul molo. In seguito all'urto 
si produsse una larga falla a prua, che in 
breve allagò il magazzino N. 1. 

Altri telegrammi ci portarono la notizia 
che la falla riportata dal «Galatea» è 
molto ‘grande, che l’acqua che penetrò 
nel piroscafo do ha fatto inclinare e affon- 
dare in modo che da un momento alal 
tro il «Galatea» potrà sparire. Tutti, equi- 
paggio e passeggeri sono sani e salvi. 

Un terzo telesramma speditoci alle 7.36) 
dice che a bordo del «Galatea» l’acqua 
ha allagato anche il magazzino N. 2 el 
Tiparto macchine, che tutta la parte pro- 
viera va lentamente affondando, ‘che a 
bordo si lavora alle pompe e ad ammar- 
rare il piroscafo, che si è iniziato pure il 
trasbordo delle merci su alleggi o gettan- 
dole in mare; e infine che si chiesero te- 
legraficamente aiuti a Trieste e a Zara. 

* Il «Galatea» era partito lunedì mat- 
tina da Trieste per }lIstria e la Dalmazia, 
sino a Cattaro, Budua e Spizza, donde sa- 
rebbe ritornato il 21 corrente. 

Appena giunta a Trieste la notizia del 
sinistro, la direzione del Lloyd ordinò su- 
bito l'approntamiento del «Pluto» sul qua- 
lle fu imbarcato materiale da salvataggio. 
Col «Pluto», partito iersera alle 9, sono 
partiti l'ispettore navale capitano G. Ve: 
rona, tre palombari e operai. Il «Pluto» 
arriverà a Sebenico oggi al tocco pom. 

Il «Galatea» è stato costruito mell'ar- 
senale di Trieste nel 1872, stazza 1338 
tonnellate lorde e 787 tonn. di registro 
metto. 


La pianta ,,ricatto“ rifiorisce 
Ricattatori audaci ma sfortunati 


Negli ultimi tempi vennero commessi 
nella nostra città parecchi tentativi di ri- 
calto. Furono: prese: di mira alcune per- 
sone che passano per le più facoltose, Le 
lettere che i ricattatori inviavano alle vit. 
time ‘erano redatte in termini violentis- 
sinti: si ‘tentava ld'intimidire il destina. 
tario con ogni sorta di minacce. Ma tutti 
questi tentativi riuscirono infruttuosi. 

‘Giorni fa una di tali Jeltere fu inviata 
al barone Demetrio Economo, Lo si invi- 
itava radi esborsare un grosso importo di 
denaro, minacciando che, in caso diverso, 
si sarebbe suscitato uno scandalo, intorno 
al suo nome, Nella lettera i ricattatori in- 
| vitavano la vittima ‘a depositare il denaro 
in un buco al passeggio di Sant'Andrea, 
dove essi si sarebbero recati a. ritirarlo 

*il aprile. Avvertivano poi che, nel caso 
che si fosse avvertita Ja. polizia, la puni- 
zione sarebbe stata gravissima. Aggiun- 
gevano che avrebbero mandato a pren- 
dere il denaro una persona che non aveva 
nulla da fare con essi. Con ciò, evidente- 


così distribuite: Romeo Sigon, presidente; 
Antonio Bsirschke, vicepresidente; Rodol- 
fo Calcinari, segretario; Andrea Perco, 
cassiere, 

Elargizioni varie. Ci pervennero: 

Non volendo denaro degli altri da S. A; 
cor. 1.80 a favore della Società di previ- 
denza «Cellina» e icor. 1.30 a favore della 
Società per pensioni fra regnicoli. 

Raccolte al restaurant «La Cooperati- 
va» a favore del fondo orfani della So- 
cietà fra impiegati civili cor. 63. 

I cuore dei lettori. A favore della fa- 
migiia Petuello ci pervennero: N. N. cor. 
4; lda Farchi 2; Alberto T. 2; Luigia 
Laite 2; Giovanni Rapotez 1; A. de G. 2; 
A. de A. 1; T. de K. 1; R. U. 10; ano: 
nimo 10. 

Sulle linee Iloydiane per Cattaro e per 
Venezia. La Direzione del Lloyd ci comu- 
nica: In luogo del piroscafo «Wurmbrand» 
partirà giovedì 16 corr. alle 8 ant. dal 
molo San Carlo in linea Cattaro celere il 
Diroscafo «Metcovich», 

Alla mezzanotte, dallo stesso molo, par- 
tirà in linea regolare per Venezia, in luo- 
go del piroscafo «Metcovich», il piroscafo 
«Salzburg», che farà ritorno appar itine- 
rario, partendo da Venezia sabalo 18 corr. 

In gita per Venezia partirà dal molo 
San Carlo domenica 19 corr. alle 7.80 
ant. il piroscafo «Dalmatia», in luogo del 
piroscafo «Salzburg». 

Per le spedizioni di agrumi. Per desi- 
derio dell’Amministrazione delle ferrovie 
dello Stato si porta a conoscenza degli in- 
teressati nel commercio. degli agrumi 
quanto segue: Spedizioni d'agrumi non 
potranno venir trasportate col treno della 
ferrovia dello Stato N. 66 part. Trieste 
D St. 9.30 pom. Opicina F\ St, 10.52 pom.) 
CASS Li 4 

1. se consegnate a Trieste direttamente 
alla ferrovia dello Stato; 

2. oppure se la consegna e la cerica- 
zione presso la ferrovia Meridionale se- 
guirà al più tardi alle 5 pom. 

Il pranzo di Pasqua alla «Previdenza». 
Tl pranzo di Pasqua che è onmai nelle tra- 
dizioni della «Previdenza», sarà quest'an- 
no dato ad.un numero maggiore di vecchi 


mente, si voleva far credere che anche 
facendo arrestare colui che sì sarebbe re- 
cato a prendere il denaro nel luogo indi- 
cato, coloro che inviarono la lettera sa- 
rebbero stati salvi e pronti a vendicarsi. 

Il barone Economo comunicò la cosa 
alla polizia. Questa confezionò un plico 
e lo fece deporre nel buco stabilito dai ri- 
cettatori, poi incaricò l'ispettore degli a- 
genti Titz di sorvegliare il luogo. I fun- 
zion'ari si appostarono in un luogo dal 
quale potevano tener.d’'occhio il buco in 
cui era stato deposto il plico-tranello sen- 


ignora: cadde all’indietro battendo il.ca 


‘za essere veduti, 

I ricattatori non si fecero vedere, che 
lunedì notte. Verso il ‘tocco l'ispettore vi- 
de avvicinarsi al buco due giovanotli de- 
centemente vestiti. Questi si fermarono 
titubanti, si guardarono d’attorno per un 
minuto e ‘poi, certi di non essere spiati, 
uno di essi cacciò una mano nel buco e... 
ritirò il compenso dielle loro fatiche. Dopo 
‘un secondo ambidue erano nelle mani 
degli agenti. Alla polizia si qualificarono 
per Simeone. Ghezzo, di 21 anni, installa- 
tore disoccupato, da Aviano; e Qlelio Ores- 
sich, di 21 anni, da Trieste, scritturale 
disoccupato, Quest'ultimo si protestò in- 
nocente: il Ghezzo lo aveva pregato di 
accompagnarlo ed egli lo aveva acconten- 
tato senza conoscere:lo scopo della, gite- 
rella. Il Ghezzo confermò: disse di essere 
stato lui ad ideare il colpo e di averlo po- 
isto in esecuzione con l’aiuto di un suo 
compagno anarchico; di questo, però, non 
volle dire il nome. E la polizia, ritenendo 
che volesse salvare l'amico, trattenne in 
arresto entrambi, 


UN MALFATTORE SULLE SCALE DI CASA 
Audacissima rapina a danno di una signora 

Ieri durante tutta la giornata si faceva 
un gran parlare in città di mna rapina 
‘commessa lunedì sera a danno della si- 
gnora Carolina Zadpich, ‘proprietaria di 
una macelleria in piazza S, Giovanni e 
abitante in via S. Francesco d'Assisi N 
128. Secondo la diceria, la signora era sta- 
(ta aggredita mentre stava per introdurre 
ila chiave nella serratura della propria a- 
bitazione, e l'îudace ladro, dopo averla 


e vecchie poveri. Saranno oltre altocento| percossa con un oggetto contundente, Ja 


che ne fruiranno e saranno divisi in tre| aveva derubata del portamonete conte- 
locali. Oltre ai due refettori di via Valdi-| nente un ingente importo di denaro. Hi. 
rivo, 12 e di via Pondares 3, fu messa al fatto, in realtà, non sì svolse proprio così, 
disposizione per cortesia della Delegazio-| ma nondimeno è di natura “gravissi 
ne municipale anche Ja sala di ginnastica | fino a che l'autorilà non sarà riuscita ad 
della civica scuola di via Nuova. Così - a | impossessarsi dell’ audace malfattore, i 
seconda dei rioni - fu resa anche più fa-| cittadini faranno bene a prende 


la divisione dei pranzx, 
Tauzo sarà di 


cil 


PI fu i 3 


ibuito la domenica di| voli incontri. ; i 
Pasqua, alle 12 mer., e fino a che non sia] Ecco quanto ‘appresero sul fatto i no-|- 
esaurito il numero disponibile di viglietti,Astri «reporlers», Essendo il signor Zadnich 


a, e 


i tulte le 
precauzioni atte ad evitare simili. spiace- 


Do 
Ti 


assente da, Trieste per affari, lunedì rl 
mase ‘nella macelleria la sua signora 
Questa, poco ‘prima della chiusura dell'& 
sercizio, cioè verso le 8, fece i conti ©, di 
operazione esaurita, mise il denaro il 
cassato, 600.corone circa, in.una borsetta 
«Pompadour» e, dopo la chiusura, vi mi 


pose anche Ja.chiave della macelleria è L 


suoi guanti, 
L'aggressione 


Congedato .il lavorante, la signora gi: 
casò e, giunta che fu sul pianerottolo di 
secondo piano, e. precisamente nel mi 
mento in cui stava per por piede, sul pi 


mo. gradino della. scala che conduce all 


piano superiore, fu assalita. improvvisi 
mente da uno sconosciuto che scendev@ 
le scale a precipizio. L'individuo le.affere 
rò la borsetta che. ella prudentemente. a 


veva legato. con i cordoni ad. un braccio, 


tentò di strapparglicla. Ma, i. cordoni rea 
sistettero ‘al primo strappo ed egli. allom 
gliene diede uno alquanto più violenta 
staccando la borsetta dai cordoni, La sis 


sul pianerottolo. Fatto il colpo, il lad 
fuggì a precipizio. 
S La denuneta 


La signora si riebbe poco dopo e, prodi 


vando acuti dolori alla testà, rincasò. Pol 
mandò a chiamare una vicina la quale Si 


incaricò di avvertire la (polizia. Si reco 


sul luogo l’ispeltore degli agenti Titz, 1 
quale assunse Î rilievi di legge. i 

La signora narrò che l'individuo. er 
sceso le scale con la rapidità di un'la 
po, tenendosi con la destra sul pa 
mano. 

— Scese tanto precipitosamente - af 
giunse la signora - che non riuscii near 
che a scansarlo. Mi capitò wddosso im 
iprovvisamente e mi ‘afferrò la borse 
con rabidità indicibile, Io tentai ii se 
varla, ma essendosi spezzati i. cordoî 
caddi riversa. J 

— Si è fatta molto male? 

— Sento ancora forti dolori. 

Le ricerche. 


L'ispettore chiamò subito a raccolta 


tutti i suoi dipendenti e insieme ad essi 
fece lunghe ricerche, ma con risultato: fi 


nora negativo, x 


pera ci 


N tagliatore di trecce 


Ieri fu giornata di preoccupazione pe 
le bambine e per le loro mamme: co 
per incanto ieri scomparvero le rec 
che le prudenti fanciullelte raccolsero 1M 
cercine solto i cappellini e le berrette, | 

Gorrevano ieri varie voci di altre 
ce tagliate, e della scoperta che. l’ordig 
di cui si serve il misterioso delinquent@ 
è. una «forbice elettrica». Nessun fallo 
nuovo. però. avvenne, ieri; ciò che nol 
deve però indurre mamme e bambine 
abbandonare le misure di prudenza iell 
adottate, 1 


I ladri in una bottega di rigattioro | 
Tentato appiccato incendio ? 


Domenica mattina alle 5, una guardi 
di p. s. correva all’appostamento dei vigili 
di via della Loggia. e avvertiva che 
negozio di rigatliere sito in via del Vite 
N. 2 usciva del funiò. ST'Teso 3 bios 
luogo il capoposto con due vigili e la po 
pa a naspo, e forzata la porta della bot 
leba, troyò che bruciavano alcune can 
cie. Vicino c’era una candela ‘rovesciat 
Il fuocherello fu spento subito, ma un@ 
guardia, ch'era pure accorsa, constatò chi 
una. porta idel negozio che dà nell'atrid 
della casa aveva uno degli specchi rott9 
Sospettando d'un furto, fece chiamare Wé 
padrona della bottega, la quale accorsi 
con il marîto, Essi conslatarono che ei 
No stati derubati di orologi, sveglie, cal 
deélieri di brorizo e d’argento, anmi ei 
ecc., per un valore mon precisabile, 
considerevole, I ladri, dopo commesso 
furto, involontariamente ‘o con. l’idea 
dar fuoco a tutto e far ignorare il fur! 
ribaltarono la candela. Guai però se i 
fuoco si fosse propagato, perchè la bo! 
tega è zeppa di vestiti usati, stracci 
«ltre materie infiammabili. , 

* Su questo furto la Polizia, non si 
perchè, volle tenere il più rigoroso sijeli 
zio, e il mandato di tacere. pare l’ab) 
dato anche ai danneggiati, perchè n 
tosi un nostro «reporter» dai coniugi Pif 
proprietari. della bottega di rigattiere. 
via dei Vitelli N. ‘2, non potè .cavar 1 
di bocca una sola parola, ma l'invito. 
recarsi a informarsi alla Polizia, 


Il perchè di quattro deto; 
te ‘la notte di ieri para 
rione che va dalla Barriera vecchia all 
via Domenico Rossetti furono destati 
alcune forti detonazioni suocedultesi a br 
ve distanza l'una dall’altra, Si domand 
va che cosa fosse ‘accadi e durante 
giornata di ieri molte persone ri rivo! 

a ngi per avere notizie în praposito. Attimi 
te informazioni, potermmo rilevare che Il 
detonazioni furono quattro' e che esse & 
‘vevano gettato l'allarme anche n 
dei vigili dell’appostamento pr 
Ma non ci fu punto bisogno del lo) 
vento perchè le detona; proveniva 
da alcuni fuochi ar ‘che erano 

accesi in un villino in via Domenico R 
setti. CA sa 
Morte improvvisa di un vetturale, I! 
mattina, alle 10, il vetturale Giacomo 
vise, di 88 amni, abilante in via del 
sco, rincasò completamente ubriaco; 
pena giunto, sì aggrappò ad una cassa € 
si trovava nella rimessa e colà rima 
senza movimento. Quando giurise quale 
no, quando lo si chiamò e lo si scosse Pi 
tentare di accompagnarlo a lelto, egli n 
dava segno di vila. I parenti, Impress 
nati, telefonaroho alla Guardia medica 
il dottore, accorso, non potè far altro di 
constatare la morte avvenuta per pal 
lisì cardiaca ed alcoolismo acuto; © 

Oggi, alle 4.45, l'Impresa Capellan, pil 
cura della famiglia, provvederà al tri 
porto funébre, era 

Miseria. terribile. Solto questo tito 
narrammo ierlaltro in cronaca, del ratt 
istante caso di quelle due povere sor 
vecchie, che furono trovale ‘morenli 
inedia, in mezzo alla sporcizia del: lo 
bugigattolo nella soffitta della casa N. 
di via dei. Capitelli. Ex 
che una delle pov 
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PICCOLO, pag. Y. 15 Aprile 1908, N. 9588, 


pai 


ce in tempo a 
0 dal vagone in modo 
al petto e al capo, 
prime cute a Muggia, i 
o. con una letti ll'’Ospedale d 
ove fu accolto nella decima d 


Muratore ferito all'osteria. Il mur 
luseppe Stipancich, di 21 anno; da 
nei pres domenica sere 
Vava in un’ del suo pa 
trovò allerco con alcuni conta 
misero mano ai coltelli e gli inferse 
cuni colpi, ferendolo alla guancia 
e alla « Teri lo Stipane 
nostro Ospedale ove fu 
cima’ divisione, 

Pandemonio all’osteria, 

— Signori, signoti, sj 

gnori, sig » Signor... quante 
volte go de dir che qua no se ita 

— e canta anca in cesa ò 

; sa e le 
rabia tanto. : 

— La ciesa no ] i ni i 
travenzion e mi setta at LR 
sora multe, PRIA 
E alo 
far el frak 


ich si recò al 
accolto nella de- 


Ta Se sera botega e se va a 


Bast 


DASta CUSsÌ 6 se Do ve comoda... 
si RUemo, no la stia rabiarse: piuto- 
sto la ne porti un altro mezeto,..; 

— No cari, non porto un corno: se ve 
dago ancora vin nissun ve frena più... 
«7 Ma questa la.se un'ofesa: lei la xe 
In obligo de servir. ; 

— Chi che voio; 

Nel locale allora accadde un vero pan- 
demonio : volarono bicchieri, bottiglie, se- 
die © sì rovesciarono i tavoli, Tutti grida- 
vano come tanti indemoniati e l'oste, ve- 
dendosi nell’impossibilità di far fronte ai 
violenti, andò a chiamare le guardie, e 
queste arrestarono i due giovanotti che 
si qualificarono 
da 


lia, falegname, abitante in via| 
ro Manzoni e Riccardo È. di 21 
anni, da Gotsche, abitante a Santa Maria 
Maddalena superiore, L'oste, Giovanni 
Voschitz, esercente in via S. Giacomo N. 
9, dichiarò che i due giovanolti avevano 
Spezzato una lampada e parecchia altra 
toba arreccandogli il danno di 30 corone. 
Gl'imputati Negarono: secondo essi a lan- 
Clare le bottiglie ed il resto erano stati 
gli altri avventori. Nondimeno furono 
trattenuti, 

Un padre contro il figlio. Tersera certo 

+ 81 recò alla Guardia medica per la 
cura di una ferila di taglio alla mano 
destra. Raccontò che in seguito a un al- 
terco era. stato ferito da suo padre. 

Tentato borseggio, Cesare C., di 25 an- 
ni, bracciante, 
della Scalinat 


venne poli 


Î 


i la seli 


per Emilio B., di 24 anni,| ani, «Werther» di Mas 


| Hana sud 


| più forte, pi 


suo compagno di borseggiare 
della Barriera w 
là pa 
inn 
forone-e la polizia ritiene che il denaro 
Sia di provenienza furtiva, 

Boifeggiatore colpite da un sasso. Do- 
menico Peresini di 8 anni, abilante in 
Guardiella N, 246, iersera fu accompa- 
Enato alla Guardia medica per la cura di 
Una, ferita al vertice del capo. Egli rac- 
contò che una donna gli aveva scagliato 
Un sasso, adirala perchè egli si era diver- 
tito a belleggiania. 


Regalo di ubriaco. Teri nel pomeriggio 
venne al.locale ospedale il contadino Gio- 
anni Cociancich, di 20 anni, da Torre 
‘presso Parenzo. I medici gli riscontrarono 
una ferita di 0 lunga 6 centimetri al 
ventice dei capo. Hgli raccontò che Valtra 
Sera suo padre, venuto è casà Ubriaco 
Ri E mannaia gli aveva assestato un 
SU enne accolto nella quarta divi- 

Alcoolista violento. Carlo Besek, di 48 
anni, nolo alcoolista, ierserà, come di s0- 
ito, si presentò ubriaco dinanzi al por- 
tone della Pia Casa dei poveri e voleva 
entrare per domandare un sussidio, Re- 
Spinto si. stracciò di dosso le vesti e 
accompagnato dalle guardie all’ispetto- 
ralo div via. Domenico Rossetti, commise 
altri eccessi e fu forza avvertire il dottore 
della Stazione di soccorso, il quale lo fe- 
ce legare è poi trasportare all'Ospedale 
nelle sale d'osservazione, ; 

Una bambina ferita in cansa di nno 
Spintone, leri fu accompagnata alla 
Guardia medica la bimba Giorgina Mi- 
chelcich di G anni, abitante in via Ales- 
sandro Manzeni N.'17, per la cura di una 
ferita al parietale destro. Essa raccontò 
che mentre andava a casa un uomo sen- 
za alcun.motivo, le aveva dalo uno spin 
tene che la aveva fatto cader a terra e 
baltere il capo contro uno Spigolo. 

Piccolo incendio. Iermattina alle 10 
mentire la siga Maria ved, Cossutta, abi- 
fante in via San Marco 33 era assente da 


casa, pet causa ignota un letto prese fuo-| FENICE. 


co. Alla chiamala dei vicini accorsero 


con due treni vigili dell'apposlamento FILODRAM 


Drincipale e con un treno quelli dell’ap- 
postamento di San Giacomo agli ordini 
del capitano Paoli. In breve il piccolo in- 
cendio fu spento. Il danno e di circa 60 
corone, 


«Fuochi di paglia, Ieri alle 7.15 ant i 
Vigili dell’appostamento di S. Giacomo fu- 
tono avvertiti che in un sottoscala della 
casa N. 19 di via della Guardia ardeva 
Una quantità di paglia, Due vigili si re- 
Sarono sul luogo e con alcuni secchi di 
Moqua spensero il fuoco che era stato ap- 
Diccato da alcuni inquilini che volevano 
liberarsi di alguenta paglia vecchia, 

2 glia scoftata. Tersena venne accom- 
hi gnata l'ospedale la bimba di tre anni 

» ero Rosa Kun, per alcune scottature 

alla faccia e al capo. La poverina sì èra 

qovesciala addosso dell'acqua bollente. 
enne medicata, 


i Garante il lavoro, Teri nel pomeriggio, 
dA e della blazione Centrale di soc- 
PIA Iran chiamato in via Chiozza N. 
Ta © trovò il manovale Giovanni Lione 
anni, abitante invia dell'Istria N. 


12, al quale mentre Ì È 
‘ Quale 7 \aVorava. era. caduto 
cha pirso Sinistro una grossa pietra ciò 
Gi aveva. cagionato una frattura 
Piicata all'aluce, Avute lo prime cure. 
poi inviato all'Ospedale, 


Lesioni 
Guardia me 
Mario 


accidentali. Ricorsero 
Al 

a di 8 anni, abitante in via 

a N 8, per una ferita alla 

na - Giulio Ersetich di 17 

inni, falegnante, abitante in Via Media N. 


alla 


{ 50; per una ferita al polso destro. Gio- 


vanni Cor 
Carpison 
fronte. 


_ Batute, Il bracciante Michele Scolaris, 
di 61 anno, abitante in via del Lloyd 17, 
I vergo le 6 pom., mentre rincasava 
® € riportò una contusione al costato 
‘o. Il idottoro della Guardia medica 
presto le cure necessarie, 

rta, — Selciato. Tro- 
al Museo Commer- 
dono trattative fra il 


i di 15 anni, abitante in via 
9, per escoriazioni alla 


| Lomune e la Società del tram, per l'eser 


io. delle. nuove tram, 
tate, fra le quali quella di S. Sab. 
Da. La linea da Piazza €. Goldoni a S. 
Anna percorrorà, nel suo primo tratto, la 
S. Pellico, Ja galleria. di Moniuzza, ]& 


linee di pio- 


como in Monte, dell'Istria. — Sudanese. 
scrive «voi regoliate» perchè viene da 
«regolare». — Lettrite. Autore delle «Let- 


delle lettere è Ja deliz attrice  Lvdia 


| Gauthier. Pierre de Coulevain è uno scerit- 


tore ‘francese moderno. 
quattro lingue internazionali sono, in pro- 
gresso di diffusione: l’ingì il francese, 
il' tedesco e l'italiano. Perciò sono anche 
lì, in quast 
i, — Studio- 


— Profano. Le 


so. Sono ni 
nelle quali, 
vite dei d ADpprezz. 
ria documentata di V 
Samuele Romanin. — 


na, 
secondo d iniziati nel cor- 
renie anno; ma si assicura che tutti i pre- 
parativi (l'appertura del concorso è aggiu- 
dicazione dell'opera) potranno seguire en- 
tro l'autunno prossimo. — Ballerina. Nulla 
sappiamo circa le scritture di quell'artista. 


— Curiaso signora Curellich-Kurner 
canterà pr la eMignon» al 
Petruzzelli di Bari. — Speranza. Al Poli 
teama nella prossima ‘stagione 


GS: 

d'Autunno, si allestiranno, probabilmente 
«Boheme» di Puccîni, «Wally» di Cata 
senet e le «Nozze 
Lisetta. 1 bari- 
oconda» al S. Car- 
norina Pinto, 
scuola di canto ita- 
ivide i tenori in tre specie: leg- 


istriane» di Smaregli: 
fono Nani cantò la e 
lo di Napoli, con la si 
Ignorantellta. Pola. L 


gero, lirico e drammatico. Il ten 

| Hero», è quello che ha la massi 

| me, il fi chiaro, facilità d'emmi 
un'agii cura e deve poter accarezzare 


i con dolcezza anche la frase ehe si muove 


iù acuto. Il alirico» ha voce 
brunita del tenore leggero, 
ma non abbisogna di agilità, in compenso 
però deve poter eseguire con una certa ef- 
ficacia anche la frase di carattere dram- 
matico. Il tenore «drammatico» infine, ha 
voce forte, brunità, di timbro scuro e as- 
sai resistente, e sua qualità precipua è la 
chiarezza incisiva della dizione, mercè la 
quale, si possono ottenére ammirabili eîfet- 
ti nelle situazioni drammatiche. «Manon» 
di Massenet e «Tosca» di Puccini appar- 
tengono al genere del tenore lirico. Il «Bar 


nel registi 


Abbonata. Consulti la Guida. — 
Gabriele, D'Annunzio a Settignano 


loi a Sasnaia 


Leone To 
o Tula, 
attualmente a Roma. — Lavoratore. 
na diffidare degli ingaggi ri di uo- 
ipotetici lavori all 
i una grande disove 
consigliabile recarvisi. I Jas 
vori ferroviari in Rumenia non incomin: 
cerunno subito. 


Notizie meteorologiche. Teri tempera- 
tura ore 7 ant. 11.8, ore 2 pom, 1&— C, 
- Altezza baromelrica ore 12 mer, 767 4. 
Oggi: alta marca 8.39 ant. e 8.56 pom. 
- Hassa marea 2.38 ant. e 2,10. pom. 

Ogni giorno nna. Al caffè tra due av: 


i ventori, 


— Lei è un villano e glielo ripeto, Se 
non le piace sono a sua disposizione fino 
domani a sera. 

— Benissimo: allora. favorisca per il 
momento di andare dal tabaccaio a com- 
perarmi un francobolio. 
++ 


Teatri e Goncerti 


Fenice, Oggi la compagnia Guillaume 
prendera congedo dal pubblico con due 
rappresentazioni. Di giorno «matinée» de- 
dicata ‘ai fanciulli con lotteria di un'a- 
gnello vivo; di sera beneficiuta del diret- 
tore Guillaume. In ambedue le rappre- 
sentazioni si produrrà il domaltore Seidl 
cdi suoi cinque leoni. 

Filodrammatico. Oggi ultimo giorno 
delle proiezioni cinematografiche «Vita e 
passione di Gesù Cristo». Giovedì, vener- 
di e sabato il teatro rimane chiuso, e do- 
menita 19 corrente, Pasqua, prima rap- 
presentazione di Peppino Villani, con la 
sua compagnia «di varietà, 


Il trio triestino a Roma. Ci telegrafano 
da Roma i&: Il concerto dato dal trio 
triestino del Conservatorio musicale Tar- 
tini di Trieste, nell'aula magna del Colle- 
gio romano, ebbe esito magnifico, Il salo- 
me era pieno di pubblico eléegantissimo, 
Ogni numero fu accolto da applausi vi- 
vissimi. 


SPETTACOLI D'OGGL 
‘Compagnia equestre Guillaume, 
Te 3.20, e 8. Rappresentazioni con pro- 
gramma variato. 

MATICO. Cinematografo «The 


diogranna. Ore 5, 6.15, 8.6.9 pom. La vita 


2 +e. 


TRIBUNAL I 
(Tribunale prov. di Trieste), 
I piccioni sequestrati a Isola 


La sentenza 


Teri mattina alle 10, come annunciato 
fu pronunciata la sentenza nel dibatti< 
mento per crimine di spionaggio a carico 
dei signori Virgilio Cosulich, Costantino 
Melchior, Antonio Visintin. ed Enrico 
Witlkopp, accusati di aver tenuto mic- 
cioni viaggiatori allo scopo di comunicare 
à Stato estero segreti militari, 

Quando entra la Corte, P. M., difensori 
e accusati sono tutti al loro posto. Sono 
presenti pure tanto il rappresentante del- 
l'autorità militare, quanto i due periti 
militari. 

La sentenza è di 

assoluzione 


per tutti e quattro gli accusati. — 

Nella motivazione la Corte ritiene sta 
bilito in base al responso dei periti mili- 
tari che i piccioni sequestrati fossero real 
mente appartenenti alla razza dei «co- 
lombi viaggiatori». Ma, pur essendo ri- 
sultati in processo indizi che potrebbero 


Alfredo Dreyfus sil 


3.| dei camerieri di bordo del Lloyd austriaco, 


è | stemuna? del Lloyd. 


n | effetti sottratti a bordo dei piroscafi, era- 


«menti alla mano, che gli oggetti rinvenuti 


iteneva un esatto inventario di tutto ciò 


dar adito a supporre aver avuto gli accu- 
sali intenzione di cooperare ad uno spio- 
naggio, dal complesso però delle emer- 
genze processuali la Corte non potè otte- 
here il preciso, assoluto convincimento di 
tale intenzione e, quindi, della loro col- 
pabilità; e, in mancanza di ciò, la Gorte 
non potè far altro che pronunciare sen- 
tenza di assoluzione. 

Il P, M. procuratore di Stato dott, Zen» 
covich presenta querela di nullità contro 
la sentenza. 

Intanto, quello dei quattro accusati che 
è In ìistato d'arresto - il Melehior + conti- 
nuerà a stare in carcere, fino a quando 
la Suprema Corte non avrà giudicato sul- 
la querela di nullità presentata dal P. M, 


Trib, prov. di Trieste) 


L'assoluzione dei cumerieri del 
Lloyd per insussistenza di reato 


A suo tempo abbiamo nartato la perqui 
sizione fatta dalla Polizia, nelle abitazioni 


in seguito a denuncia mossa da quella 
Società di navigazione, alla quale era per- 
venuta una lettera anonima in cui si di- 
ceva che nelle abitazioni dei camerieri si 
sarebbe potuta rinvenire una quantità di 
effetti da essì sottratti a bordo dei piroscafi 
del Lloyd. 

Risultato della perquisizione, che venne 
tosto effettuata, fu il rinvenimento di pa- 
recchi effetti, cioè biancheria, coperte di 
lana, stoviglie, ecc. ecc., recanti tutti lo 


I camerieri, nelle cui abitazioni ,in mag- 
giore o minore quantità furono rinvenuti 


no in numero cinquantaselte. La severa 
misura presa dalla Direzione della So- 
cietà ebbe anche una conseguenza tra- 
gica, chè, uno dei camerieri, Francesco 
Bultazzoni, per un eccessivo sentimento di 
orgoglio, prima ancora che. l'istruttoria 
venisse incamiinata, si uecideva con un 
como di rivoltella. 

Nel corso dell’istruttoria, quarantatre 
camerieri riuscirono a provare con docu- 


in casa loro erano stati da essì pagati. 
Contro gli altri.quattordici, che non ave- 
vano potuto dimostrare con documenti, di 
aver pagato gli effetti loro. sequestrati, la 
Procura di Stato elevava accusa per con- 
travvenzione di infedeltà. 

Il dibattimento fu tenuto nel consesso 
pretorile del giudice segr. dott. Quaran: 
totto. 

Gli accusati erano ricorsi al difensore 
penale avv, Robba, il quale in causa della 
sua tomporanea sospensione (in seguito al 
noto incidente svoltosi in Tribunale, fra 
lui ed altro avvocato) dopo raccolti tutti 
gli elementi a scarico degli accusati, ri- 
mise il loro patrocinio nelle mani del- 
l'avv. Giuliano Perco. 

Gli accusati che erano: Albino V., Luigi 
S., Dionisio G., Giuseppe M., Enrito TT, 
Edoardo S., Cristiano N., Giulio L., Ugo I, 
Luigi C., Augusto P., Giovanni F., Gio- 
vanni B. e Cristiano S., si protestano in- 
nogenti. Tutti sono concordi nel dichiarare 
che erano responsabili degli omgetti loro 
consegnati dall’Ammimistrazione, la quale 


che consegnava ai camerieri, i quali erano 
tenuti a rifondere degli ammanchi even- 
tuali cho fossero risultati al momento del 


merican e «Oceania» e che costituiscono 
un vero progresso nelle costruzioni navali 
di tale tipo, avrarinò duè macchine e due 
eliche è mavigheranno con la velocità o- 
raria di 16 miglia. 

Movimento nel porto, 

Jeri arrivarono nel nostro porto i piroscafi 
del Lloyd «Bohomia» e «Galizia» da Fiu- 
me, «Leda» da Spizza e scali con 56 pass., 
«Amphitrite» da Alessandria e Brindisi 
con 30 pass.; i velieri ital. «Gelsomina» 
da Rovigno, «Vincenzo Jacona» da Gata 
hia: il pir. ital. «Toro» da Catania; i pin. 
n.-u. «Isonzo» da Venezia, «Iasone da Met- 
covich e scali con 10 pass.; e il veliero 
aci, «Morea» da Zlarin, 

Pattirono i pir. del Lloyd «Danubio» per 

Metdovich, «Gorizia» per Brindisi, Costan- 
tinopoli e Braila; i pir. a-u. «Zriny» per 
Valenza, «Maria B.» per Venezia; «Scbe- 
nico» per Metcovich, «Argentina» pet 
Nuova York, «Benaco» per Metcovieh; e il 
pir. ital, «Agrumaria» pèr Catania. 
Movimento dei piroscafi an. 
«Ellenia» da Trieste e Venezia passò Gi. 
bilterra.il 10 diretto a Newcastle, «Gar- 
denia» da Newcastle passò Sagres il 9 
diretto a Trieste, «Bar. Fejervary» da Ba- 
hia Blanca passò Ushant 111 diretto ad 
Atnburgo, «Deak» arrivò il 12 a Cardiff, 
«Koloszvar» il 12 a Lisbona, «Seraievov 
partì il 10 da Napoli per Metcovich, «Per- 
severanza» il 12 da North Shields per 
Trieste, «Istok» il 10 da Cardiff per Pola, 
«Buda Il» il 10 da Glasgow per Malta. 

Lloydiani: «Thalia» proseguì il 13 da 
Tunisi per Porto Empedocle, «Habsburgs 
proseguì ieri mattina da Brindisi per Ve- 
nezia è Trieste, «Silesia» diretto a Trieste 
proseguì il 13 da Colombo per Aden, 
«China» diretto a Kobe proseguì il 10 da 
Singapore per Hongkong, 

- achI 


La leva nella Regione Giulia 


Abbiamo pubblicato ieri la notificazio- 


ne che stabiliscè le giornate di leva per| 


Trieste, Ecco quello che riguarda la leva 
nelle altte due provincie della nostra Re- 
gione: 

La leva seguirà: 

Nel Friuli orientale: a Gra- 
risca nei giorni 80 aprile e 1. maggio; a 
Cormons 27 e 28 aprile; a Gorizia (pel 
circ.) 26, 26, 27, 29, 30 maggio e 1. giu 
gno; a Gorizia (città) 4 e 5 maggio; a 
Aidussina 8 e 4 giugno; a Canale 5 e 6 
giugno; a Tolmino 7 e 8 maggio; a Gir- 
china nel giorno 11 maggio; a Caporetto 
13 maggio; a Plezzo 15 maggio; a Comi- 
niano nei giorni 18 e 19 maggio; a Ce- 
siano 21 e 22 maggio; a Monfalcone 18 e 
19 maggio; a Cervignano 20, 21, 22 e 28 
maggio. ì 

Nell'Istria: a Veglia mei giorni 4 
e 5 maggio; a Chetso 13 maggio; a Lus- 
sinpiccolo 15 e 16 maggio; a Parenzo 10 
e fi giugno; a Buie 5, 6 e 9 giugno; ad 
Albona 11 e 12 maggio; a, Volosca' 6, 7, 
$ è 9 maggio; a Capodistria 29, 80 mag 
io e 2 grio: a Pirano 25, 26 e 27 
maggio; arl Albaro (Scoffie) nel giorho 3 
giugno; a Rovigno 13 giugno; a Pola nei 
giorni 27, 28, 29, 30 aprile) 1 è 2 mag- 
rio; a Pincuente 9 e 10 giugno; a Pisino 
15, 16 e 17 giugno; a Castelnuovo 19 e 20 
giugno; a Montona 12 e 13 giugno. 


riscontro degli effetti. 5 

Gli effetti ad essi dati in consegna, po- 
tevano rappresentare un valore che anda- 
va dalle 20.000 alle 200.000 corone. Ml 
fatto che essi furono trovati in possesso di 
effetti del Lloyd va spiegato nel senso, 
che al momento in cui veniva fatto Jo 
scontro degli effetti, poteva. darsi che quai- 
che opgelto non venisse subito rinvenuto; 
nel qual caso, il cameriere veniva tenuto 
a rifondere all'Amministrazione l’impotto 
corrispondente all'effetto mancante, che 
Veniva conteggiato come per nuovo; natu- 
rale quindi, che quando. l'oggetto veniva | 
ritrovato, il cameriere se lo portasse a 
casal 

Il regolamento del Lloyd non autorizza- 
va alcuno a fare di queste operazioni, ma 
l’uso era invalso fin da quando esisteva 
la Società. 

Che se essi poi non potevano dimostrato 
con documenti legali, che logicamente gli 
oggetti trovati in loto possesso erano di 
legittima proprietà loro, il fatto poeva es 
sere luminosamente provato, dalla cinco- 
stanza, che nei loro libretti di paga, appa 
rivano registrate le trattenute corrispon= 
denti agli oggetti venuti a mancare a 
bordo. 

Il funzionario del Lloyd, signot Pinrico 
Fayenz, pur facendo osservare la irrego- 
larità del comportamento usato dai came- 
rieri, non nega che quanto essi asserisco- 
no, possa essere provato, 

Analogamente dichiara il capitano del 
Llovd signor Pietro Blessich, che fornisce 
qualehe schiarimento anche circa le co- 
perte e gli omgetti di biancheria, trovati 
in casa degli aceusati. 

Dopo il discorso, a sostenimento dell'ac- 
cusa fatto dall'avv. Baseggio, quale rap- 
presentante della Società del Lloyd, costi. 
tuitasi Parte. civile, il difensore, avv. 
Perco, svolge una bellissima arringa, che 
instilla nei presenti il convincimento che 
gli accusati non possono a. rigor di legge 
essere ritenuti colpevoli. 

N giudice pronuncia, infatti, sentenza 
d'assoluzione con la motivazione che dalle 


risultanze del dibattimento l'accusa ap- 
pariva infondata per insusistenza di reato. 

Eguale processo verrà fatto contro il ca- 
meriere Augusto P., che ieri non potè com- 
partire assieme agli altri, trovandosi as- 
sente da Trieste, 


a SIERRA +-+ REP ine 


MARINA E NAVIGAZIONE 


Due nnovi transatlantici la Società 
«La Veloce», Di 
Gi serivono da Spezia: La vostruzione dei 
due transatlantici impostati nel vicino 
cantiere di Muggiano, per conto della So- 
cietà «La Veloce», di Genova, procede ra- 
pidamente tanto che possono dirsi prossic 
mi al varo. Le principali caratteristiche 
di queste due potenti unità sono: lun 
ghezza fra le perpendicolari metri 145,28; 
larghezza massima fuori ossatura metri 
16.98; altezza in murata alla linea retta! 
del baglio della coperta del «Seterdeck» 
metri 11.24; stazza lorde 9000 tonnellate 
circa. Avranno comode ed eleganti instal- 


lazioni per cento passeggeri «di prima|C. 


classe e locali comodissimi forniti del 


‘massimo «comfort» igienico per 2400 pas- 


seggeri di terza classe, I due transatlan- 
tici, cui sono stati imposti i nomi di «A- 


I progetti per la Cassa di risparmio di Pola 
Ministri ai Brioni 


Pola 14. Stamane seguì la premiazio- 
ne dei progetti presentati per il palazzo 
della ‘civica Cassa di risparmio. Jl «Pie 
colo» ebbe già a riferire che furono rego- 
larimente presentati, in seguito al coneor- 
s0, tredici progetti, i quali portavano 1 
molti: «Ime», «Segui la formica», «Fo- 
tum», «Florentia», «Respublica Polensis», 
«Altinate», «Per aspera ad astra», «omun 
polense», «Olimpio», «San Policanpo», 
«Aurora», | «Veritas», «San. Marco-Vae 
vietis». Si formò una commissione com- 
posta. dall'ing. Pellegrini, dall'ing. Wil- 
helmi e dal sig. Enea Selenate ed i pro- 
getti furono indi sottoposti alla Giunta 
d'amministrazione della Cassa che invitò 
per l'esame a Pola il prof. Braidotli, della 
Scuola industriale di Trieste. Questi, dap- 
prima da solo e poi in unione alla com- 
inissione, concretò le proposte da farsi 
alla Giunta d'amministrazione la quale sì 
riunì espressamente stamane negli uffici 
della Cassa, con l'intervento del commis- 
sario governativo. Il prof. Braidotti aspose 
la relazione estesa a nome proprio e degli 
altri signori della commissione, dopodichè 
la Giunta, esaminati i tredigi progetti pre- 
sentati, trovò di eliminarne. cinque, comè 
non corrispondenti in massima alle ri- 
chieste del concorso, per difetti evidenti 
nella composizione planimetrica e alti 
metrica. Nell'ultima prova ristretta del 
concorso, non rimasero quindi che i pro- 
getti portanti i numeri 3, 6, 12 e 13. 

Per voto unanime della commissione 
venne conferito il primo premio, di co- 
‘rone 1500, al progetto portante il moto 
\«Vae victis», segnato col N, 13, con la va» 
I riante alla facciata del progetto «San Mar. 
co», dello stesso progettante. Il progetto fu 
quindi di gran lunga meglio corrispon- 
dente degli altri. Il secondo premio di co- 
rone 1000 non fu ancora definitivamente 
assegnato. Aperte le buste che conteneva- 
no i nomi degli autori del progetto pre- 
mito, risultò che il progetto che riportò 
il primo premio fu eseguito dall'ing. Ro- 
dolfo Borri è dall'architetto Guido Brass 
del nostro ufficio edile. Ad alcuni degli al- 
ni progettanti verranno, rilasciati decreti 
di elogio all'atto dellla restituzione dei 
progetti. I progetti premiati, che diventano 
proprietà della Cassa di risparmio, saran- 
no fra qualche giorno esposti al pubblico. 

* Wl presidente dei ministri bar, Beck, 
partito improvvisamente poche ore dopo 
il suo artivo a Pola, annunciò oggi il suo 
ritorno a Brioni per venerdì prossimo. 

Per venerdì ha pure annunciato il 
suo arrivo ai Brioni il. borgomastro di 
Vienna, dott. Lueger. | 


Sciopero di tessitori a Cormons 


Cormons 14. Da alcuni giorni è scop- 
pîato lo sciopero di tessitori di rigatino. 
Codesti operai, in un memoriale presenta- 
to ai proprietari di lavoratori di tessitura 
di rigatino, chiedono accrescimenti di mer- 
cedi che vanno fino al 80 per cento sui 
prezzi attuali. Buona parte di tessitori 
sono partiti per i loro paesi nativi della 
arnia, ove stanno in attesa del compo- 
nimento dello sciopero. Però, certi proprie- 
tari di lavoratori dichiararono di volare 
aprire lavoratori meccanici; e sperano 
sull'appoggio governativo, 


Dalla cassetta del «Piccolo» si preleva la corrispondenza alle 9 ant., alle 19m, 


COMUNICATI *) 


Fermamente convirito che il gruppo di 
Trieste degli addetti agli Istituti di Assi- 
curazione non avrebbe avuto alcun varate 
tere. politico, ‘acconsentii a far parte di 
quella Società e Direzione. 

Ma poichè nella seduta costitutiva di 
ieri si accentuò la tinta socialista che quel 
gruppo vuole assumere, reputo mio dove= 
re, in omaggio ai principî da me sempre 
professati, di lare oggi stesso le mie di- 
missioni di socio nonchè direttore, pur.es- 
sendo grato ai colleghi che hanno voluto 
onorarmi del loro voto. 


Trieste, 13 aprile 1908. 
Giuseppe Santi. 


COMITATO LIBERALE NAZIONALE 
per le elezioni 


della Gassa di Protezione dogli addetti 
ai negozi al dettaglio. 


Triéste, 18 aprile 1908. 
Egregio collega *) 

Interessiamo la Sua cortesia a voler si- 
curamente intervenire ad una seduta del 
Comitato elettorale generale, che si terrà 
questa sera 15 corr. a ore 8.30 


nella sala dell’Associazione Patria (via 
del Pesce N. 4), gentilmente concessa, ove 
Le saranno presentati ì candidati per le 
cariche direzionali della nostra Cassa di 
protezione. 3 
Tale è l'importanza dell'argomento che 
crediamo inutile ogni altro sprone per ve- 
derci onorati di Sua presenza. 

Il COMITATO RISTRETTO. 


*) Il presente s'intende rivolto a quei 
consenzienti che non avessero ricevuto 
l'invito direttamente. 


Da quasi due anni sofferente alla testa 
per una acuta nevralgia, dopo aver espe- 
rito tutte le cure del caso, ricorsi, consi- 
gliata dal mio medico, al Liquore Godina, 
preparato a rieste dai signori Raffaele 
& G. Godina, e ne constatai subito un mi- 
glioramento; con la quinta boccetta  ri- 
acquistai la tanto desiderata guarigione, 
Incoraggiata da un così magnifico suc- 
cesso, consigliai il suddetto preparato alla 
mamma mia, sofferente ella pure, ed il 
mio tentativo ebbe pieno successo, 

Non posso perciò fare a meno di racco- 
mandare caldamente il surriferito prepa- 
rato, promettendo ai signori Godina pe- 
renne gratitudine e riconoscenza. 

Trieste, 5 marzo 1908, 


Devotissima 
MARIÀ SLEMICH 
Via Cassa di risparmio 16, IU. 


Una preziosa ricetta 
che serve alla preparazione dei più mi- 
rebili mezzi per la conservazione dei den- 
ti, è stata inventata nell'anno 1878 dal 
rev. padre Botrsaud e si trova ora custo- 
dita nell'abbazia dei Benedettini a Sou- 
lac, i quali hanno cira di trar profitto di 
questo ‘lascito anche per l'avvenire a be- 
neficio dell'umanità, I mezzi per la con. 
servazione idei «enti, come l'acqua denti- 
fricia dei Benedettini, la pasta e polvere 
dentitricie dei Benedettini, godono fama 
monidiale, indiscutibile. Gli sforzi della 
coneorrenza e le innumerevoli imitazioni 
mon sono riesciti a menomare l'alto valore 
(dei preparati dei Benedettini, Grazie alle 
loro qualità eminentemente antisettiche, 
| questi preparati sono gli unici mezzi ve. 
tamente officaci per mantenere i denti 
sani e belli, L'acqua dentifricia, la crema 
è polvere dentifricie dei Benedettini ven- 
lonsi soltanto in imballaggio originale 
nelle profumerie, «rogherie @ farmacia, 
Guardarsi seriamente dalle contraffazioni. 

i tenerne rr 


‘ASSUNZIONE D'UN RISTORANTE 


Il sottoscritto si pregia comunicare 
a questo P. T. Pubblico d’avere as- 
sunto in appalto, dal 15 corr. il 


Ristorante ,,/71 Boschetto“ 


Forte della sua esperienza, il sot- 
toscritto spera di poter accontentare 
il P. T. Pubblico in ogni riguardo, 
con lo smercio di birra e vini di 
prima qualità, cibi finissimi e con 
un servizio inappuntabile. ln pari 
tempo si pregia di comunicare che 
durante l’estate vi sono d’affittare al- 
cuni appartamenti arredati a nuovo. 

Nel mentre si raccomanda al P. T. 
Pubblico di volerlo favorire del suo 
appoggio, si rassegna dev.mo 

VINCENZO VOGEL 
Ristoratore. 


Tempo permettendo, domenica è lunedì di 
Pasqua avranno luogo due Concerti sostenuti 
dalla Banda Militare dell’i.e r. regg. di fan- 
teria Bosno-Erzegovese N. 4. 


*) La Redazione st dichiara estranea tanto riguarda 
alla forma quanto al contenuto e non assume alcuna 
responsabilità fuori di quella voluta dalla legge. 


Nel ben conosciuto 
= Negozio di —— 


L'AMBULATORIO 
(°) 


Dott, E. VIDEUCICH 


resta chitiso 
fino a tutto 27 corn. 


Sottocapo- 
Magazziniere 


per la fabbrica di carta da sigarette 
A. SALTO, via Media N, 5. 


Preferenza a chi abbia già pratica 
conoscenza del ramo. 


Viaggiatore 


del ramo coloniali, frutta meridionali, 
droghe ed oli, che viaggia a proprie 
spese la Boomia, Moravia e Slesia, 


cerca la rappresentanza 
d’importante ditta, 
VERSO PROVVIGIONE), 
Offerto sub A. Z. 2000%4al Piccolo“, 


‘ PER TINGERE 


ana 
e UOVA = 
di un bellissimo rosso carmino, 


assolutamente innocto 


si adoperi l’antica e rinomata 
polvere chimica della 


Farmacia Serravallo - Trieste 


Prost di Prag 


e di SAN DANIELE 


Salami friulani - Burro del Trentino 
=== arrivo giornaliero = 
FRUTTA SHOCA, MIELE 


Asti Spumante tei ratti cora di tri 


fa Cor. 3,80 la Bottiglia. 


Refosco spumante a cor. 2-40 1 sottigia 


ed altri Vini e Liquori, trovansi in grande assor- 
timento e a prezzi miti, nel 


‘NEGOZIO DI COMMESTIBILI E DELICATEZZE 


di GIUSEPPE DE BIASIO 


Atquedotto 21, angolo via delle Acquo - Telef. 1033. 


ATTENTI! 


_ Uccasione festa pasquali: 


vendonsi ‘a 6 cent. 


qualunque, quantitativo 


ile fresche n 


SERVIZIO A DOMIOIDIO, 
ice N. 4 (Barriera). 


Piazza della Borsa 7, 1 plano. 
In occasione delle prossime feste 
pasquali si permette di ricordare al 
P. T. Pubblico il suo Ristorante 


già favorevolmente conosciuto ; con- 


‘temporaneamente si pregia di comu- 
nicare che in seguito al desiderio 
dei P. T. frequentatori del locale, fu 
introdotto, insieme alla cucina un 
gherese, anche l'italiana, e si lusinga 


‘di essere favorito da numeroso con- 


Corso. 


Durante il .,Beder“ Mercoledì 


15 corr. e Giovedì 16 corr. alle 


ore & di sera verrà servito a 


stable d'hòte”. 


A. DALL’OSTE 


Via Benvenuto Cellini N. 1 


IN OCCASIONE DELLE FESTE PASQUALI 


trovansi în grande assortimento 


Prosciutti di Praga finissimi e S. 


qualità. Specialità salami 


Daniele di prima 


friulani contezionati alla 


Gasalina, nonchè liquori e vini tini. 


$i assumono spedizioni; ; 
Chi fa volentieri quattro passi 


preparato nella Nuova Trattoria 


verrà aperta al pubblico \ 
corr., Prima Festa di Pasqua 
in VIA CISTERNONE N. 53 


resse (la prima traversalo della Salita di Gretta, sul colle di Triestenico). - 
DUE BELLISSIMI GIUOCHI DI BOCCE — SALE PER SOCIETÀ — PANORAMA SPLENDIDO: 


Domenica 19 


Telefono ROSS 


troverà di rifooiilarai 
biovhiere di VINO CERRANO 
DEL CARSO e con un Piatto bene 


Dollenz è. 


Fistoraato Goldheroor 


cos 
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Bizzarria. 


Ha idee artistiche molto e capricciose; 

ÎNon ama vesti ricche o sontuose; 

Ma tutti quanti debbono voltare 

La testa, al suo passare, 

Quando ella va, tutta vestita 

De le velette lettore 

Aggiunte ad altre lettere 

Fra il fiuttuar leggero. 
Spiegazione del giuoco precedente: 


COLORITO. TIROLO. 


in nero 


PUBBLICHE TAVOLE, 


Compravendite, 


Stabile in città civ. N. 2 di via Tiziano per 
cor. 160.000. 
Piutui. 


. Cor. 14.000 al 5° a peso d'uno stabile in 
città; cor. 28,500 al 5% a peso d'uno stabile 
pure in città. 


BORSE E MERCATI 


Chiuso di Eeran del 14 Aprile. — g cu 
meri fra yaraniesi Indicano la chinsnra precedente). 
Vienna fuori borea segna Credit 634.26, Staatsbahn 
€79,75, Alpine 687.50, Lotti turchi 188, La Lorsa 
ui Berlino chinde debole. Credit 199,75 (199.50), Di. 
sconto 178,90 (176.50), 

Parigi apertura deil'Italinna 103,45 poi sino 
Chiusa. franceso 96,37 (96,52;, Italinna 103.45 ( —. 
Spagnnola 93.42 493.52), Banche Ottomane 722, 
sa, Rio Tinto 1601 (1803), Lotti turchi 180,25 


VIENNA 14 (Dopo Borsa). Credit 634, Cre- 
dit Ungh. 745, Bankverein 530, Landerbank 
410.25, Staatsbahn 690.25, Lombarde 185.50, 
Alpine 687.50, . Rima 556, Garpazi. 517, 
Sehodnica 450, Lotti ‘Turchi 186.75, Russo 
1906 (93.30, Hirtenberg 1015: 

PARIGI 14 
96.40, Russo 5% 97.85, Spagnuolo 4% 93.42, 
Cape Copper 172, Thatsis 151, Rio. Tinto 
1601, Rand Mines. 195, East Rand 82.75, 
Goldfields 73.50, De Beers 272, Hartmann 
78, Saragosse 379, 

Tintino, Napol. 
Lire storline 23.96 a È 


Nor ad IZ 283. 


Francia 95,60 a_ 95.90, italta 95,51 6.86, Banconote 
ftalinna 05,55 a 35.95, ‘Germania 117,55 n 117. 86, Itane 
conote germaniche 117, 55 a 117.55, Rend. austr, carta 


97,50 ® 97.90, Itendita mustrinca in corona 97,60 a 


97,90,  Rend ungher in Corone da 93,40 a 
93.70, Crodit 6 Italiana 102,— ® 102,70, 

sbahn 6 Lomburda 136,— 8 137.—, 
Lotti turchi 1 


Parigi 14, Chiusa, Rendita francere 3% 96,27, 
Rendita ital 39/49 103,95, Rendita Spagnnola esterna 
83.42, Azioni Banea oitomana 722 
' Pariyi 14, Chiusa. Ferrate nust 
+ (Rendita Turca nnif. 94,70, Cambio Londra 
251,30, Rendita austr, In oro — Rend. ungh. in 
oro 4% 94.10, Liindorbauk 464.—, Lotti Turchi 150.25, 
Banca di Parigi 1452, Meridionali ital 675—, Azioni 
Rio “l'into 1601, 

(Landra 14. (Cambi Chiusa), Consolid. 8/7/, Lom- 
tardi 6—, Argento 25/, Rend. Spagnuola 92/4 
italiana 102!/2, Cambio su Vienna 2435, Sconto di 
piazza 2%. 

Francoforte 14. (Borsa della sera). Azioni del 
Credit austr. 198,70, Ferrato dello'Stato 145,40, Lom. 
barde 23.20, 


+=, Lombarde 


Coiiî, Ambnrgo 14, (Chiusa, Santos good ave» 
rage per maggio 81,75, per settem. 32.—-, per dicem 
bre 32/25, per Îmarzobro 32,76. 

ZMavre 14, (Chiusa). Santos good. average per ma 
gio (per 50 chilogrammi) a fr, 41.75, settom. 41. 

Nuova York 14. Apertura Rio per consegne futu 
Biaz.ò invariato, 5 in rialzo. 

Cotoni. Zirerpoot 14, Mercato. staz.o. Tendera 
In Dochets 1. Vendite 8000 compresi ‘affari con. 
segna. Importazione 9600. Merce americana a con 
segna da qualunque porto L, M. C. Aprile 50%%0, 
Aprile-Maggio 59,10, Maggio-Giugno 39%10, Giugno- 
Luglio 50.10, Luglio-Agosto 502, 100, Agosto-Setteme 
bre 49109, Settembre-Ottobre 49 sco, Ottohre-Novem- 
bre 452100, Novembre-Dicembre 45.100, Dicembre-Gen- 
naio 488100, 

Detrello, Anversa 14, Loco 22.—, fermo 

Olio. Parigi 14, Ravizzono per mese corr, 85.-, 
iggio 64,—, maggivagosto 82,759, settembre. 
re 81,50, staz.o 

Segala, l'arigi 14. Meso corronto 18,59, per 
maggio 16.65, per maggio-agosto 16,90, per settem- 
bre-dicenibre 16.40, staza 

EFruniento. Larigi 14, Mose corrante 22,45, par 
maggio 22.15, Ma maggio-a.osto 22.10, per settom. 
dicembre 2. stazio 

davis, Furigt 14. Fleura de Poria per 100 k, per 
mese cor rente 29,56, per maggio 29.95, maggio-ago- 
sto £9,05, sottemb, icem. 29,05, staz.a 

Spirito, Parigi 14. l’er mese corrente 48,75, por 
maggio 47.—, maggiorngosto 47.75, settembre-dicem- 
bre 41,25. fermo 

Zucchero, l'arigi 14, Greggio da 88° neo nuovo 
29,50-29.75, staz.0, bianco per mose corr, 3258, per 
maggio 823%, per maggio-agosto 83-, ottobre-yenn, 
90545. lalfinato 61,50 u 62, fincco 

Amburgo 14, (Chiusa, Por aprile 23,65) maggio 
23,65, giugno 23.65, per luglio 23.75, per agosto 23.75, 


per settem. 23.15. staz.o 
Lovara 14. vava n scel —-—, Rapa gw 
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Stampato ed edito 
‘nto edit. del Giornale IL PICCOLOP, 
petiantifte Gilullo Ceneri, - Triebta. 


dallo *Stubili 
PRodaitore 


N ayrisi collattivi Costano quattro centeatmi ia 


parola. ‘Tassa minima 40 centesimi. — Gli fndirizat 
vengono dztl al Salone d'informazioni del “Piecolo”, 
pianza Carlo Goldoni N. 1, pianterreno; nel chiederli 
fodicare sempre il numero déll'arviso di cui ei vuole 
informazione. 


LA dom a. Indirizzo Piccolo, 
A0RE 


CES domestica via Canova 28, por 
ta_13. Presentarsi con attestati. nti. AS 

ERCASIragazzo 14-16 annui per ia 

dlistribuzione di ‘etampati. Indi. 
Fizzo ri Piccolo, P 5000 
((ERCASI brava RETE buon salario. 
timo: __ 4877 

(SÌ ragazza, per portare latte. L'at- 

| ieria Laak, piazza, Poste. 

(ha Guoca per piccola buona fami- 

494 


ilndir 
volgersi 


ve 


ASI donna sola quale portinala, 
via della Barriera vecchia 6, 
4892 
Î prontamente prestaservizi, non 
“si dà pranzo. Via Fontana N. 14, IV, 
porta 12. 4902. 
(ERGASI prontamente domestica piccola 
miglia. Torrebianca 28, porta 7. 
ACASI contadino con piccola famiglia, 
buone condizioni. Indirizzo al Piccolo. 
4855 
TERCASI domestica per trattoria per po- 
chi lavori cucina. Torre bianca 36 «Al- 
la Carmen», dalle_12-5_pom. 10558 
VERCO prontamente brava cucitrice di 
IU bianco. Indirizzo Piccolo. 4855 
ERGASI signorina pratica lavor; scrit- 
toio, corrispondente. italiano, tedesco, 
‘che conosca stenografia e dattilografia. Of- 
ferie con pretese sub «Acquedotto» al Pic- 
colo. 4854 
Cocoa prontamente donna di servizio 
jore mattina. Via S, Nicolò 9, 1I. 
TERCASI domestica. indirizzo rizzo al Piccolo. 
4858. 
ERCA: Indi 
rizzo > al Piccolo. 4861 
ERCASI abile corrispondente "Francese 
con. perfetta conoscenza tenitura 
riita doppia, Rivolgersi Rimini e San 
\guinetti, via Ghega 3. 12615. 
‘['ERCASI Brace: Raga? e giù pratico per fab: 


Tr ragazza per tutti Tavori. 


i brica ace al Piccolo, 4924 
({eecasi brava e. Via Conti 30. 
10619 


*iTncasi venditrice pratica e capace Ta- 

Ì mo confezioni, con buoni attestati pre- 

ferita. Offerte al. Piccolo sub SESSION 
4923 


Ù 


Tessa ‘ASI domestica. Via dei Capuano N. 
10, 10618 
na ‘apprendisti fabbri. Imdirizzo 
al Piccolo. 4929 
ERCASI prontamente , mezza lavorante 
donna. Via Giulia 18, V. 4708 
ica sano, onesta, in come 
ma città Informazioni S. 
ate 10588. 
TNERCASI © promamente prestaservizi due 
Î ore. dopopranzo. Gatteri 16, III DINO, 


RIMARIA dita cerca praticante 
con paga, indispensabile cono: 
scenra italiano, tedesco, eventual. 
mente serbo-croato. 


(Dopo Borsa). Francese 3% | 


libri | 


Teri cessava di vivere dopo lunga e pe- 
nosa malattia 


Carlotta Giurovich Depaol 


L'addolorata famiglia partecipa il triste 
annunzio agli amici e conoscenti. 


La sottoscritta compie il triste ufficio di an- 
nunziare la morte del suo amato padre 


Samuel Finger 


Proprietario senior della ditta Finger e Figlio 
avvenuta iersera nell'età di 73 anni. 

I funerali del caro estinto seguiranno Mar- 
tedî 14 coîr. alle ore 3 pom., partendo il mesto 
convoglio dalla casa N. 44 della Haj6s-uteza, 


V distretto direttamente al Cimitero. 
Budapest, li 18 aprile 1908. 
L'addoloratissima famiglia. 
Si prega di astenersi dal gentile invio di fiori. 
lince SEG parocipazione Cn 


io cappellaio. con pa- 
LC 10 al Piccolo. 
( ber fuori cuoco solo, cuoca, came: 
riera locale. Agenzia Nardo, Corso 20. 
4806, 
OMESTICA capace, buoni attestati, sapo 
pia cucinare, cercasi prontamente, 
orone a i. Gatteri 5. dei 
î 


4 1869 © 
ae serva osteria in andi ‘ona 


‘Di i 
[PIPORTANTE ; stabilimento toda = 
siriale cerca perfetto contabile 
bilancista, che eorrisponda per 
fettamente nelle lingite tedesca, 
serbo-croata, inglese, esigonsi ot- 
time referenze. Offerte al Piccolo 
copie certificati sub «t'ontabile 
300» 10565 
UE distinte signorine cercano signorina 
‘o signora tedesca, disposta accompa- 
gnarle passeggio una, due volte settimana, |" 
scopo conversazione. Offerte, indicando 
onorario al Piccolo N. 18. 10581 
(PASTI IERE provetto, abile qualsiasi 
lavoro, trova pronta occupazione in una 
città della Dalmazia. Indirizzo al E 


| Cologna 28, 59 secondo. 
I cercano cuoc 


GAZZA tedesca quale venditrice, cer- 
. casi. Rivolgersi Latteria Laak, Piazza 
Poste. 10596. 
prnranio molino ungherese cerca 
agente per la viazza di Gorizia, 
Oiferie con reierenze casella 217 
posta centrale, Trieste, 10448 
ASA produttrice vini spumanti cerca ver- 
TE provvigione viaggiatore bene intro- 
dotto. Offerte con referenze sub «Schaum- 
Wein»_ Piccolo. 


AFFAHIS A potrebbe procurarsi fa 
mente lauti guadagni occupandosi nuo- 


vo famo Sicurtà di facile riuscita. Indiriz-|' 


20. E Piccolo. 496 
A cappelli paglia cerca operai 
- Indirizzo Piccolo. 45 


[SvISTIE garzone sono cercate. Indirizzo 
ITTol Piccolo. ADD 


I Tr, ano; 
SINETTORE € Aafsgdio cercasi; di 


‘ferito pensionato con pratica 
eseclitivo, Offerte al Liccolo sub 
«Direttore» 4933 


ARLE tornitore di Graz, cerca posto sta- 
hile a Trieste. Francesco Rechling, S. 
Maria Madd, inferiore 508 (Servola 1). 4676 
NA ragazza di mezza età cerca un appale 
to o latteria, con RIEoole paga. POLI 
gersì via Beccherie AR, L 
TERMANICO abile” Lich 
francese, inglese, italiano, spa- 
gnuolo, portoghese, stenografo e 
dattilografo, iunga pratica cone 
merciaie avendo soggiornato 
estero, offresi. Offerte «Germanico» 
Ficcolo. 10304 
‘FRESI ragazza bella presenza, 
italiano, tedesca, 


quale venditrice 0 cas- 


Siera. Offerte al Picgolo sub_sArgia», 10541 
PRAVISSIMA sarta cerca lavoro in casi past 
Indirizzo al Piccolo, 4718 


TTT A primaria cerca giovane imm: 
ego perfetto corrispondente 
serbo-croato, tedescoo, pratico 
contabilità. — fferte con copie 
certificati al l'iccolo sub «Corri. 
spondente 120. 10587 
IGNORA vedova cerca signore solo per 
lavori domestici. Via Leo 7, V, porta 15. 
110557 
\ARITO moglie senza figli offronsi per 
fuori qualsiasi lavoro. Agenzia Merlo, 
Piazza _S. Caterina 2. 1856. 
ISEGNATORE macchine offresi anche 
per alcune ore, parla, scrive italiano, 
o inglese. Sub «Disegnatore» Di cio 
colo. 
MONNA servizio tedesca cerca n Sa 
alcune ore pomeridiane. Offerte sub «R. 


15.37» al Piccolo. 10561 _, 
'AMERIERA semplice, Tedesca, cerca, po- 
sto. Offerte. sub «K. M.» al Piccolo. 

4853. 
TORRISPON TE. studi superiori, ita- 


liano, tedesco, inglese, contabilità com- 
merciale, bancaria, dattilografo  olfrési, 
Sub «Inglese» Piccolo. bh) 
\SSIGcRa gioni offresi impiegato pr: 


cancelleria, esterno, incasso, produzio- 
ne. Offerte «Zelante» Picco] 10548 
FFRESI giardiniere il italiano. Donato 
a, via Rena 2, I 


PI 
È 
iù 
Rie 
È 

2 


(TORE paria ital no, 
slavo, estesa clientela Litorale, Dalma- 
zia, Carniola, macchine, articoli. tecnici, 
ferramenta, metalli, offresi sub «Tecnico» 
Piccolo 10590, 

GAZZA italiana Cerca servizio piccola 

famiglia, esclusi bambini, pér il 1. mas- 
gio. Gentili offerte al Piccolo sub «O- 
nesta». ARR N 4881 

IGNORA di ‘distinta f iglia, ted 

cerca, posto come educatrice per bambi- 
ni per tutto.il' giorno, eventualmente pel 
dopopranzo. Gentili ‘offerte. sub di Ho» 
Pic 


co) © 
F ni, istruisce corrispondenza. Offerte. cE- 
conomico» Piccolo. IO55I 


0- 


— ©fferte al 


Piccolo sub «Praticante 20». 10566 
TABILIMENTO meccanico cerca 2 torni- | 


SS UE referenze, pretese, a 


Doimo Savo, Spalato. ki 
TRERE Tobusto ragazzo onesto lavori ma- 
gazzino domicilio, Salice 4, Mena 


uova. 0621 


\OSCANO conversazione con perfetta pro- 
nunzia e CRIMUDOCI Tonia gramma- 


EDESCO, Dane, segna. abile 
tore, studenti, impiegati. NA 


commercia- 
10530 


corrispondenza.‘ 


praticamente, 
Piccolo «Modesto» 


le. Offerte 


ERCAN 

e Corso. Indirizzo Piccolo. 
ERCASI magazzino oppure granaio an ‘an 
che situato in corte, non maggiore alle 


400'corone afflito. Offerte Piccolo a: 
ERCANSI 3 camere, ‘camerino, cucma, 
pressi Barriera, prontamente. Offerte | | 

Piccolo «Elpida». 4942. 
ERCANSI prontamente camera, cameri- 


no, uso cucina oppure RIN ARE 
ferte«Z.n Piccolo. 
ERCASI quartiere 4 stanze, RR 
pressi Giardino pubblico. Offerte casel: 
la postale 84 Stadion. 10592 _ 
ERCASI per signorina, artista in riposo, 
stanza VARO OVEE LA Mato dI 
sto: Offerte sub «Artista» Piccolo. Da 
FF ASI prontamente camera ammoni 

itato vista splendida, con o senza costo. 
Piazza Leonardo da Vinci 4; rivolgersi por- 
\tinaio. 4780. 


DET 7 


Uffici del giornale: Piazza Carlo Goltoni N. 1. 


Per le ore di notte: ingresso via Silvio Pellico N. 4 (palazzina del «Piocolos). 


FFITTANSI una, due bellissime stanze 
elegantemenie ammobiliate, camerino 


bell dione 7, Il, destra. 4915 
F TASI prontamente via Michela; 


gelo Buonarroti N pol. 926, villa Edmea, 

splendido quartiere 5 camere, camerino, 

bagno, camerino, anticamera, cucina, can- 

tina, giardino, massimo comfort. Informa- 
zioni Zonta 5. 10607 

} EFITTASI bella stanza ammobiliata con 
due letti. Via Bachi. Indirizzo Piccolo. 
ABI 


FFITTASI elegante stanza, costo, uno, 
due signori, bagno. Coroneo 3, I p. ,6. 
10598 


FFITTANISI 2 camere, 
mensili, 
Via Tesa_7. 
| EROI prontamente bellissimo quar- 
tiere di camera, camerino e cucina. 
Prezzo bassissimo. Via Industria 668. 10035 | 
FFITTA due icamere elegantemente 
amm obiliate presso distinta signora. 
GTI a DA SULTAN 
ITTASI stanza vuota, ingresso libero, 
pressi via Kandier. Indirizzo Piccolo. 
4920 
DTANSI magazzino punto franco, 
azzino adatto per garage, stalla. In- 
al Piccolo. 4919 
FTASI stanza 


cucina 38 corone 
‘Compreso acqua, soldo pigione. 
4878 __ 


nz ammobiliata, con due 


porta 8. 
11584 

FFITTASI prontamente bellissima stan- 

za na REL unico Sub Ire- 


prontamente. Corso 10, terzo, 


stanza gr ( 
uso scrittoio, 
10523 


i prontamente 
vuota, ingresso libero, 


SepDa 15,1 


3 
Indi 
4887 
FEITTASI camera ammobiliata. Viacti: 
arnella N. 3, porta 12, vicino Meridio» 
RI N 
TTTANSI prontamente camera ammo 
biliafa con poggiuolo, attiguo salottino, 

i lò 20, L 10570. 


RO è ano 


A 


Se IRENE OLA I 
FFFITTASI sta davanti, ammobiliata, 
volendo buon costo. Via Torre bianca 16, 
MO. 10547 

ITTASI 
‘orone il settimanali. 


camera ammobiliata, costo 
Via Ponte 7, II 
10552 

IFFITTASI prontamente via Galileo Ga- 
lilei N° 15, quartiere 2 camere, cameri- 
no; cucina, con gas e acqua. Indirizzo al 
Piccolo. 

FFISTANSI prontamente eventualmente 

24 maggio cinque sianze, cucina, vasto 
giardino fiorini 470. Indirizzo Piccolo. , 4940 


( FFITTANSI una due stanze ammobiliate 
presso ignora sola. Via S. Francesco 
29, porta 5. 4891 


FFITTASI prontamente camera ammo. 
biliata. Via Caserma 5, IL 10088. 

FITTANSI stanze ammobiliate, costo, 

impiegati. Piazza Francesco 1, secondo. 
10274 

FRITTASI bellissima stanza ammobilia- 

ta, prezzo mite. Scala BA Me 
LALA 

FFITTASI stanza ammobiliata con co- 

sto a umo, eventualmente 2 signori. Via 
San Francesco 29, porta 2. 10462 

ua Sh elegante; stanza ammobiliata, 

tadion 20, p 2. 

‘FITTASI stanza elegantemente 

biliata. Madonna del mare 3, II, de 


quartieri di due, quattro; 
cucina, Rivolger- 
9617 


FETEDA 
a otto 


vari 
IU camerino, 
i 2A 

O letto onesto operaio. Indirizzo 
O e AI 

TTASI splendido quartiere due 
8 stanze con poggiuolo, cucina, camerino, 
massimo comfori, splendida vista sul giar: 


dino, per 24 maggio, volendo anche 1.mag: 
gio. Salita Promontorio 10. I. 10. 


$ 


12600 
È ammobiliata, affitta» 
Via Olmo 2, primo, vista Barriera, 


TANZA bellissima, 
SÌ 


4329 
UVARTIERI villa città affittansi. Indirizzo 
Piccolo. 4945 


CEI reziario pereirereeezieo idem EA 
ERVOLA affittansi prontamente camera, 
amerino, cucina, giardino. Indiri 


AGAZZINI di qualunque grandezza alli 
GINO: ‘Gattolini e-Compagno, via. DEE 
si i . 1057: 


NO d'affittare prontamente. dn 
S. Maurizio N 10558 
IU © stanze accessori affittansi mensili 
corone 42. Piazza Valle 2. 
IGNORA sola affitta stanza ammobilia- 
ta, Casa nuova, a signora o signorina. 
Indirizzo Piccolo. 4309. 
UE stanze ammobiliate nonchè una vuo- 
‘ta, affittansi con costo. Rivolgersi via 
Fabbri N. 1, II piano 10579 
NIDE bottega alla quale si può costrui- 
e una galleria oppure un ammezzato, 
nonchè grandissimo retro-magazzino: ‘sub- 
affittansi prontamente a tutto agosto 1908 
corone 200. Via Bosco 17. 10606. 
UARTIEDT due camere, cucina afflitan- 
si prontamente da corone 300 a 360; due 
camere, camerino e cucina da. corone 360 
a 460; acqua, gas, parchetti, massimo com- 
fort. Via Pier Paolo Vergerio 758. 10608. 
(UARTIERE 4 camere, camerino, cucina, 
closet, acqua, gas corone 950, affittasi 
er_agosto. Malcanion 4, terzo. 10604 
WUARTIERE due camere, cucina, acqua, 
gas affittasi. Vicolo Fortunato 15, Gretta. 
4910. 
PRONTAMENTE affittasi splendido quare 
fiere due camere, camerino e cucina; 
massimo comfort, via Risorta 10, ‘quattro 
minuti distante dalla Piazza Goldoni tra- 
versando la nuova galleria. 10607 
[AG AZZINO grande e cantina affittonsi, 
1 Belvedere 40. 
0 TIERI affittansi via Belvedere 10 3 
e 4 camere, bagno, camerino, cucina. 
Ta 4904 
RONTAMENTE 0 per gf maggio, affittasi 
quartiere tre camere, camerino, cucinà. 
Rivolgersi Piazza Borsa 12, è condo, 5459 
NGRESSO libero affitasi camera ammobi- 
liata, parchetti, stufa. Barriera 29, IL 
10618 
ELLA camera ammobiliata affittasi pron- 
tamente. Via Nuova 11, .II, simistra. 
12626. 
ONIUGI soli affitterebbero a distinto si- 
gnore, in centrica posizione, casa si- 
gnorile, salotto e stanza da letto ammobi- 
Jiati con ingresso libero. Indirizzo al Pic- 
colo. 3,208 
‘@ fiorini mensili camerino ammobiliato 
volendo anche costo, Barriera 27, por 
ta 12. 


DI affittare camera ammobiliata. Via 
'Ghiaccera 6, II piano. 10631 |1 


TALLA eventualmente rimessa affittansi 
i prontamente oppure agosto. Indirizzo al 
Piccolo. 4938. 


TGNORA affitta Stanza ammobiliata. Via 
Te) $ 10599 


Toro N. 16. 
ELLA stanza ammobiliata d’affittare, 
R olgersi via Cologna N. ‘11, restaurant 
A 
UNTO. franco affittasi prontamente pic- 


‘colo magazzino pianoterra. Indirizzo al 
Piccolo. 4931 
Doo vestiti usati, stivali, cappotti 


Scrivere Tosolini, via 'Rivo 4. 10463 


‘NOMPRASI decreto di trattoria. Indirizzo 
al Piccolo. Ateo 
TERCO forte partita Cook galiziani. Pola, 
IVCRSOUBIO N E I 
E 4 lettorini per orchestra. Indi 
rizzo al Piccolo. 4935 
(ERCASI da privato anello brillante 6 a 
10 grani, escluso rivenditori. Offerte 'con 
tezzo «Brillante». 10623. 
ERCO bellissima casetta, villino, vici 
nanze. Offerte con prezzo sub «Giardi- 
nejto» Piccolo. 10586 
NERCASI una pompa d'acqua con. assor- 
bimento dai 7 ai 100 litri al minuto. In- 
dirizzo. Via Squero nuovo 10, Il piano, 
Maitzen. 10554 


'‘ERCANSI tavoli per osteria. Via Valdi- 
10589 — 


ivo N. 14, oste. 


y CQUISTANSI mobili, armi, oggetti anti 
chità, casse forti, vestiti. 


Beccherie 20, 

Fano. 4 
CQUISTEREBBESI occasione mobi. in 
buono stato, eventualmente intiero RETI 


tiere. Offerte Piccolo «Mobiglio 10628 
OMPERO 1 mobili, Vestiti usati, scrivere 


corrispondenza «Levi» San CI] 
4672 
[ENNIS. Cercasi racchetta usata. Scrivere 
L «Tennis» posta centrale 493 
‘A CQUISTEREBBERSI prontamente ‘due 
decentissimi letti completi usati, uguali, 
‘oppure uno a due piazze. Offerie sub «Let 
i 1 È 4898 
o uomo sta- 
Chiozza 


e Ve; 
E) media, buonissimo stato. 
, primo, dalle i 10 alle 3 pom 0613 _ 
ENDESI stabile città bellissima posizio- 
ne, buona rendita. Indirizzo Piccolo, 
4888 
ENDESI bel villino con bel giardino, cau- 
sa, decesso proprietario. Indirizzo. Pic- 
colo. 8 
ENDESI tavolo noce robustissimo quasi 
nuovo. Via Farneto N. 3, HEI 


VENDESI prontamente letto massiccio 

con susta. Via Cecilia 13, V. 4828 

ENDESI casetta vicinanze, saldo corone 

2400: bellissimo piccolo fondo vendesi 

ratealmente. Caffè Belvedere, Padoa e. | 
9 


DONSI paraventi giapponesi, ser 
ffè, ecc. S. Francesco 12, portiere. 
10567 
ENDESI latteria, paste, vino, birra, altri 
generi, molto lavoro, guadagno giornal- 
mente netto corone 4; sì dà a prova. Indi- 
Tizzo Piccolo. 1980 _— 
ENDONSI vestiti uomo, ombrelli, ombrel- 
lini, stoffe signora, coltrinaggi, tappeti 
eco. Pagamenti rateali. Condizioni conve- 


nientissime. Via Madonnina CI, 


20 Piccolo. __- 


uomo, nuovi, di È 
grandezze assortite, prezzi 0ccasio- 
Jano 9, porta 5. 4883 _ 


completo, tavolo. allungabile. Bachi 17, 
VEE occasione, causa partenza, Indiriz- 
tuto N. 17, I piano. Esclusi rivenditori. 
ENDONSI singoli pezzi: due letti moder= 
dri, tavola, tavolino, nuovo materasso la- 


WENDONSI Jleito una persona e mezza 
ASSI 
SI osteria centrica posizione, af- 
zo Piccolo. 491% 
'ENDONSI mobili di lusso. Via dell’Isti- 
10602,» 
ni, completi, nuovi, due relativi sgabel- 
li, lavamano, chiffonniers, armadio, qua- 
na, branda, regolatore. Media 18, primo. 
10594 


'ENDESI botteghino frutta, erbaggi ed 
altri generi, causa malattia. Indi (o) 
21 Piccolo. 


ENDESI calessino quasi nuevo, prezzo di 

occasione. Indirizzo Piccolo. 4901 

ENDESI cappello paglia nuovissimo don- 

na causa lutto. Indirizzo al Piccolo. 
VI 


4873 
WENDONSI splendida lampada, vetrina, 
porta 3. 
ENDONSI x 


moschiera cucina. Giuseppe Gatterì 27, 
8% 

senta per botti, fanale arco, 

bracciale 2 fiamme, 6 apparati completi 
con campane. Indirizzo al :Piccolo. 4860 


REL O O I EI 
VENDONI vestiti, soprabiti, impermeabi- 
, bluse, stivali uomo, signora. Scorze- 


ria i, porta 13. 4838. 
ENDONSE ire pulti moderni, nuovi. In- 
dirizzo al Piccolo. ABI 


TIENDONSI circa duecento monete epoca 

mpero romano, argento, oro e bronzo; 
più una scrivania. Indirizzo al Piccolo. 
4851 

ENDESI susta forte, buon DIFzso Chioz: 

Niz8, i 39, ILL, I IE 


Na re 10559. 
"ENDESI botteghino particolare, ogni gé- 


a scala Sonno Ireneo.3. 


ner 
ni. 
DONSI 


città, piccole spese. Zanier, Caffè 
ABAT 
tavoli, sedie ed altri oggetti. 
Pubblico. 4857, 
one nuovo, (ne 


INSI vestito, 


A SSR] 
i DESI sparherd ottimo stato con due 


{ 
vi fori e forno, recipiente acqua. 100 per 
64. Indirizzo Piccolo. AIR 
WT. Andiea di Muggia al mare terreni 
disponibili. Indirizzo Piccolo. 4567 
NELLO oro 3 brillanti fiorini 5 occasio- 
1a Borsa 9. 105: 


È LL. 7 diamanti, catene, collane, 
preziosi acquistati Monte pietà. Piazza 
Borsa _9. 10518 


{TARROZZEDLA da sedere, 2 ruote, usata, 
per bambini da 1°-3 anni vendesi. Far- 
neto III destra. 4799 
[TA nuova, bellissima vendesi, sei 
locali, acqua. Aurisina, piccolo giardi- 
no; splendida posizione, vicino Stazione 


Meridionale. Indirizzo Piccolo. ) 
pAnmTTA francobolli vendesi occasione, 
A dalle 6-8. Indirizzo al Piccolo. 4098. 
'ACCHINA scrivere Cito '(Undervood) 
quasi nuova vendo. Indirizzo Rossetti 6, 
Il sinistra. _ 4813 
RUSCHI, sram grammofoni modernissimi, gran- 
dioso assortimento, prezzi occasione. 
MWineple Relvedere 8. 8917 
‘A vendere villa con piccola campagna 
Sulla spiaggia, posizione amena S. Spi 
rito (Strugnano). Informazioni Novak, Pi- 
rano, 
YEN 


DITA d'occasione diverso mobilio. Ri- 
volgersi restaurant ‘Berger. sotto Castel- 

lo. 4589 

COR danese di mesì 16 vendesi 
Indirizzo al Piccolo. 4932 — 
ENDO proniamente Causa motivi fami: 
gliari splendida casetta vicinanze: 


ferte «Casetta nuova» colo. 
A vendere 200 volumi romanzi div 


! autori, prezzo mitissimo. Indirizzo Pic- 
‘colo, 4930. 
Cio ETTI cinesi. vendonsi 
lirizzo al Piccolo > ______ 0 
{posa ona partenza vendesi cucina popolare, 
fuori Trieste. Indirizzo via :Malcanion 
N. 21 dalle 12 in poi. 10630. _ 
TAMO urgentemente trattoria di si- 
muro esito. Gattolini e Compagno, via 
{Gelsi 6, trattoria. AAT 
WENDO prontamente stupenda stanza ma- 
trimoniale, nuovissim, chiara, ortdina- 
ta, portiere con specchi ’molati, credenza, 
divano, motivo partenza. Indirizzo o: 
PLENDIDO hoa penne nere da vendere; 


N 


prontamente. 
AVA 


Visitare 8-12. Indirizzo al Piccolo. _4SS4 
[A vendere due letti completi, divano. 


7 San Nicolò 29, I. 10570__ 
\OTOGRAFICA folo splendida vendesi tute 
ti accessori, busta pelle, macchine svi- 


luppatrici senza bisogno camera oscura, 
quadri bacinelle, Riezo irrisorio. e 


zo Piccolo. 
\SETTA $ piani, 6 camere, 3 camerini, 
‘cucina, cantina, giardino, circa 190 tese 
terreno, Visia mare, vendesi fiorini 12.009, 
Daraggi Roiano. Offerte Piccolo «Fortuna». 
10985 
RAMMOFONO iomba giglio, nichellata, 
A dischi vendo prezzo irrisorio. Pallini 
BI 1. 4849 
Ere brillanti solitari  stupendî 
vendonsi occasione fiorini 150; altri 65. 
Indirizzo Piccolo. È 5 
VESTITI îliomo usati, buono stato vendone 


Indirizzo al Piccolo. 4913 
FIRE vantaggioso vendesi villa.  Indi- 
rizzo Piccolo. 4945, 


TGNORA  desidererebbe cambiare fran- 
Cobolli usati. Indirizzo al Piccolo. 4837 
ACCHINA sistema Singer, nuovissima 
35 fiorini, costava 60. Indirizzo SEO 


IRAMMOFONI voce straordinaria; fortis- 
sima, nuovi da 18 fino 40 fiorini, vera 
occasione. Indirizzo Piccolo. 4899 
ICCASIONE due letti, sgabelli, suste, let- 
‘to completo, tavola cucina, elegante di- 


vano, tutto moderno. Via Chiozza 15, II. 
10577 


0 


erra. 
(CCASIONE. Letto pulito completo ven- 


IANO Mignon (nuovissimo) corde incro- 
ciate vendesi. SS. Martiri 23, piano- 
10423 


desi fiorini 15. Bellissima susta nuova. 


mai adoperata, da letto matrimoniale ven- 
desi metà costo. Media 18, primo. 0595 


WILLINO mare, 


Piazza Goldoni 12 


c 


IQUIDAZIO: 


prezzi ridottissimi, 


pAGNO a sedia con scaldabagno vendesi. 


9 Sanità 14, II, porta 12. 

DICICLETTA Cleveland vendesi. Via + 
lia 19, porta 12. 10563 
IRICICLETTA buono stato vendesi. Cano- 
va_9, porta 23. A8GR 


campagna, spiaggia, ogni 
vendesi Isola. Indirizzo Pic- 
4865 


comfort, 


Cri 1999 
ICICLETTA fina freno contrapedale qua- 


si nuova vendesi a prezzo occasione. 
a Goldoni 18, ombrellaio. ___4882_ 
ANT fox terrier giovane vendesi corone 
) 10. Sorgente i 10616 
| volontaria del negozio ve- 

trami e porcellane, via Campanile 23, 
grande occasione per 

4927 


IVERSI scr scrittoi usati da vendere 6 tavo- 


'lini. Fontanone 18, piano I, dalle 9-12 e 
dalle 2-5. 4939 


TANOFORTE mezza coda splendido, poco 


di 


no con ASIA 


Sp. 


bili, 


do le vie Acquedotto, S. Antonio, 


adoperato, vendesi, prezzo minimo. In- 
rizzo Piccolo. 4934 

CCASIONE vendonsi bellissimo divano 
con galleria coperta con tappeti e diva- 
di ottone. RDIEZZIOE 


arneto 

1 ona corone 160 con braccio a- 
custico tromba giglio 70 cm., diaframma 
eciale con zaffiro, 2 dischi inconsuma- 
causa partenza. Indirizzo iena 


perle Io 
argento ed oro a doppio ago, percorren- 
Corso, 


Sanità fino la Ferrovia Tauri; a chi lo ri- 
porta in via Acquedotto N. 40, II piano, ge- 


nerosa erosa ricom pensa, 


se 


3323 
(MARRITA collarina cane con piastra 


N. 398; pregasi portarla Acquedotto 14, 
condo. 4854 


‘OMENICA dimenticai tramway Kandier 


vasetto e contenente catena, spillo. 


4870 
MARRITO libro S Stecchetti. Mancia por- 


tandolo biblioteca civica piazza Lipsia. 
1905 


MARRITO 600 corone tratto Banca Mobi- 
' liaré Anglo-Bank. Generosa mancia por- 


tandole al Piccolo. 


DI 


treria RIONI 2. 


4928 
ATTO. nero con nastro verde-rosso e 
campanello, fuggito domenica dopo- 
‘anzo. Generosa mancia DO 


FDL 
IRIDA ricevetti grazie molte domenica. di 
più salutati tuo Scott. 10562 


ILI Ricevuto. Grazie infinite. Causa im 


preveduta partenza passerò questa sera 


solita ora. Spero poterLe stringere la ma- 
no, al caso aspetterò. Frattanto tante cose 


da R 
D 


J0S11 
TOR di rosa. Ricevuto... invio come vuoi! 
Attingiamo dalle sofferenze le forze ne- 


cessarie. Per sempre tutta l'adorazione 
sincera. Infiniti deliranti. 10628 _ 


un'onda. tenue, 
stante affetto, vero, 
La prego, modo corrispondere 


ETTE F. Ho ancora il ricordo della Sua 
' soavissima persona che mi avvolge in 
soave inebriandomi. Co- 
inalterabile. . Indichi, 
scrivendo 


«Darling» seguito mio cognome fermo po- 


sta, verso scontrino. Be... 


RASILE. Lunedì credetti mi accennasti | 


fecemi 


hai abbandonato l'amico 
tuo? Attendoti oggi altrimenti giovedì. 
10590. 


10575. 
IANCOFIORE 


raggiungerti; evidentemente desiderio 
intravvedere, poichè quando salii 


eri seo Ardenti, mia adorata. 10593 


itirate lettera solita posta come 
ultima è volta. Erm. ____10603 
IVES. Quel tuo mesto sguardo d'addio 
mi penetrò sino al più profondo del cuo- 
10609. 


Te e Vi prese stanza. pi 
PE chi sofferse e tacque, sorgessero._al 


fine giorni migliori. 
\O 


10629 
Tesistibile. Chiedi quel che io 


chiedo. Siane suggello felicità. Atten- 
N 4937 

‘ate lettera come ultima volta. 
846 


20. C. Sarò infaliantemente gio- 


ARIA 20 

vedì 8:30 solito luogo. Saluti O 
48 

%4. Sebbene per me le feste non mi ap: 


porteranno nessun gaudio, auguro a 


Voi siano felicissime. Se potete Giovedì vor- 


rei parlarvi, altrimenti avvisate. Saluti. 
Margherita, 10560, 
ANTE. Jeri lessi e piansi... Fra giorni 


la. 


Giotto. 
-REGASI persona , 


mi permetterò scriverLe ancora quindi 


adempirò il mio dovere e la sua volontà! 
Lt 10633 


ernamente... ______________1063 
INDA! Nausea profonda, disprezzo in 
nito, ecco ciò che rimane di quella re- 
zione; null’altro, siine certa. O 


, Înserì 4816 n; 
Cinematografo rinnovare suo indirizzo 


dirigendo lettera «Amor» 1780 Posta cen- 
trale. 4871 


WJERITA" 


condizionatamente, 


pr 


Ricevuto lettera, Vi ringrazio. 
Sono dispostissimo di appoggiarVi in- 
e Vi prego passare 
ontamente dal signor T. oppure da me, 


assicurandovi la massima discrezione per 
i schiarimenti che sarete e per darci. 4872 
MANDA. Oggi, purtroppo, non posso passa 

utti. 40 


gli schiarimi 


LG 


I via_dove lavoro. Impermeabile. 


ANDA. 


TAROLINA, Attenda oggi mercoledì 7.30 


TRO Titirate lettera posta restante 
centrale. Indirizzo convenuto. «Annie». 
4340 


CO) 
pi 


febbraio! Nessun riscontro? Sono feli- 
ce...? Fortunata...? Posso soffrire! Da 


parte Sua comprendo tutta la verità, Ver- 
tore sta nel non saper Lei il vero di me. 
Solo illusione! Altrimenti avrei effettuato 


il 
ti 


«dipende da me». Vero, come DIE, San- 
i giorni. 4948 
\NONIMA. Ella s‘inganna, le cosa si ri- 


duce ad una semplice amicizia; ad o- 


gni modo la ringrazio e desidero di cono- 


sci 


gnorina che parli 


CHA GUSTAVO Ro AIN Le n SAT 
ATRIMONIO. ‘Tedesco desidera fare co- 
noscenza scopo matrimonio, con una si- 
tedesco. Offerie sub 


«Aufrichtig» soltanto verso scontrino, fer- 
mo posta centrale. 4903 


età 40 anni in poi, scopo matrimonio. G 


la cenllae _ r—r— _____——.x 
FAUE signore vedove, distinte, desiderano 
fare conoscenza con due signori 


tili offerte sub «Verlassen» posta Barriera, 


rso scontrino. 4857 __ 
PIEGATO ottima posizione sposerenbe 
onesta, bella signorina, piccola dote, 


non più 22 anni. Offerte possibilmente fo- 


tografia tosto restituita sub «Fiore» posta 
centrale. 10576 
TOVANE simpatica, signorina italiana, 


educazione distinta, rendita buona e si- 


cura, dimorante Graz, desidererebbe .con- 
trarre matrimonio con distinto signore pre- 


feribile impiegato. 


‘Offerte non anonime 


sub «Wanda 100» posta centrale. 10582 
ERCANSI prima intavolazione corone 
16.000 {erritorio, tasso stabilirsi. Indi- 

tìzzo Piccolo. 4911 


0.000 corone cercansi per prima ipoteca, 


Pi 


«10.000» 
4898 


stabile valore 25.000. Offerte 


ccolo. 


piccolo «cs. 
ISPONIBILI corone 30.000, 26.000, 12.000, 


8.000, 6.000, prima intavolazione città. 
Offerte _<D: «Danielis 43» Piccolo. 10601 


D 


\ISPONIBILI denari per intavolazioni 
città, territorio. Via Uuova 47, I. 4009 


presso 


VINO DI CIPRO stravecchiò. VINO DI MALAGA nero e dorato 
MOSCATO DI SAMOS (Specialità del convento) 
MOSCATO DI FRONTIGNAN e di LUNEL 
MAVRBODAPHNE, MALVASIA, RIGANOCAMPO 
ACHAIA SECCO (della Società Achaia di Patrasso) 


C, FEGITZ - TRIESTE - Tergesteo - via del Teatro 2, 


| /RESTITO cerco prontamente due, té 
cento corone, copdizioni ‘ottime, Inditià 
zo Piccolo. BR ana 
TGNORA prega “antile persona impre: 
stare fiorini cento assicurando quanto! 
prima restituire con buonissimo .compens@® 
Offerte quanto prima sub «Riconoscenz@® 
giornale Piccolo. 12614 H 
EDESI negozio due aperture, esclusi me: mi 
\U diatori. Imdirizzo al Piccolo. 492, 
MOT confeziona, tiene splendidi capa 
pelli f. 5. Antonio tonio Caccia 1d, XXI: 106197 
MODISTA vene vende e confeziona - rorameni 
te eleganti cappelli a prezzi modicissif 
mi. Via Molin Grande 2, III, sinistrai 
100912 


CR osteria in consegna. Trdirigdi 


Piccolo. 
geo servitù, città, territorio, negozianti 
ti e privati, Rivolgersi via Nuova. 47; L 
105 
ANORAMA mondiale Stadion 3. Oggi ul 
timo giorno, La splendida Vienna nel 
l’anno 1908. Vedute del ISchotten e Karni 
nerring, palazzi, monumenti e vie princi 
Dali, l'interno del teatro di (Corte è sal 
del Museo di belle arti, il campanile e ll 
chiesa di S. Stefano costruito nell'anno 
1114 ecc. eco. 4875. 
IANINI, pianoforti Mignon ricchissii 
assortimento, prezzo mitissimo, cass 
rate, scambio, nolo. Stabilimento War! 
nek, Piazza Goldoni 12. 10634 
NSTALLAZIONI è gas, acqua, gas acetilend 
eseguisce, prezzi miti, Giuseppe Jesi 
Massimo d'Azeglio 3. AGO7 
'ODISTA assume qualsiasi riparazioni 


Pi a ordinazione a corone &. 
1CCO SL 


adoperando «Blitzblank». 
oa erie 10 soldi. 
EFOSCO dolce, asciutto, delle propri 
campagne vendesi corone 1.20 al litro 
vino da pasto cent. 64 franco domicilio, 
Pescheria N. 16. A900OL 


#0 soldi litro vino Istria, friulano 40, g@ 


è rantiti purissimi. Quantitativi maggio 
® soldi litro abbuono, iranco aomicilioà 
‘Cantina via Cologna 9. 439503 


VANTINA Triestina Fameto 39. Vino 

striano di Rovigno a 82. Opollo Lissa Ù 
Dalmato 36. Moscato bianco dolce 40. Trai 
Da Istriana 80. Ricco assortimento vini m 
bottiglie. Servizio franco domicilio. __49 
\URRO, uova, noci qualunque que quantital 


vo, ingrosso dettaglio. Magazzino 50 
te 8 1080. 
THEFONI originali, dischi Pathé cel 


brità nuovo arrivo, nel deposito C. Di 

de, via Stadion 20, primo. _________1065 
TAPPELLI arniti da signora i 
di Parigi in grandissima scelta a pre44 

convenientissimi vendonsi unicament@ 


qua Giusto Scrosoppi, Corso 41. __ 419%, 
UARNIZIONI per cappelli da o 
i WI della più alta novità in colossale asso” 
timento vendonsi a prezzi di concorrenti 
esso Giusto Scrosoppi, Corso 41. Hi 
ABILIMENTI di cura, hotels e famigli td 
private che desiderano servitù buonif 
sima si rivolgano all'Agenzia via Caseri ” 
sedici. s270. 
ERIFICAZIONE di qualsiasi carielia 
Lotteria presso il giornale «Il Mercuili 
Triestino», via S. Nicolò 12, I. 
prorro giardiniere assume qualuli 
que impianto di giardini e parchi. © 
formazione presso Fonda, palazzo La 


ISCHI «Pathé» ‘inesauribili. Pathéfoh 
originali. Diaframma sostituibile pun 
perpetua, zaffiro. Tutti altri dischi, Gr: 
mofoni. Wiegele, Belvedere 3. tri 
Vento cartelle lotteria, tassa 5 soldi 
soltanto Zoldan, Corso 29, secondo più 
no. - Abbonamento prezzo da conventi 
i EA 

Po OLLI stiriani per arrosto e per Triggoli 
trovansi in grande assortimento vendi! 
Campanile 


$ 


Sla pollame. 


Piazza Grande, palazzo > n 
VERO delle proprie campagne 
pasto, refosco e moscato 


bottiglie. Via Tintore 8, servizio n 
EEE BEI RAS VI RROIOEI REER 
SALA PER INCANTI erupiziali 
Via Sanità 22-25 
Incanto che verrà tenuto mercoledì e gii 
vedì 15 e 16 aprile dalle ore 9 ant., risp 
tivamente dalle ore 3 pom. în poi. a 
Continuazione della vendita anche Î 
piccoli lotti di differenti articoli minuti di 
negozio di manifatture, cioè guanti di Jan 
assortiti, calze assortite, polsì di. lana, cd 
tone per calze, diverse maglie e muban 
assortite di fustagno da uomo e da Gonna 
bre Me, diversi colletti assortiti, divet@ 
camicie fustagnate da uomo e da doni 
costumi e mutandine di fustagno per bat 
bini, diverse scarpe di panno e parte pel 
rocchelli, aghi, busti assortiti, asole, 00 
della, spille, ditali, tulle, diversi petti 
diversi bottoni, ecc. ecc. 


Petrocaptol 
unica lozione per i capelli 
di reale efficacia. 
rero vino amaro 


RE IA D rinforz,, Cipro strs 


Prosecco dalmato e Malaga a Cor. 2.— la bo 

orig. Asti spum. Cora, Cor. 3.60. Asti Vigo 
Cor, 280, Por entità prezzi da convenirif 
Dep. vini e bott. E. Jurcev, SONS A eitedoii Ì 


dolce sp i 
chè Moscato Reale dol 
ce, Marsala finiasini®i 
Vermouth chinato, 


Ser Tasqua! 
Prosctutti di Prapa i: quali 


ANTONIN CHMEL, PRAGA 


In vendita presso i Signori; 
Antonio Rosso, Piazza Carlo Goldoni LI 
Giovanni Hlabse, Via delle Poste 1 
'Visintini & Gernigoi, Via Caserma 6 
Giuseppe de Biasio, Via Acquedotto: 
Antonio Furlan, Via Gui 131 


Attenzione! 


I veri prosciutti di 
Ghmel sono so- 


della prima Fabbrica di salsiccie boema 


chi 


la Marca deposi- 
fata qui annessa. —MARGUE Toce i 
Rappresentanza: 


HERMANN TONITZ, TRIESTE. 


la ditta 


